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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 04/2019 
RIUNIONE DEL 16 APRILE 2019 

  
 Il giorno 16 aprile 2019, alle ore 9,45, regolarmente convocato per le ore 9,30 con 
nota rettorale prot. n. 5321 del 09.04.2019, presso il Rettorato di questa Università (Sala 
Altiero Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per 
discutere il seguente ordine del giorno, integrato con nota rettorale prot. n. 5415 del 
10.04.2019. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento Didattico di Ateneo – Modifica 
 
RICERCA 

5. Spin off Terrasystem Srl e Idea 2020Srl - Valutazione candidatura per incarico di cui 
all'Art. 5-bis Regolamento per la costituzione di Spin off 

6. Contratto di Licenza d'uso del Marchio Sunblack - richiesta rinnovo ditta l'Ortofruttifero 
di Pacini Sara 
 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 

7. Fondo Unico di Ateneo per contratti a tempo determinato di ricercatori di cui all’art. 24, 
comma 3, lett. a) legge 240/2010 

  7 bis. Definizione budget strutture 2019 (art. 6 RAFC)  
8. Piano straordinario 2019 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, 

lettera b) della legge 240/2010 
9. Ripartizione Punti Organico 
10. Attività culturali e ricreative degli studenti a.a. 2018/19 – Assegnazione  fondi 

 
OFFERTA FORMATIVA 

11. Proposte di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca - XXXV ciclo, a. a. 2019/20 
12. Organizzazione e gestione delle procedure preselettive ai percorsi di formazione per il 

conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità e dei relativi corsi 
 
PERSONALE 

13. Avvio Procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
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14. Valutazione e indennità di risultato del Direttore Generale e dei Dirigenti - art.12 c. 3 
lett. h) e i) dello Statuto 

15. Assunzione obbligatoria – quota disabili – Legge 12 marzo 1999, n. 68 
16. Bando D.D.G. 832/2017 concorso pubblico categoria D area tecnica Dibaf - assunzione 

idonei 
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

17. Convenzione per l’accesso all’E.T.A. “Education Trasformation Agreement” CRUI – 
Microsoft – anno 2019/2020 

18. Accordo attuativo Convenzione quadro con ASL Viterbo - Approvazione 
19. Convenzione per l’Istituzione del Centro di ricerca interuniversitario in “Gestione 

finanziaria locale” (CERFIL) – Adesione 
20. Accordo per la costituzione di una Rete Nazionale di Health e Food tramite una JRU 

denominata IBISBA-IT - Approvazione 
21. Convenzione quadro con Agenzia per le nuove Tecnologie e lo Sviluppo Economico 

Sostenibile (ENEA) – Approvazione 
22. Convenzione per la tutela delle vittime di reato – Approvazione 
23. Protocollo d’Intesa con  Slow Food Viterbo e Tuscia – Rinnovo 
24. Convenzione  con il Gruppo Editoriale  L'Espresso – Proroga 
25. Fornitura in opera impianti di climatizzazione - determinazioni a seguito di 

deliberazione del C.d.A. nella seduta del 28 febbraio 2019 
26. Vigilanza immobili universitari - chiarimenti a seguito di deliberazione del C.d.A. nella 

seduta del 31 gennaio 2019 
27. Manutenzione impianti elevatori di Ateneo 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

28. Adesione per l'anno 2019 alla European Public Law Organization (EPLO), Grecia 
 

29. Varie ed eventuali 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Alessandro RUGGIERI  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Leonardo RAPONE * Membro dell’Università della Tuscia, docente X    

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

 Il dott. Filippo Lazzari – Rappresentante degli studenti, non partecipa alla seduta odierna 
perché decaduto dallo status di studente. 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di 
voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore 
Generale, dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di Segretario. 
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 Su invito del Rettore è presente la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Prorettrice. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo, di 
anticipare la trattazione del punto 11 all’ordine del giorno “Proposte di accreditamento dei 
corsi di dottorato di ricerca - XXXV ciclo, a. a. 2019/20” dopo il punto 6 e di posticipare il 
punto 2 “Comunicazioni del Presidente “ e il punto 4 “Regolamento didattico di Ateneo – 
Modifica” dopo il punto 11. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
    *Il prof. Rapone entra nel luogo della riunione alle ore 10.05 prima della trattazione del 
punto 11. 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE     
  
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 
3/2019 del 5 marzo 2019. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
   

 Il Direttore Generale sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti:  
 
Decreto rettorale n. 1046/2019 del 28.12.2018 (Allegato 1a/1-2) riguardante la seguente 
modifica alle modalità di copertura del contratto del ricercatore a tempo determinato, ex art. 
24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, stipulato con il dott. Giacomo Nencioni: euro 
52.810,14 a carico dei fondi della Programmazione Triennale 2016-2018.  
L’Ufficio contabilità è autorizzato ad effettuare tutte le rettifiche delle registrazioni contabili 
già effettuate per la posizione del dott. Nencioni conseguenti a quanto stabilito in questo 
decreto.  
 Il Consiglio di Amministrazione approva subordinatamente al parere espresso dal  
Collegio dei Revisori dei Conti nella prossima riunione. 
 
Decreto rettorale n. 174/2019 del 06.03.2019 (Allegato 1b/1-1) riguardante il pagamento 
della quota associativa all’European University Association (EUA) per l’anno 2019. L’importo 
della quota associativa per l’anno 2019 è pari a euro 4.080,00. 
La spesa totale di euro 4.080,00 graverà sul Capitolo Finanziario S11105 “Spese per la 
partecipazione a consorzi e centri culturali”; Conto Economico C10417; Bilancio Universitario 
esercizio 2019; preimpegno finanziario: 2019/2261; preimpegno di budget: 2019/178; UPB: 
1DIV.SOFRE.MCOP. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
Decreto rettorale n. 214/2019 del 25.03.2019 (Allegato 1c/1-1) riguardante il pagamento 
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della quota associativa per l’anno 2019 alla VELTHA i.v.z.w. International not-for-profit  
 
Research Association, con sede in Hofkensstraat 3, 3080 Tervuren, Belgio. L’importo della 
quota associativa per l’anno 2019 è pari a euro 9.000,00. 
La spesa totale di euro 9.000,00 graverà sul Capitolo Finanziario S11105 “Spese per la 
partecipazione a consorzi e centri culturali”; Conto Economico C104170201; Bilancio 
Universitario esercizio 2019; preimpegno finanziario: 2019/2530; preimpegno di budget: 
2019/252; UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Decreto rettorale n. 215/2019 del 25.03.2019 (Allegato 1d/1-1) riguardante l’emanazione del 
bando di concorso per la mobilità di n. 5 studenti finalizzata a compiere ricerche per 
tesi/elaborato finale e/o per tirocinio verso Università degli Stati Uniti d’America con cui sia in 
vigore un accordo di cooperaione internazionale alla data di pubblicazione del presente 
bando.  
La spesa complessiva di euro 12.500,00 dovrà gravare sul Capitolo Finanziario S10806 
“Contratto istituzionale Sovrates – Erasmus ed altri interventi di internazionalizzazione e 
mobilità”, Conto Economico: C10601 “Borse studio Socrates/Erasmus/int. Mob., costi per il 
sostegno agli studenti”; preimpegno finanziario 2015/14078; preimpegno di budget 
2018/86829; UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 250/2019 del 01.04.2019 (Allegato 1e/1-12) riguardante  l’attivazione di 
tirocini che si svolgono presso una sede operativa ubicata nel territorio della Regione Veneto 
o con sede operativa in altre regioni ma con sede legale in Veneto e l’azienda ha scelto di 
utilizzare la presente disciplina, l’approvazione dello schema tipo di convenzione, il fac-simile 
di progetto formativo ed il modello di attestazione finale di tirocinio di cui agli allegati 1, 2 e 
3 del presente decreto, definendo che relativamente: 
 

 all’art. 3 c. 1 punto 6 “Obblighi del soggetto promotore” gli obblighi di copertura 
assicurativa INAIL e responsabilità civile verso terzi sono a carico di questo Ateneo in 
qualità di Soggetto Promotore; 

 all’art. 4 c. 1 punto 6 “Obblighi del soggetto ospitante” l'indennità di partecipazione 
del tirocinio sarà a carico dell’azienda in qualità di Soggetto Ospitante;  

 all’art. 5 comma 1 “Decorrenza e Durata della convenzione” la convenzione avrà 
validità dalla data di sottoscrizione fino a 24 mesi;  

L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese è autorizzato a procedere direttamente alla 
stipula delle convenzioni ricadenti nella Regione Veneto che non differiscano da quanto 
definito nel presente decreto, senza ulteriore approvazione del Consiglio di 
Amministrazione. 
È autorizzato la registrazione dell’Ateneo al portale “ClicLavoro Veneto” al fine  di poter 
adempiere agli obblighi previsti all’art. 3 c. 1 punti 5 e 7 della convenzione. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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Decreto rettorale n. 277/2019 del 08.04.2019 (Allegato 1f/1-2) riguardante le economie di 
spesa riferite alla Convenzione tra questo Ateneo ed il Consorzio Università per Civitavecchia, 
per la quota di finanziamento relativa all’a.a. 2016/2017, determinate nella somma 
complessiva di euro 261.552,00. 
Le suddette economie vengono destinate al Fondo Unico di Ateneo per il finanziamento di 
ricercatori t.d. art. 24 c.3 lett. a) L. 240/2010, capitolo finanziario S10209 – conto C10104, 
mediante variazione di riassegnazione dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2018 ed 
utilizzo di Riserve di patrimonio netto derivanti dalla contabilità finanziaria. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 278/2019 del 08.04.2019 (Allegato n. 1g/1-2) riguardante le economie di 
spesa rilevate sulle somme stanziate nell’esercizio 2017 e riassegnate all’esercizio 2018 sui 
capitoli finanziari S10208 e S10213, in relazione alla cessazione anticipata del dr. Fanelli dal 
contratto stipulato in qualità di ricercatore ai sensi dell’art. 24 c. 3 lettera a), determinate 
nella somma complessiva di euro 52.500,80. 
Le suddette economie, per l’ammontare complessivo di euro 52.500,80, dovranno confluire 
sul capitolo finanziario S10209 “Funico unico per finanziamento ricercatori t.d. 2019 
dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2018 e, per quanto riguarda il budget, dovrà 
confluire sui conti C10104 e C50102 mediante utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti 
dalla contabilità finanziaria. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 279/2019 del 08.04.2019 (Allegato 1h/1-2) riguardante le economie di 
spesa relative alla convenzione stipulata in data 10/09/2013 tra questa Università ed il 
Comando delle Scuole dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea in “Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali” – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche” – a.a. 2017/2018 – determinate nella somma complessiva di euro 149,380,00.  
L’importo totale delle suddette economie dovrà confluire al cap. F.S.1.02.09 “Fondo unico per 
finanziamento ricercatori t.d. art. 24 c. 3 lett. a) L. 240/2010, mediante riassegnazione 
dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2018, accertato sui capitoli S10208, S10414, 
S11103, S11103, S11301 – upb 2DIV.SOGE_AERONAUTICA 17_18 e, per quanto riguarda il 
budget, dovrà confluire ai conti C10104 e C50102 mediante riassegnazione delle economie di 
budget e dei risconti passivi dell’esercizio 2018 ed utilizzo di riserve di patrimonio netto 
derivanti dalla contabilità finanziaria. 
  Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 1038/2018 del 27.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 53/2018 
(Allegato 1i/1-2) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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Decreto Rettorale n. 1042/2018 del 28.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 50/2018 
(Allegato 1l/1-9) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1043/2018 del 28.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 51/2018 
(Allegato 1m/1-7) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 1044/2018 del 28.12.2018 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 52/2018 
(Allegato 1n/1-15) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 21/2019 del 09.01.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 1/2019 (Allegato  
1o/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
  
 Il Direttore Generale sottopone al Consiglio di Amministrazione il Verbale del Collegio 
dei Revisori n.4 /2019 del 12 aprile 2019.  
 
 
5. SPIN OFF TERRASYSTEM SRL E IDEA 2020SRL - VALUTAZIONE CANDIDATURA PER 
INCARICO DI CUI ALL'ART. 5-BIS REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DI SPIN OFF 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con le 
Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 726/16 
dell’8 settembre 2016; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016; 
- D.M. 10 agosto 2011 n. 168 emanato dal MIUR- “Regolamento concernente la definizione 
dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’art.6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010 n.240; 
 
- art. 1 c.611 della Legge 23 dicembre 2014, n.190 “Razionalizzazione società partecipate”; 
- art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
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- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato 
con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n 580/2018 del 26.07.2018 ed in 
particolare gli artt. 5 comma 2 lettera d) e  5-bis; 
 
2. Situazione attuale 
 
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21.12.2018 ha deliberato la 
cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale delle società spin- off  
Terrasystem Srl e Idea 2020 Srl, dando mandato all’Ufficio Ricerca e rapporti con le imprese 
di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, dell’incarico volto alla 
determinazione del valore economico delle quote di Ateneo negli spin-off; 
L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese, con nota prot. n. 1569 del 30.01.2019, ha inviato 
a tutto il personale docente la ricognizione interna per verificare la disponibilità 
all’affidamento della collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore di 
cessione delle quote di partecipazione al capitale sociale delle società spin-off Terrasystem Srl 
e Idea 2020Srl.  
Entro il termine del 15.02.2019, indicato nella suddetta nota, non è pervenuta nessuna 
domanda 
L’ufficio ha quindi riproposto con nota prot. 4261 del 20 marzo 2019 un ulteriore ricognizione 
interna, con scadenza 25/03/2019 per la quale è pervenuta la domanda prot.n.4448 del 
25/03/2019 , da parte della Dott.ssa Michela Piccarozzi afferente al dipartimento DEIM con 
allegato  curriculum vitae.  
 
3. Proposta di delibera 
 
In riferimento a quanto sopra premesso, si sottopone alla valutazione del Consiglio di 
Amministrazione la candidatura della Dott.ssa Michela Piccarozzi per lo svolgimento 
dell’incarico, a titolo gratuito, volto alla determinazione del valore economico di cessione 
della quota di Ateneo di partecipazione al capitale sociale delle società spin-off Terrasystem 
Srl e Idea 2020 Srl (allegato domanda e cv).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni; 
VISTO il D.M. 10 agosto 2011 n.168  emanato dal MIUR- “Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’art.6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010 n.240; 
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VISTO l’art. 1 c.611 della Legge 23 dicembre 2014, n.190 “Razionalizzazione società 
partecipate”; 
VISTO l’art. 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 " Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n 580/2018 del 26.07.2018 
ed in particolare gli artt. 5 comma 2 lettera d) e 5-bis; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione che nella seduta del 21.12.2018 ha 
approvato la cessione della quota di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale delle 
società spin- off Terrasystem Srl e Idea 2020Srl. e ha dato mandato all’Ufficio Ricerca e 
rapporti con le imprese di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, 
dell’incarico volto alla determinazione del valore economico della quota di Ateneo nelle 
società spin-off; 
VISTA la nota prot. n. 1569 del 30.01.2019, inviata dall’Ufficio Ricerca e rapporti con le 
imprese al personale docente e ai Direttori di Dipartimento, avente per oggetto la 
ricognizione interna per la collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione del valore 
di cessione della quota di partecipazione al capitale sociale delle società spin- off 
Terrasystem Srl e Idea 2020 Srl.; 
CONSIDERATO che entro il termine del 15.02.2019, indicato nella suddetta nota, non è 
pervenuta alcuna domanda;  
VISTA la nota prot. 4261 del 20 marzo 2019 con quale è stata effettuata un’ulteriore 
ricognizione interna, rivolta al personale docente e ai Direttori di Dipartimento, avente per 
oggetto la ricognizione interna per la collaborazione, a titolo gratuito, per la determinazione 
del valore di cessione della quota di partecipazione al capitale sociale delle società spin- off 
Terrasystem Srl e Idea 2020Srl.; 
CONSIDERATO che entro la scadenza del 25.03.2019 è pervenuta la domanda prot. n.4448 
del 25/03/2019, da parte della Dott.ssa Michela Piccarozzi afferente al dipartimento DEIM 
con allegato curriculum vitae; 
VISTO il curriculum della Dott.ssa Michela Piccarozzi, allegato alla domanda, che delinea un 
profilo con competenze in ambito economico, di gestione del patrimonio e di valutazione 
delle imprese; 
ACCERTATO che la Dott.ssa Michela Piccarozzi afferisce al Dipartimento di Economia e 
Impresa; 
 
 delibera, valutato il profilo della candidata, di conferire l’incarico, a titolo gratuito, 
volto alla determinazione del valore economico di cessione della quota di Ateneo di 
partecipazione al capitale sociale delle società spin-off Terrasystem Srl e Idea 2020 Srl, alla 
Dott.ssa Michela Piccarozzi. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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6. CONTRATTO DI LICENZA D'USO DEL MARCHIO SUNBLACK - RICHIESTA RINNOVO DITTA 
L'ORTOFRUTTIFERO DI PACINI SARA 

 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della L. 
12 dicembre 2002, n. 273; . 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare 
l’art. 1, comma 851; 
- Regolamento brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008 
 
2. Situazione attuale 
 
Si informa che in data 28.03.2019 è scaduto l’accordo di licenza d’uso del marchio ”Sunblack” 
con la ditta L’Ortofruttifero di  Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme(PI) stipulato in 
data 28.03.2014, che si allega. 
L’azienda ha manifestato, tramite una e-mail indirizzata alla Scuola Superiore Sant’Anna, 
l’intenzione di rinnovare l’accordo per 5 anni per il territorio italiano, chiedendo di inserire 

nell'oggetto della licenza delle varietà vegetali "Solenero" e "Solenero cherry" impegnandosi, 
altresì, a rimborsare le spese di mantenimento delle stesse varietà vegetali, al pagamento 
delle spese della loro registrazione al “registro nazionale” ed avanzando la seguente 
proposta: 
a) relativamente alle Royalty previste nel contratto scaduto nella percentuale del 10% sul 
fatturato annuo derivante dalla licenza, con minimo garantito di 4000 Euro, a seguito del 
calo vendite verificatosi negli ultimi anni, di fissare il minimo garantito ad 2500 Euro; 
b) relativamente alle Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla sub-licenza per la 
vendita di frutti, con un minimo garantito di 1000 Euro. 
A seguito di detta richiesta, si è tenuta una riunione telematica tra le contitolari, in data 8 
aprile 2019, nella quale si è concordato di accogliere le condizioni indicate da L'Ortofruttifero 
e di riservarsi di: 
prevedere accordi per la vendita/licenze in settori diversi dall’hobbystica e professionale delle 
piantine, questi ultimi di competenza della stessa azienda; 
lasciare momentaneamente sospesa la facoltà di sub-licenza per la vendita dei prodotti al 
fine di verificare la compatibilità con altri potenziali interessi commerciali sui frutti. 
Nella stessa riunione, considerato che il marchio Sunblack e la varietà vegetale “Solenero 
cherry” sono di titolarità della SSSA, Unimore e Unitus, mentre la varietà vegetale “Solenero” 
vede anche l’Unipi, si è proposto di poter arrivare ad un unico accordo e di valutare che 
l'impatto del marchio e quello della varietà vegetale sul prodotto finale sia pari al 50%. 
Pertanto, le royalties saranno distribuite secondo le quote di co-titolarità di ciascun titolo in 
base a queste percentuali. 
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Per quanto sopraesposto si ricorda che questo Ateneo: 
- ha registrato il marchio 'Sunblack”, presso UAMI e iscritto nel Registro Marchi Comunitari in 
data 21.10.2009 n. 008184939, insieme alla  Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa (titolarità 
20%), all’Università di Pisa (15%) e all’Università di Modena e Reggio Emilia (titolarità 10%) e 
che lo stesso con delibera del 27.07.2018 del C.d.A, a seguito di offerta di cessione 
dell’Università di Pisa della propria quota, ne ha acquistato il 7% della quota, pertanto, 
attualmente la titolarità del Marchio è la seguente: Unitus 62%, SSSA 27%, UNIMORE 11%.  
- ha depositato due varietà vegetali: “Solenero” con le seguenti contitolarità 25% SSSA, 65% 
Unituscia, 5% UniMORE e 5% UniPi,  e “Solenero cherry” con le seguenti contitolarità 27,5% 
SSSA, 67,5% Unituscia e 5% UniMORE, 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone di deliberare in merito alla licenza d’uso del Marchio Sunblack all’azienda 
L’Ortofruttifero di Pacini Sara con sede in San Giuliano Terme (PI) per la sola vendita delle 
piantine alle condizioni sotto descritte, riservandoci di valutare la facoltà di sub-licenza per la 
vendita dei pomodori oltre il settore del mercato della grande distribuzione: 
a) durata accordo 5 anni per il territorio italiano, 
b) inserimento nell'oggetto della licenza delle varietà vegetali "Solenero" e "Solenero cherry" 
e impegno dell’azienda a rimborsare le spese di mantenimento delle stesse varietà vegetali e 
al pagamento delle spese della loro registrazione al “registro nazionale”; 
c) conferma delle Royalty previste nel contratto scaduto nella percentuale del 10% sul 
fatturato annuo derivante dalla licenza, ad un minimo garantito di 2500 Euro; 
d) conferma delle Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla sub-licenza per la 
vendita di frutti, con un minimo garantito di 1000 Euro. 
Infine, poiché il marchio Sunblack sarà concesso in licenza congiuntamente con le due varietà 
vegetali e ne verrà richiesto uno sfruttamento esclusivamente combinato, si propone di 
valutare l’impatto del marchio sul totale delle entrate in proporzione del 50%. 
Dare mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula del 
contratto.” 
  

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs 10 febbraio 2005, n.30 “Codice della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 
della L. 12 dicembre 2002, n. 273; 
VISTA la L. 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 851; 
VISTO il Regolamento Brevetti d’Ateneo, emanato con D.R. n. 1035/08 del 04.11.2008;  
Considerato che il marchio Sunblack è stato registrato presso UAMI e iscritto nel Registro 
Marchi Comunitari in data 27.03.2009 n. 008184939 da: Scuola Superiore di Sant’Anna 
(20%), l’Università della Tuscia (55%), l’Università di Modena e Reggio Emilia (10%) e 
l’Università di Pisa (15%);  
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VISTA la delibera del 27.07.2018 del Consiglio di Amministrazione nella quale si  esprime 
parere favorevole all’acquisizione di una quota pari al 7% del marchio Sunblack, mediante 
acquisizione parziale della quota detenuta dall’Università degli Studi di Pisa (15%);  
CONSIDERATO che la nuova titolarità del Marchio è la seguente: Unitus 62%, SSSA 27%, 
UNIMORE 11%.  
VISTO il contratto di licenza d’uso del marchio Sunblack stipulato in data 28.03.2014, tra la 
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e l’Ortofruttifero di San Giuliano Terme (PI) anche a nome 
delle contitolari; 
CONSIDERATO che il contratto di licenza d’uso del marchio “Sunblack” con la società 
l’Ortofruttifero di Sara Pacini è scaduto il 27.03.2019; 
VISTO il deposito delle due nuove varietà vegetali: “Solenero” con le seguenti contitolarità 
25% SSSA, 65% Unituscia, 5% UniMORE e 5% UniPi,  e “Solenero cherry” con le seguenti 
contitolarità 27,5% SSSA, 67,5% Unituscia e 5% UniMORE; 
VISTA la richiesta del 27.03.2019 della ditta L’Ortofruttifero di  Pacini Sara con sede in San 
Giuliano Terme(PI), di rinnovo della licenza di esclusiva del marchio Sunblack per 5 anni; 
 
 delibera: 
- di rinnovare la licenza d’uso del Marchio Sunblack all’azienda L’Ortofruttifero di Pacini Sara 
con sede in San Giuliano Terme (PI) per la sola vendita delle piantine alle condizioni sotto 
descritte, riservandosi di valutare la facoltà di sub-licenza per la vendita dei pomodori oltre il 
settore del mercato della grande distribuzione: 
 a) durata accordo 5 anni per il territorio italiano, 
 b) inserimento nell'oggetto della licenza delle varietà vegetali "Solenero" e "Solenero 
cherry" e impegno dell’azienda a rimborsare le spese di mantenimento delle stesse varietà 
vegetali e al pagamento delle spese della loro registrazione al “registro nazionale”; 
 c) conferma delle Royalty previste nel contratto scaduto nella percentuale del 10% 
sul fatturato annuo derivante dalla licenza, ad un minimo garantito di 2500 Euro; 
 d) conferma delle Royalty del 10% sul fatturato annuo derivante dalla sub-licenza per 
la vendita di frutti, con un minimo garantito di 1000 Euro. 
 
- di inserire in contratto la valutazione dell’impatto del marchio sul totale delle entrate in 
proporzione del 50%, poiché il marchio Sunblack sarà concesso in licenza congiuntamente 
con le due varietà vegetali e ne verrà richiesto uno sfruttamento esclusivamente combinato. 
 
- di dare mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula del 
contratto. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
Il prof. Rapone entra nel luogo della riunione alle ore 10.05. 
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11. PROPOSTE DI ACCREDITAMENTO DEI CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA - XXXV CICLO, 
A. A. 2019/20 
 
  Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione il Delegato Prof. Lorenzetti e il 
Sig. Capunani, responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo e disposizioni ministeriali 
 
- Art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo”; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario" ed, in particolare, l'art. 19 “Disposizioni in materia di 
dottorato di ricerca”; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" ed, in particolare, gli artt. 3, co. 8 e 
6, commi 5 e 6; 
- D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e 
dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 
- D.M. 25 gennaio 2018, n. 40 «Aumento importo annuale borse di dottorato»; 
- Regolamento didattico di Ateneo emanato con il decreto rettorale del 16 ottobre 2012, n. 
823/12, e modificato con il decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 ed, in particolare, 
l'art. 6 “Corso di dottorato di ricerca”; 
- Regolamento di Ateneo in materia di corsi di Dottorato di Ricerca, emanato con il D.R. 
723/13 del 17 luglio 2013: 
- Nota MIUR n. 3315 del 01/02/2019 - Nuove linee guida per l'accreditamento dei corsi di 
dottorato; 
- Nota MIUR n. 6623 del 27/02/2019 - Indicazioni operative sulle procedure di 
accreditamento dei dottorati. A.A. 2019-2020-XXXV ciclo; 
- Nota MIUR n. 653 del 20/03/2019 - Composizione Collegio dei Docenti. 
- Nota MIUR n. 10177 del 22/03/2019 - Proroga tempistiche. 
 
2. Nuove linee guida per l'accreditamento dei dottorati 
 
Con la conclusione del primo quinquennio di attuazione del D.M. 45/2013 e in vista del 
rinnovo dell’accreditamento dei corsi, il MIUR, sentito l’ANVUR, ha emanato con nota n. 3315 
del 1 febbraio 2019 le nuove “Linee guida per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato”, con l’obiettivo di aggiornare e semplificare la procedura di accreditamento dei 
corsi di dottorato da parte degli Atenei.  
Analizzando le Linee guida 2019, emerge che le differenze più evidenti rispetto alle 
precedenti emanate nel 2017, riguardano i criteri di qualificazione del Collegio dei docenti 
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(Requisito A4). 
Sono stati eliminati gli Indicatori R e X1 dell’ultima VQR e l’indicatore I, che dipendeva dal 
numero di soglie ASN superate dai componenti del Collegio.  
L’eliminazione di tale indicatori è stata apprezzata dal CUN nel suo documento del 13 
febbraio 2019:  “In particolare, per quel che riguarda il requisito A4, “qualificazione del 
collegio dei docenti”, rileva con soddisfazione l’assenza di ogni riferimento ai risultati 
conseguiti nell’esercizio della VQR dai docenti interessati, procedura che, come rilevato 
ripetutamente da questo Consesso, configurerebbe un uso improprio degli esiti della VQR, 
oltretutto di necessità non sincroni rispetto all’accreditamento dei corsi di dottorato”. 
 Secondo le nuove linee guida, per far parte del Collegio bisogna soddisfare a livello 
individuale entrambi i seguenti requisiti: 
(a) ciascun componente del Collegio ha pubblicato almeno tre prodotti scientifici dotati di 
ISBN/ISMN/ISSN o indicizzati su “Web of Science” o “Scopus” negli ultimi cinque anni; 
(b) Settori bibliometrici: ciascun componente supera il primo indicatore ASN [n. articoli in 5 
anni] per l’abilitazione di II fascia. 
Settori non bibliometrici: ciascun componente supera la terza soglia [n. Libri in 10 anni] per 
l’abilitazione di II fascia oppure la prima soglia per l’abilitazione di II fascia [N. articoli e 
contributi 5 anni]. 
 Come specificato nelle FAQ pubblicate dal MIUR, “Il superamento deve essere inteso 
come “valutazione positiva rispetto all’indicatore” (“primo indicatore ASN per l’abilitazione di 
II fascia”, per quanto concerne i settori bibliometrici e “terza soglia per l’abilitazione di II 
fascia oppure la prima soglia per l’abilitazione di II fascia”, per i settori non bibliometrici). Di 
conseguenza, i singoli componenti devono superare o eguagliare l’indicatore. Al riguardo, si 
precisa che si deve far riferimento al D.M. n. 589 dell’8 agosto 2018 recante la 
“Determinazione dei Valori-Soglia degli indicatori di cui agli allegati C, D ed E del D.M. 7 
giugno 2016, n. 120”. Si rappresenta altresì che il calcolo viene effettuato sui soli docenti 
accademici”. 
 Inoltre sono stati parzialmente modificati i requisiti di qualificazione del Coordinatore. 
Mentre il requisito A è rimasto immutato, il requisito B ha subito alcune modifiche rispetto 
alla versione precedente. Nelle linee guida 2017, i titoli specificati nei punti (i) e (ii) dovevano 
essere “attuali” (essere membro di un comitato di direzione o di redazione) o avevano una 
termine di scadenza (ultimi 10 anni). Il riferimento all’H-index (settori bibliometrici) e al 
superamento della soglia per i commissari dei lavori pubblicati in riviste in classe A (settori 
non bibliometrici) è stato sostituito dalla semplice partecipazione triennale a un collegio di 
dottorato. 
 Le nuove linee guida introducono altre semplificazioni, rendendo meno articolati i 
requisiti per dottorati in collaborazione con Università e/o Enti di ricerca italiani o stranieri e 
in collaborazione con imprese (Dottorato industriale). In particolare: 
• se il dottorato è in collaborazione con Università ed enti di ricerca stranieri, si richiede 
che l'istituzione estera offra già corsi di dottorato negli stessi settori disciplinari;  
• se l'istituzione partecipante è un ente di ricerca pubblico o privato italiano, deve 
essere verificato che si sia sottoposto all'ultima Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 
e che il suo esito sia positivo;  
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• in caso di dottorato in collaborazione con imprese, devono essere verificatela 
partecipazione dell'azienda a progetti nazionali e internazionali di ricerca e la presenza di 
sezioni aziendali dedicate ad attività di ricerca e sviluppo.  
 Ulteriori semplificazioni riguardamo il Requisito A7 (Strutture operative e scientifiche) 
rispetto al quale si registra l’eliminazione del riferimento alla SUA-RD.  
 Le linee guida ministeriali confermano, con lievi modifiche, i criteri per distinguere i 
tradizionali philosophical doctorates (PhD) dai dottorati innovativi e cioè il dottorato 
internazionale (che rafforza la collaborazione con attori e istituzioni estere), il dottorato 
intersettoriale/industriale (che promuove l’integrazione con settori esterni all’accademia) e il 
dottorato interdisciplinare (che favorisce la contaminazione tra discipline e gruppi di ricerca). 
Queste tipologie non sono da considerarsi reciprocamente esclusive, ma in prospettiva sarà 
valorizzata le combinazioni delle stesse. 
 Le modifiche evidenziate sono rappresentate nel documento bicolonnare pubblicato 
nella pagina web ad accesso riservato ai componenti del Senato Accademico. 
  
3. Procedura di accreditamento dei corsi  
 
 In base al D.M. 45 dell’ 8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di 
dottorato da parte degli enti accreditati”, che disciplina la procedura di accreditamento, 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di dottorato di ricerca, affidata all'ANVUR, 
l’attivazione dei corsi di dottorato avviene esclusivamente “previo accreditamento concesso 
dal Ministero, su conforme parere dell’ANVUR, in coerenza con le linee guida condivise a 
livello europeo, da soggetti che sviluppano una specifica, ampia, originale, qualificata e 
continuativa attività, sia didattica che di ricerca, adeguatamente riconosciuta a livello 
internazionale nei settori di interesse per il dottorato” (art. 2, co. 1). 
 Inoltre, come espresso nelle indicazioni operative sulle procedure di accreditamento 
dei dottorati a.a. 2019/2020, XXXV ciclo:  
"nel caso di proposte relative alla prosecuzione di corsi già accreditati, si procede con le 
medesime modalità e termini sopraindicati per i corsi di nuova istituzione ogni qualvolta si 
rilevi la necessità della valutazione da parte dell'ANVUR, ed in particolare nel caso del 
cambiamento del coordinatore del corso o di più del 20% dei componenti del collegio nel suo 
complesso.  
Nelle suddette ipotesi verranno presi in considerazione gli stessi requisiti richiesti per le nuove 
istituzioni, ed esplicitati nelle citate linee guida."   
 Le Linee guida per l’accreditamento dei corsi di dottorato specificano i seguenti 
indicatori e parametri per l’accreditamento e la conseguente attivazione dei corsi di 
dottorato delle Università: 
A1. Qualificazione scientifica della sede del dottorato (rif. Art. 2, c. 1, del DM 45/2013) 
A2. Tematiche del dottorato ed eventuali curricula (rif. Art. 6, c. 2, del DM 45/2013) 
A3. Composizione del collegio dei docenti (rif. Art.4, c. 1 lett. a; art. 6, c. 4 del DM 45/2013) 
A4. Qualificazione del collegio dei docenti (rif. Art. 4, c. 1 lett. b) del DM 45/2013) 
A5. Numero borse di dottorato (rif. Art. 4, c. 1 lett. c) del DM 45/2013) 
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A6. Sostenibilità del corso (rif. Art. 4, c. 1 lett. d) e art. 9, cc. 2 e 3 del DM 45/2013) 
A7. Strutture operative e scientifiche (rif. Art. 4,c. 1, lett. e) del DM n. 45/2013) 
A8. Attività di formazione (rif. Art. 4, c. 1, lett. f), del DM n. 45/2013) 
 L’accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato ha durata quinquennale, pari a tre 
cicli consecutivi ed è subordinato alla permanenza, per tutta la sua durata, dei requisiti di 
accreditamento iniziale stabiliti dal D.M. 45/2013 e dalle Linee guida per l'accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato. 
 Nell’a.a. 2018/19 è trascorso il quinquennio dal primo accreditamento dei corsi e delle 
sedi, (Art.3 , co. 6 del D.M 45/2013). I nuovi accreditamenti avverranno dall'a.a. 2019/2020.  
 Sono sottoposti alla procedura di accreditamento i corsi di nuova istituzione e tutti i 
corsi  accreditati dal XXX ciclo, compresi quelli che hanno avuto nel corso del quinquennio 
modifiche sottoposte alla valutazione dell’ANVUR. 
 Nel caso di proposte relative alla prosecuzione di corsi già accreditati, che non 
abbiano completato il terzo ciclo o il quinquennio, si procede con le medesime modalità e 
termini sopraindicati per i corsi di nuova istituzione ogni qualvolta si rilevi la necessità della 
valutazione da parte dell’ANVUR ed, in particolare, nel caso del cambiamento del 
Coordinatore del corso o di più del 20% dei componenti del Collegio nel suo complesso, 
nonché in caso di cambio di titolatura del corso stesso. Nelle suddette ipotesi verranno presi 
in considerazione gli stessi requisiti richiesti per le nuove istituzioni, ed esplicitati nelle citate 
linee guida. 
 Per  la verifica della permanenza dei  requisiti quantitativi (A3, A4, A5, A6, A7 e A8) 
posseduti dai corsi di dottorato di cui viene proposto il rinnovo per il XXXV ciclo, l’ANVUR  si  
avvale della verifica  interna  dei Nuclei  di  Valutazione degli  Atenei, secondo quanto 
disposto dall'art. 3 del D.M. 45/2013. Pertanto le valutazioni contenute nella relazione dei 
Nuclei si riferiscono soltanto ai suddetti requisiti. 
 Il Nucleo di Valutazione di UNITUS si riunirà il 15 aprile 2019. 
 
4. Proposte di accreditamento dei corsi di Dottorato di Ricerca, XXXV ciclo 
 
L'Ateneo, con nota rettorale n. 3967 del 14/03/2019, ha formulato le indicazioni operative 
per la presentazione delle proposte di nuova istituzione / rinnovo dei corsi di dottorato di 
ricerca XXXV ciclo e indicato le risorse messe a disposizione dall'Ateneo per il finanziamento 
delle borse di studio, nonché il calendario degli adempimenti a carico degli attori coinvolti nel 
procedimento di cui trattasi. 
 I Coordinatori dei corsi sono stati delegati a compilare le schede per  la presentazione 
delle proposte di rinnovo dei dottorati già accreditati, al  fine  di  consentire  la  valutazione  
del  Nucleo, e  la successiva  attivazione  delle  procedure  di  conferma dell’accreditamento in 
coerenza con le indicazioni operative fornite con la nota ministeriale  prot. n. 6623 del 
27/02/2019.   
 Le proposte di rinnovo dei corsi di dottorato accreditati dovranno essere chiuse in rete 
entro il 24 aprile 2019 (nota MIUR n. 10177 del 22/03/2019). 
 Per l'a.a. 2019/20  non risultano pervenute proposte di istituzione di nuovi corsi di 
dottorato. 
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 Le schede relative alle proposte di rinnovo dei seguenti corsi di dottorato, compilate 
nell’Anagrafe dei dottorati di ricerca XXXV ciclo e approvate dalle rispettive strutture di 
afferenza, sono disponibili  nella pagina web ad accesso riservata ai componenti di questo 
consesso: 
 
Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, regolazione 
Decreto di accreditamento: n. 690 del 20/08/2014 
Coordinatore: Prof. Carlo Sotis 
Dipartimento proponente: Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 
La proposta prevede l’attivazione di un dottorato industriale con la Global Marketing 
Solutions  s.r.l..  
La collaborazione con la suddetta società concerne il progetto di ricerca mirato all’impresa 
dal titolo “Brexit: le implicazioni nel contesto economico inglese ed europeo”. 
Il corso prevede la modifica di più del 20% dei componenti del Collegio dei Docenti rispetto al 
ciclo precedente. 
 
Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali 
Decreto di accreditamento: n. 690 del 20/08/2014 
Coordinatrice: Prof.ssa Roberta Cimmaruta 
Dipartimento proponente: Scienze ecologiche e biologiche (DEB) 
 
Economia, management e metodi quantitativi (interdipartimentale) 
Decreto di accreditamento: n. 780 del 06/10/2017 
Coordinatore: Prof. Alessandro Sorrentino  
Dipartimento proponente: Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM) 
Dipartimenti concorrenti: Scienze agrarie e forestali (DAFNE) e Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF) 
Il corso prevede la modifica di più del 20% dei componenti del Collegio dei Docenti rispetto al 
ciclo precedente. 
 
Engineering for energy and environment (interdipartimentale) 
Decreto di accreditamento: n. 688 del 15/09/2016 
Coordinatore: Prof. Danilo Monarca 
Dipartimento proponente: Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM) 
Dipartimento concorrente: Scienze agrarie e forestali (DAFNE) 
Soggetto convenzionato: Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia 
agraria (CREA) – Centro di Ricerca Ingegneria e Trasformazioni Agroalimentari 
La proposta prevede l’attivazione di un dottorato industriale con l’Azienda ByTek Marketing 
Srl di Viterbo. 
La collaborazione con la suddetta società concerne il progetto di ricerca mirato all’impresa 
dal titolo “Basi di Dati per le Web Analytics e Studio di Modelli di Attribuzione Cross Device”. 
Scienze delle produzioni vegetali e animali 
Decreto di accreditamento: n. 690 del 20/08/2014 
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Coordinatrice: Prof.ssa Stefania Masci 
Dipartimento proponente: Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 
La proposta prevede l’attivazione di un dottorato industriale con l’azienda Flora Toscana Soc. 
coop. Agr. Di Pescia PT..  
La collaborazione con la suddetta società concerne il progetto di ricerca mirato all’impresa 
dal titolo “Brexit: le implicazioni nel contesto economico inglese ed europeo”. 
 
Scienze storiche e dei beni culturali 
Decreto di accreditamento: n. 690 del 20/08/2014 
Coordinatrice: Prof.ssa Catia Papa  
Dipartimento proponente: Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 
 
Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità 
Decreto di accreditamento: n. 690 del 20/08/2014 
Coordinatore: Prof. Mauro Moresi 
Dipartimento proponente: Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali 
(DIBAF) 
Ateneo consorziato: People's Friendship University of Russia (RUDN University), Federazione 
russa 
Il corso prevede l’attivazione di un curriculum internazionale sul tema "Urban Green 
Infrastructures and Sustainable Development" in collaborazione con la People's Friendship 
University of Russia (RUDN University), con l'obiettivo di consolidare la pluriennale 
esperienza di collaborazione nella didattica del curriculum “Urban Green Infrastructures” 
della Laurea magistrale “Scienze Forestali e Ambientali (Forestry and Environmental 
Sciences), Classe LM-73.  
 
5. Finanziamento delle borse di studio 
 
L'art. 4, co. 1 del D.M. 45/2013 stabilisce quanto segue: 
 

------------omissis------------- 
 
c) per ciascun ciclo di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno sei 
borse di studio per corso di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo ciclo di 
dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro. Al fine di soddisfare il predetto 
requisito, si possono computare altre forme di finanziamento di importo almeno equivalente 
comunque destinate a borse di studio. Per i dottorati attivati dai consorzi di cui all'articolo 2, 
comma 2, lettera c), ciascuna istituzione consorziata deve assicurare la partecipazione di 
almeno tre borse di studio; 
 
d) la disponibilità di congrui e stabili finanziamenti per la sostenibilità del corso, con specifico 
riferimento alla disponibilità di borse di studio ai sensi della lettera c) e al sostegno della 
ricerca nel cui ambito si esplica l'attività dei dottorandi.  
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L'art. 9 prevede quanto segue: 
------------omissis------------- 

 
2. L'importo della borsa di studio, da erogare in rate mensili, è determinato, in prima 
applicazione, in misura non inferiore a quella prevista dal decreto del Ministro 18 giugno 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 2008. Tale importo è 
incrementato nella misura massima del 50 per cento per un periodo complessivamente non 
superiore a 18 mesi, se il dottorando è autorizzato dal collegio dei docenti a svolgere attività 
di ricerca all'estero. 
3. A decorrere dal secondo anno a ciascun dottorando è assicurato, in aggiunta alla borsa e 
nell'ambito delle risorse finanziarie esistenti nel bilancio dei soggetti accreditati a legislazione 
vigente, un budget per l'attività di ricerca in Italia e all'estero adeguato rispetto alla tipologia 
di corso e comunque di importo non inferiore al 10% dell'importo della borsa medesima. Se il 
dottorando non è valutato positivamente ai fini del rinnovo della borsa, ovvero rinuncia ad 
essa, l'importo non utilizzato resta nella disponibilità dell'istituzione, per gli stessi fini.  
 
I Coordinatori dei corsi hanno comunicato le risorse finanziarie, di origine interna ed esterna, 
complessivamente disponibili per il finanziamento delle borse di studio.  
Gli enti esterni e i Dipartimenti che contribuiscono al finanziamento delle borse di studio 
devono assicurare anche la copertura finanziaria del budget per attività di ricerca, in misura 
non inferiore al 10% dell’importo della borsa, calcolata al lordo della quota degli oneri 
previdenziali a carico del dottorando (D.M. n. 40/2018) e la maggiorazione per eventuali 
soggiorni all'estero, corrispondente al 50% dell'importo della borsa di studio (per un periodo 
complessivamente non superiore a 18 mesi). 
Le risorse a copertura delle spesa per il finanziamento del budget di ricerca devono essere 
assicurate anche per le posizioni senza borsa di studio. 
I relativi documenti sono pubblicati nel sito ad accesso riservato ai componenti del Consiglio 
di Amministrazione. 
Con nota rettorale n. 3967 del 14.03.2019 ai Direttori dei Dipartimenti e ai Coordinatori dei 
corsi attivi è stato comunicato che, ai fini dell'attivazione del 35° ciclo e nell'ipotesi che fosse 
sopraggiunto un numero di proposte di accreditamento identico a quello dell'a.a. 2018/19, 
l'Ateneo avrebbe messo a disposizione come dotazione base n. 14 borse di studio, 
dell'importo complessivo di € 62.747,00 ciascuna, comprensivi dell'importo triennale della 
borsa di studio, del budget per attività di ricerca e del contributo per un periodo di soggiorno 
di studio all'estero di quattro mesi, riservandosi di attivare ulteriori due borse di studio a 
titolo premiale. 
Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, in occasione dell’attivazione 
del XXXIV ciclo,    
- in attuazione del principio applicato in questi ultimi anni grazie al quale, attraverso il 
contributo congiunto di borse e risorse esterne, è stato possibile attivare e migliorare 
costantemente tutti i corsi di dottorato, compresi quelli umanistici per i quali risulta più 
difficile il reperimento di risorse esterne, 
- in un’ottica di sussidiarietà e solidarietà, trasversale alle strutture didattiche di questo 
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Ateneo, avente come obiettivo il raggiungimento della “disponibilità di un numero medio di 
almeno sei borse di studio per corso di dottorato attivato”, fermo restando che per il singolo 
ciclo di dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro”, 
aveva suddiviso fra i dottorati la dotazione base delle borse di studio (n. 14) nel seguente 
modo: 

 
Dottorati di Ricerca  

Dipartimento di 
afferenza  

Numero borse 
di studio  

 
Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  

 
DEB  

 
3 

 
Economia, management e metodi quantitativi  

 
DEIM  

 
2 

 
Engineering for energy and environment  

 
DEIM  

 
3 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
DAFNE  

 
2 

 
Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  

 
DIBAF  

 
2 

Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, 
regolazione  

 
DISTU  

 
1 

Scienze storiche e dei beni culturali  DISTU  1 

Totale  14 

  
6. Limite massimo di reddito al fine dell’assegnazione delleborse di studio 
 
Gli studenti che beneficiano delle borse di dottorato, esenti dall’imposta sui redditi sulle 
persone fisiche ai sensi della legge 476/1984, possono svolgere attività retribuite, qualora 
giudicate compatibili e autorizzate dal Collegio dei Docenti del corso di dottorato, fino alla 
concorrenza di un reddito complessivo personale annuo lordo di € 14.000,00 (delibera CdA 20 
marzo 2018). 
Il limite di reddito personale annuo lordo applicato dagli altri Atenei italiani è compreso nel 
range tra i 13.000 e i 18.000 euro. 
 
7. Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione, 
- considerate le caratteristiche scientifiche e organizzative delle proposte descritte nelle 
schede pubblicate nell’Anagrafe dei dottorati; 
- tenuto conto della qualificazione scientifica dei componenti del Collegio dei Docenti di 
ciascun corso e della coerenza dei progetti formativi dei corsi proposti con l’offerta formativa 
e le strategie della ricerca dell’Ateneo, 
- su conforme parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella riunione del 10 aprile 
2019,  
di deliberare in merito alle proposte di rinnovo formulate dai Dipartimenti dell'Ateneo ai fini 
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dell'accreditamento e della conseguente attivazione del XXXV ciclo dei corsi di dottorato di 
ricerca, triennio accademico 2019/20 – 2021/22, ai sensi dell’art. 4, co. 2 del Regolamento di 
Ateneo in materia di dottorato di ricerca e dell'art. 12, c. 2, lett. a) dello Statuto di Ateneo:  

  
Corsi di Dottorato di Ricerca 

Dipartimento  
sede amministrativa 

Dipartimento/Ateneo/EPR 
sede 
consorziata/concorrente 

Diritto dei mercati europei e 
globali. Crisi, diritti, regolazione 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici  

 

Ecologia e gestione sostenibile 
delle risorse ambientali 

Scienze ecologiche e 
biologiche 

 

 
 
Economia, management e 
metodi quantitativi 

 
 
Economia, Ingegneria, 
Società e impresa  

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
forestali; Scienze agrarie e 
forestali 

Engineering for energy and 
environment 

Economia, Ingegneria, 
Società e impresa 

CREA 
Scienze agrarie e forestali 

Scienze delle produzioni vegetali 
e animali 

 
Scienze agrarie e forestali 

 

Scienze storiche e dei beni 
culturali 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici 

 

 
Scienze, tecnologie e 
biotecnologie per la sostenibilità 

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
forestali 

 
People's Friendship 
University of Russia 

 
L’attivazione di ciascun corso è subordinata all’accreditamento concesso dal MIUR, su 
conforme parere dell’ANVUR, ad esclusione del corso di dottorato in “Engineering for 
energy and environment” di più recente istituzione. 
Inoltre, si chiede al Consiglio di Amministrazione di adottare le seguenti determinazioni, ai 
sensi dell’art. 4, c.3 del Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca: 
a) provvedere alla determinazione dei criteri di ripartizione tra i Dipartimenti dove i corsi 
hanno la sede amministrativa, delle risorse messe a disposizione dall'Ateneo per il 
finanziamento delle borse di studio, di cui n. 14 borse di studio, a titolo di dotazione base, 
dell'importo complessivo di € 62.747,00 ciascuna, comprensivi dell'importo triennale della 
borsa di studio, del budget per attività di ricerca e del contributo per un periodo di soggiorno 
di studio all'estero di quattro mesi, e di n. 2 borse di studio da assegnare a titolo premiale,  
nonché degli stanziamenti destinati al finanziamento del budget per attività di ricerca in 
Italia e all’estero, da assegnare ai dottorandi a partire dal 2° anno di corso; 
b)  individuare  il Dipartimento sede amministrativa di ciascun corso, in base ai criteri stabiliti 
dall’art. 4, co. 4 del Regolamento; 
c)  confermare/rimodulare il tetto massimo di reddito ai fini dell’assegnazione e del 
mantenimento delle borse di studio; 
d) autorizzare il Rettore alla stipula degli atti convenzionali di competenza 
dell’Amministrazione  centrale; 
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L'attivazione del ciclo XXXV dei corsi di dottorato e l'emanazione del bando di concorso è 
subordinata: 
a. alla stipula delle convenzioni con le università e gli enti di ricerca pubblici o privati, italiani 
o stranieri, ovvero con le imprese che svolgono attività di ricerca e sviluppo nei settori di 
interesse dei dottorati; 
b. alla registrazione, da parte di ciascun Dipartimento, degli impegni di spesa relativi alle 
quote di finanziamento delle borse di studio, di origine interna ed esterna, e dei contributi ad 
esse correlati (budget per attività di ricerca e maggiorazione della borsa di studio per periodi 
di soggiorno all'estero).” 
 
 Il prof. Lorenzetti sintetizza le innovazioni introdotte dal MIUR nei primi mesi del 
2019 con una serie di note relative alle procedure di accreditamento dei corsi di dottorato. 
Le novità coincidono con la conclusione del primo quinquennio di attuazione del D.M. 
45/2013 e consistono in un documento di linee guida mirante a semplificare la procedura di 
accreditamento. L’impatto maggiore rispetto al passato riguarda i criteri di qualificazione del 
collegio dei docenti, dai quali sono stati eliminati i parametri riferiti alla VQR, sostituiti da un 
requisito minimo quantitativo di produzione scientifica e dalla verifica del superamento degli 
indicatori quantitativi ASN per la seconda fascia da parte dei membri dei collegi di dottorato. 
L’indubbia semplificazione sul piano procedurale comporta per i corsi di dottorato 
dell’ateneo la possibilità di una maggiore elasticità nel decidere la composizione dei collegi. 
Al tempo stesso, la sconnessione dai parametri qualitativi legati alla VQR introduce un 
elemento di incertezza relativamente all’applicazione di criteri premiali nell’assegnazione di 
fondi, più volte auspicata dagli organi di governo del nostro ateneo, e nella fattispecie 
complica la gestione delle 2 borse premiali di dottorato incluse nella proposta di 
programmazione discussa nella recente riunione del Senato accademico.  
 Il prof. Lorenzetti sottopone quindi al CdA due richieste pervenute da parte dei 
Coordinatori dei Collegi. La prima, da esperire nel caso si verifichi un risparmio sulla spesa 
per borse di dottorato, riguarda la possibilità di ripristino di un fondo gestione delle spese di 
ricerca a favore dei coordinatori, da adoperare soprattutto per agevolare l'organizzazione di 
lezioni e conferenze da parte di colleghi esterni ai collegi. La seconda richiesta concerne la 
possibilità di riconoscimento delle attività didattiche svolte per i dottorati, valida ai fini della 
assegnazione degli scatti stipendiali, in modalità aggiuntiva e non sostitutiva degli obblighi 
didattici statutari e regolamentari.  
 
 Il Sig. Capuani fa presente che non sono pervenute proposte di istituzione nuovi corsi 
di dottorato e che i Dipartimenti hanno avanzato esclusivamente proposte di rinnovo 
dell’attuale offerta formativa di III livello. 
            La proposte sono state formulate in conformità alle nuove Linee guida per 
l’accreditamento dei dottorati di ricerca di cui il Delegato del Rettore per l’offerta formativa 
di III livello ha illustrato le novità più rilevanti. 
             Fa presente che i dottorati accreditati dal XXX ciclo, compresi quelli che hanno avuto 
nel corso del quinquennio modifiche sottoposte alla valutazione dell’ANVUR, saranno 
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sottoposti nuovamente alla proceduta di accreditamento da parte di tale Agenzia. Sei corsi 
proposti su sette saranno nuovamente valutati dall’ANVUR 
            Nei casi in cui non si ravvisi la necessità di una valutazione dell’Agenzia, come 
nell’ipotesi del dottorato di ricerca in “Engineering for energy and environment”, la chiusura 
delle procedure di controllo e di verifica nella banca dati del dottorato è condizione 
sufficiente alla conferma dell’accreditamento e alla ulteriore prosecuzione del corso. 
            Successivamente il Sig. Capuani illustra la tabella, distribuita fra i Consiglieri, nella 
quale per ciascun corso è indicata la griglia dei soggetti finanziatori, interni ed esterni. 
            L’ammontare dello stanziamento ministeriale per le borse di dottorato -  aumentato di 
circa 200.000 euro rispetto alla precedente assegnazione -  sommato alle risorse finanziarie 
messe a disposizione dai Dipartimenti e dai finanziatori esterni, permette all'Ateneo di poter 
attivare tutti i corsi proposti, subordinatamente all'esito positivo della procedura di 
accreditamento. 
 Infine segnala che il corso di dottorato in “Scienze, tecnologie e biotecnologie per la 
sostenibilità”, coordinato dal prof. Moresi, assume una dimensione internazionale a seguito 
dell’accordo, in corso di stipula, con la People's friendship University of Russia (RUDN 
University), che prevede l’attivazione di un curriculum denominato “Urban Green 
Infrastructures and Sustainable Development”. 
            La presenza di un curriculum in collaborazione con Università estere costituisce un 
indicatore rilevante ai fini della connotazione di un dottorato come innovativo a 
caratterizzazione internazionale.  
 Il Rettore  ritiene che il consolidamento dell’offerta formativa di terzo livello sia un 
elemento positivo come pure il fatto che, a fronte del contesto economico-finanziario 
particolarmente complesso, l’Ateneo riesca a finanziare complessivamente 51 borse di studio 
rispetto al minimo di 42 necessario per l’attivazione dei corsi di dottorato. 
 Il criterio utilizzato per le ripartizione delle risorse di Ateneo è quello della solidarietà 
che rientra in una logica di crescita per consentire l’attivazione di tutti i corsi proposti grazie 
anche ai buoni  risultati prodotti lo scorso anno. Al contempo esprime rammarico per la 
decisione del MIUR, seppure adottata con l’obiettivo di semplificare la procedura di 
accreditamento dei corsi di dottorato da parte degli Atenei, di ridurre il peso della 
valutazione dei Collegi dei Docenti. 
 Inoltre il Rettore valuta molto positivamente il profilo internazionale che caratterizza il 
corso di dottorato di ricerca in “Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità” a 
seguito dell’attivazione di un curriculum internazionale con un Ateneo russo e  ne auspica  la 
continuità per il futuro. 
 Riguardo alla prima richiesta avanzata  dai  Coordinatori, il Rettore  ricorda che per 
ragioni derivanti dalla  necessità di perseguire nel tempo il mantenimento dell’equilibrio di 
bilancio in un contesto economico-finanziario particolarmente difficile, ai fini della 
determinazione dello stanziamento di Ateneo per il finanziamento delle borse di studio  è 
stato considerato un importo della borsa di studio che ingloba tutte le voci di spesa (borsa di 
studio, budget per attività di ricerca in Italia e all’estero e maggiorazione della borsa di studio 
per periodi di studio all’estero pari a 4 mensilità), al lordo degli oneri vigenti in materia 
previdenziale. 
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 In merito alle due borse premiali, ritiene opportuno suddividerle tra i quattro corsi 
che hanno dimostrato maggiore capacità nell'attrarre risorse esterne per il finanziamento di 
borse di studio, dando mandato ai Coordinatori dei corsi di dottorato di raccordarsi fra loro, 
nell’ottica di un rapporto di solidarietà tra le strutture didattiche e nell’interesse generale 
dell’Ateneo, affinchè la quota della borsa di studio possa essere messa a disposizione di un 
corso di dottorato afferente a un’altra struttura. Quindi almeno per quest’anno, se in fase di 
chiusura di bilancio ci saranno dei margini, si potrà fare una valutazione più approfondita.  
 Relativamente alla seconda richiesta, il Rettore esprime la sua contrarietà a 
considerare le attività didattiche svolte dai docenti nell’ambito dei corsi di dottorato tra 
quelle previste per l’attribuzione degli scatti stipendiali. A tal proposito ricorda che nel 
Regolamento per l’attribuzione degli scatti stipendiali è prevista la valutazione del  complesso 
delle attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte nel triennio antecedente la maturazione 
del diritto allo scatto. 
            Sarebbe eventualmente favorevole a tale proposta a condizione che l’attività didattica 
erogata nell’ambito dei corsi di dottorato fosse considerata aggiuntiva rispetto 
all’assolvimento degli incarichi didattici istituzionali, secondo la normativa vigente, e senza 
che produca aggravi di spesa per il bilancio Ateneo ai fini del conferimento di contratti di 
insegnamento per la copertura degli insegnamenti scoperti. 
 Il Rettore ritiene comunque che sia un argomento da trattare insieme ad  altre 
proposte pervenute per modificare il regolamento vigente. 
 Il Rettore ringrazia il prof. Lorenzetti per il lavoro svolto, nonostante le difficoltà 
rappresentate da una  normativa alquanto mutevole. 
 Il prof. Saladino ritiene che l’argomento meriti un approfondimento. Il dato inatteso è 
rappresentato dal dispositivo del Miur avente come oggetto la valutazione della qualità del 
Collegio docenti, che a suo parere determina un sistema non equilibrato, mancando, rispetto 
agli anni precedenti, l'indicatore sulla valutazione del Collegio dei Docenti. Ritiene che questa 
situazione richieda una particolare attenzione da parte del CdA che dovrebbe continuare a 
tutelare la qualità dei Collegi per garantire allo studente di Dottorato dei corsi di alta 
prestazione. Per questa ragione ritiene sia importante tenere conto, nelle decisioni da 
prendere, anche della valutazione dell'anno precedente che il Cda non applicò nella 
distribuzione delle risorse non essendosi ancora dotato di regole in merito. Concorda quindi 
con la proposta del Rettore di assegnare mezza borsa premiale ai primi quattro corsi nella 
graduatoria redatta sulla base dei cofinanziamenti messi a disposizione, piuttosto che 
assegnare solo due borse premiali intere. Si augura infine che il CdA proceda per il futuro ad 
una assegnazione delle borse premiali di dottorato che tenga conto non solo dei 
cofinanziamenti messi a disposizione ma anche della valutazione del Collegio dei Docenti, 
qualora disponibile.  
 Il prof. Rapone fa riferimento alla nota del Capo Dipartimento del Miur relativo alla 
eliminazione del riferimento all’ultima VQR per valutare la qualificazione della composizione 
del collegio di dottorato. Questo solleva degli interrogativi su come distribuire  le risorse 
premiali senza poter utlizzare la VQR. 

Si domanda, visto l'elevato numero di borse di dottorato già disponbili e 
considerando le difficoltà generali di bilancio, se non sia conveniente, anziché assegnare le 
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borse premiali, devolverne ad altri impieghi l'importo, ad esempio ad altre attrività attinenti 
alla ricerca.  

Se invece si volessero assegnare comunque le borse premiali, anziché frazionarne 
l'importo fra diversi dottorati, che potrebbero non disporre delle risorse integrative per 
arrivare a bandire un'intera borsa aggiuntiva, potrebbe convenire assegnare le borse a due 
dottorati soltanto, con l'intesa che i due dottorati beneficiati quest'anno resterebbero fuori 
da assegnazioni premiali l'anno prossimo. 
 La dott.ssa Savino precisa che è già stato assestato in bilancio l’importo finanziato dal 
MIUR per il 2018 pari a circa 1 milione di euro. Poichè ci sono state alcune difficoltà a causa 
dell’aumento dell'aliquota Inps sulle borse di studio la differenza rispetto al bilancio di 
previsione è stata già capitalizzata quale risparmio di Ateneo. Ritiene pertanto che non si 
possano finanziare le ulteriori due borse di studio.  
 Il Rettore fa presente che i fondi per le borse sono vincolati e non posssono essere 
utilizzati per altri fini, pertanto, a seguito del venir meno di un criterio oggettivo di 
valutazione basato sulla produttività scientifica del Collegio, propone  di ripartire le due 
borse premiali, in quote uguali, tra i corsi che hanno dimostrato maggiore capacità di attrarre 
risorse esterne, criterio che in futuro permette l’assegnazione di maggiori finanziamenti. 
 Il prof. Lorenzetti e il Sig. Capuani escono dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO l’art. 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari di ruolo”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario" ed, in particolare, l'art. 19 
“Disposizioni in materia di dottorato di ricerca”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" ed, in particolare, gli artt. 3, co. 8 e 
6, commi 5 e 6; 
VISTO il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 
sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati”; 
VISTO il D.M. 25 gennaio 2018, n. 40 «Aumento importo annuale borse di dottorato»; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo emanato con il decreto rettorale del 16 ottobre 
2012, n. 823/12, e modificato con il decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 ed, in 
particolare, l'art. 6 “Corso di dottorato di ricerca”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo in materia di corsi di Dottorato di Ricerca, emanato con il 
D.R. 723/13 del 17 luglio 2013: 
VISTA la nota MIUR n. 33 del 01/02/2019 - “Nuove linee guida per l'accreditamento dei corsi 
di dottorato”; 
VISTA la nota MIUR n. 6623 del 27/02/2019 - “Indicazioni operative sulle procedure di 

https://dottorati.miur.it/decreti/2019/m_pi.AOODGSINFS.REGISTRO_UFFICIALE.0003315.01-02-2019.pdf
https://dottorati.miur.it/decreti/2019/m_pi.AOODGSINFS.REGISTRO_UFFICIALE.0003315.01-02-2019.pdf
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accreditamento dei dottorati. A.A. 2019-2020-XXXV ciclo”; 
VISTA la nota rettorale n. 3967 del 14/03/2019 – “Dottorati di ricerca, 35° ciclo, a.a. 2019/20 
– Procedura di attivazione e risorse disponibili”; 
VISTA la nota MIUR n. 653 del 20/03/2019 - “Composizione Collegio dei Docenti”; 
VISTA la nota MIUR n. 10177 del 22/03/2019 - “Proroga tempistiche”; 
VISTE le proposte di rinnovo dei corsi di Dottorato di Ricerca – XXXV ciclo, a.a. 2019/20, 
approvate  dalle strutture didattiche dell'Ateneo, su proposta dei Collegi dei Docenti; 
VISTE le lettere di intenti con cui gli enti esterni e i docenti afferenti ai Dipartimenti 
dell’Ateneo si sono impegnati a finanziare/cofinanziare le borse di studio, o a contribuire alla 
determinazione dei posti complessivi a concorso con forme di finanziamento equivalenti, 
nonché a farsi carico del budget per l’attività di ricerca dei dottorandi e delle spese per lo 
svolgimento di eventuali soggiorni di studio all’estero;  
VISTA la delibera del Senato Accademico del 10/04/2019; 
CONSIDERATE le risorse messe a disposizione dall'Ateneo per il finanziamento delle borse di 
studio, di cui n. 14 borse di studio, a titolo di dotazione base, dell'importo complessivo di € 
62.747,00 ciascuna, comprensivi dell'importo triennale della borsa di studio, del budget per 
attività di ricerca e del contributo per un periodo di soggiorno di studio all'estero di quattro 
mesi, e n. 2 due borse di studio da assegnare a titolo premiale; 
TENUTO CONTO delle caratteristiche scientifiche e organizzative delle proposte descritte 
nelle schede pubblicate nell’Anagrafe dei dottorati, nonché della coerenza dei progetti 
formativi dei corsi di cui si propone il rinnovo con l’offerta formativa e le strategie della 
ricerca dell’Ateneo; 
 

 approva le proposte di 
rinnovo formulate dai 
Dipartimenti dell'Ateneo ai fini 
dell'accreditamento e della 
conseguente attivazione del 
XXXV ciclo dei seguenti corsi di 
dottorato di ricerca, triennio 
accademico 2019/20 – 2021/22, 
ai sensi dell’art. 4, co. 2 del 
Regolamento di Ateneo in 
materia di dottorato di ricerca e 
dell'art. 12, c. 2, lett. a) dello 
Statuto di Ateneo:   
Corsi di Dottorato di Ricerca 

Dipartimento  
sede amministrativa 

Dipartimento/Ateneo/EPR 
sede 
consorziata/concorrente 

Diritto dei mercati europei e 
globali. Crisi, diritti, regolazione 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici  

 

Ecologia e gestione sostenibile 
delle risorse ambientali 

Scienze ecologiche e 
biologiche 

 

 
 

 
 

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
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Economia, management e 
metodi quantitativi 

Economia, Ingegneria, 
Società e impresa  

forestali; Scienze agrarie e 
forestali 

Engineering for energy and 
environment 

Economia, Ingegneria, 
Società e impresa 

CREA 
Scienze agrarie e forestali 

Scienze delle produzioni vegetali 
e animali 

 
Scienze agrarie e forestali 

 

Scienze storiche e dei beni 
culturali 

Studi linguistico-letterari, 
storico- filosofici e giuridici 

 

 
Scienze, tecnologie e 
biotecnologie per la sostenibilità 

Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e 
forestali 

 
People's Friendship 
University of Russia 

 
L’attivazione di ciascun corso è subordinata all’accreditamento concesso dal MIUR, su 

conforme parere dell’ANVUR, ad esclusione del corso di dottorato in “Engineering for energy 
and environment” di più recente istituzione. 
Fatto salvo il rispetto dei requisiti necessari per la conferma dell'accreditamento dei corsi 
sopra elencati, i dottorati potranno altresì essere qualificati come “dottorati innovativi” 
(internazionale - intersettoriale - interdisciplinare) se presentano una delle caratteristiche 
previste per ciascuna tipologia dalle “Linee guida per l'accreditamento dei corsi di dottorato 
di ricerca”, dichiarate nella scheda del corso pubblicata nell'Anagrafe dei dottorati.  
 Il Consiglio di Amministrazione, relativamente alla ripartizione delle risorse stanziate 
dall’Ateneo per il finanziamento delle borse di dottorato,  
- considerato che, con la nota rettorale n. 3967 del 14.03.2019, ai Direttori dei Dipartimenti e 
ai Coordinatori dei corsi attivi è stato comunicato che, nell'ipotesi che fosse sopraggiunto un 
numero di proposte di accreditamento identico a quello dell'a.a. 2018/19, l'Ateneo avrebbe 
messo a disposizione come dotazione base n. 14 borse di studio, dell'importo complessivo di 
€ 62.747,00 ciascuna, comprensivi dell'importo triennale della borsa di studio, del budget per 
attività di ricerca e del contributo per un periodo di soggiorno di studio all'estero di quattro 
mesi, riservandosi di attivare ulteriori due borse di studio a titolo premiale; 
- in attuazione del principio applicato in questi ultimi anni grazie al quale, attraverso il 
contributo congiunto di borse e risorse esterne, è stato possibile attivare e migliorare 
costantemente tutti i corsi di dottorato, compresi quelli umanistici per i quali risulta più 
difficile il reperimento di risorse esterne; 
- in un’ottica di sussidiarietà e solidarietà, trasversale alle strutture didattiche di questo 
Ateneo, avente come obiettivo il raggiungimento della “disponibilità di un numero medio di 
almeno sei borse di studio per corso di dottorato attivato”, fermo restando che per il singolo 
ciclo di dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro”; 
  
 delibera la seguente ripartizione della dotazione base per il finanziamento delle borse 
di studio tra i Dipartimenti sedi amministrative dei corsi: 

 
Dottorati di Ricerca  

 
Dotazione base 

Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  3 
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Economia, management e metodi quantitativi  

 
2 

 
Engineering for energy and environment  

 
3 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
2 

Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  2 

Diritto dei mercati europei e globali. Crisi, diritti, 
regolazione  

 
1 

Scienze storiche e dei beni culturali  1 

Totali 14 

 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, considerato che le nuove linee guida per 

l’accreditamento dei corsi di dottorato, emanate dal MIUR di recente, hanno modificato il 
requisito A4 applicato per valutare la qualificazione del Collegio dei Docenti, eliminando in 
particolare i riferimenti alla VQR e all’indicatore I che dipendeva dal numero di soglie ASN 
superate dai componenti del Collegio; 
- ritenuto quindi, a seguito del venir meno di un criterio oggettivo di valutazione basato sulla 
produttività scientifica del Collegio, di premiare in alternativa la capacità dei gruppi di ricerca 
coinvolti nei dottorati di attrarre risorse esterne per il finanziamento di borse di studio, 
contribuendo in tal modo ad assicurare un adeguato investimento in termini di formazione di 
giovani ricercatori e la disponibilità di un numero medio di almeno sei borse per corso di 
dottorato, obiettivo quest’ultimo imprescindibile per attivare tutti i corsi di dottorato 
proposti in base alla normativa vigente, 
 delibera di ripartire le due borse premiali, in quote uguali, tra i seguenti corsi: 

 
Dottorati di Ricerca  

 
Borse premiali 

Ecologia e gestione sostenibile delle risorse ambientali  0,5 

 
Engineering for energy and environment  

 
0,5 

 
Scienze delle produzioni vegetali e animali  

 
0,5 

Scienze, tecnologie e biotecnologie per la sostenibilità  0,5 

Totali 2 

 
La suddetta quota di borsa di studio,  nell’ottica di un rapporto di solidarietà tra le 

strutture didattiche e nell’interesse generale dell’Ateneo, potrà essere messa a disposizione 
di un corso di dottorato afferente a un altro Dipartimento. 

L’Ateneo inoltre si impegna a contribuire al finanziamento del budget per l’attività di 
ricerca in Italia e all’estero dei dottorandi, a partire dal 2° anno di corso, nonché delle spese 
per lo svolgimento di soggiorni di studio all’estero, in proporzione alla quota di finanziamento 
delle borse di studio assegnata a ciascun corso.  

I soggetti esterni e i Dipartimenti che assicurano la copertura finanziaria dei posti a 
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concorso con borse di studio e forme di finanziamento equivalente (assegni di ricerca, 
dottorati industriali, dottorati riservati a dipendenti EPR, borse riservate a laureati in 
università estere, etc), e che si candidano per i posti senza borsa, dovranno farsi carico anche 
delle spese indicate al precedente capoverso. Per  posti senza borsa di studio è necessario 
assicurare solo la copertura finanziaria del budget per l’attività di ricerca in Italia e all’estero 
dei dottorandi. 
 

Infine il Consiglio di Amministrazione delibera: 
- di confermare il limite di reddito personale annuo lordo di € 14.000,00 per beneficiare della 
borsa di dottorato. Il superamento di tale importo determinerà automaticamente la 
sospensione dal godimento della borsa di studio; 
- di autorizzare il Rettore alla stipula degli atti convenzionali di competenza 
dell’Amministrazione centrale. 
 
 L'attivazione del ciclo XXXV dei corsi di dottorato e l'emanazione del bando di 
concorso è subordinata: 
a. alla stipula delle convenzioni con le università e gli enti di ricerca pubblici o privati, italiani 
o stranieri, ovvero con le imprese che svolgono attività di ricerca e sviluppo nei settori di 
interesse dei dottorati; 
b. alla registrazione, da parte di ciascun Dipartimento, degli impegni di spesa relativi alle 
quote di finanziamento delle borse di studio, di origine interna ed esterna, e dei contributi ad 
esse correlati (budget per attività di ricerca e maggiorazione della borsa di studio per periodi 
di soggiorno all'estero). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
2. COMUNICAZIONI 
  
 Il Rettore comunica che a tutt’oggi non risulta ancora emanato il provvedimento 
ministeriale di assegnazione del FFO alle Università e che pertanto si è costretti, come negli 
anni passati, ad andare avanti nella gestione dell’Ateneo sulla base di previsioni. Considerato 
che il finanziamento premiale collegato alla VQR, almeno per il 2019, si manterrà 
sostanzialmente invariato, ribadisce quanto già segnalato in altre sedute circa la necessità di 
migliorare l’attrattività dei corsi di studio vista l’incidenza del parametro collegato al costo 
standard, che è basato sul numero di studenti regolari attivi. L’attuale contesto economico 
finanziario del Paese fa ipotizzare che l’ammontare complessivo delle risorse che verrà 
attribuito agli Atenei nel corrente anno si manterrà pressoché uguale a quello dell’anno 
2018, nonostante l’aumento della spesa di personale dovuto alla ripresa delle progressioni 
stipendiali. Tale situazione comporterà agli Atenei maggiore difficoltà per assicurare gli 
equilibri di bilancio. Fa osservare che l’Ateneo ha saputo mantenere il rapporto spese di 
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personale/FFO sotto la soglia dell’80%, avendo così la possibilità di poter dare avvio a nuove 
procedure concorsuali. 

Comunica che, da informazioni acquisite presso la Direzione Generale del Ministero, 
risulta che verranno varati i provvedimenti relativi a: 

a) piano straordinario per l’assunzione di professori associati con l’assegnazione alle 
Università di un finanziamento complessivo di circa 10 milioni di euro; 

b) programmazione triennale 2019/2021; a tale provvedimento seguirà 
l’assegnazione di finanziamenti mediante forme competitive come già avvenuto 
per la programmazione triennale 2016/2018. 

 

 
 
4. REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO – MODIFICA 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’ufficio Avvocatura. 
  
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 19 novembre 1990, n. 341; 
- D.M. 3 novembre 1999, n. 509; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270;  
- DD.MM. 16 marzo 2007; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19; 
- D.M. 12 dicembre 2016 n. 987; 
- D.M. 7 gennaio 2019, n. 6; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia. 

 
2. Situazione attuale  
 
 E’ pervenuto il verbale della Consulta degli Studenti che, nella seduta del 12 febbraio 
2019, ha deliberato di richiedere la modifica del Regolamento Didattico di Ateneo nella parte 
relativa alla previsione del numero di appelli, da portare da 8 a 9 per anno accademico. A tal 
fine si rende necessario valutare la proposta di modifica dell’art. 24, comma 9, che prevede 
l’introduzione di una sessione straordinaria di esame. Dalla citata deliberazione della 
Consulta sono emerse, inoltre, ulteriori proposte avanzate dalla componente studentesca 
che, nello specifico, non implicano modifiche di norme regolamentari e che, pertanto, 
potranno essere valutate dal Senato in separata sede.  
 La proposta di modifica del Regolamento Didattico, su indicazione pervenuta da parte 
degli Uffici delle Segreterie Studenti, concerne anche la tempistica per l’ammissione degli 
studenti ai corsi singoli ed implica la revisione dell’art. 21.  
 Si rende, altresì, necessaria la modifica dell’art. 25 per allineare la previsione 
regolamentare alla modalità di verbalizzazione elettronica degli esami di profitto. 
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 Infine, si richiede la modifica dell’art. 11 nella parte in cui individua la composizione del 
Consiglio del Corso di Studio mediante il richiamo al decreto di autovalutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica 
attualmente in vigore.  
 Nella seduta del 10 aprile 2019 il Senato Accademico ha apportato alcune modifiche 
recepite  nel testo che si allega, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima 
parere favorevole. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 

parere, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto.” 
  
 Il Direttore Generale  prosegue descrivendo sinteticamente le modifiche al RDA dopo 
l’approvazione a maggioranza assoluta del Senato Accademico nella seduta del 10 aprile 
2019. 
 La modifica principale  riguarda l’art. 24, c.9 secondo periodo, relativa alla previsione 
anche di una sessione straordinaria, riservata ai laureandi e fuori-corso, che comprenda un 
appello o ad aprile o a dicembre (a discrezione del Dipartimento) oltre agli 8 appelli previsti.  

Il comma 4, primo periodo dell’art. 11 è così modificato:“Il CCS è costituito dai docenti 
di riferimento del corso di studio, individuati dal decreto ministeriale vigente in materia di 
autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e 
valutazione periodica.” 

L’art. 21 al comma 2 dispone che l’iscrizione a corsi singoli può essere effettuata in 
qualsiasi momento dell’anno accademico. 

Un’ulteriore modifica riguarda l’art. 25 che al comma 3 prevede l’introduzione della 
verbalizzazione elettronica sull’esito dell’esame. 
  

Il Direttore Generale  aggiunge che nella medesima seduta il Senato Accademico ha 
preso in esame anche le altre proposte avanzate dalla Consulta degli Studenti, che non 
implicano modifiche di norme regolamentari. Al riguardo, a seguito della discussione, il 
Rettore si è impegnato a fornire indicazioni ai Dipartimenti e all’Amministrazione 
dell’esigenza di consentire la presentazione della domanda di laurea anche nel caso in cui allo 
studente manchino tre esami (anziché due), di distribuire adeguatamente gli appelli 
nell’ambito delle sessioni di esami e di assicurare una seduta di laurea nella seconda metà di 
febbraio. 
 Il Rettore sottolinea che è stata accolta dal Senato Accademico la richiesta di modifica 
di cui all’art. 24, c.9, secondo periodo, relativa alla previsione anche di una sessione 
straordinaria, riservata ai laureandi e fuori-corso, che comprenda un appello o ad aprile o a 
dicembre (a discrezione del Dipartimento) oltre agli 8 appelli previsti e la richiesta relativa 
alla presentazione della domanda di laurea anche nel caso in cui allo studente manchino tre 
esami, anche se non è stata formalizzata nel Regolamento in questione. Non è stata accolta 
la richiesta della Consulta degli studenti  relativa all’ulteriore appello a dicembre o ad aprile 
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aperto a tutti perché il Senato Accademico  ha ritenuto preferibile concentrare gli appelli nei 
periodi di sospensione didattica.  
 Il prof. Saladino sottolinea che il Cda ha avuto sempre un atteggiamento positivo nei 
riguardi delle richieste degli studenti. Nel caso specifico ritiene però non giustificata 
l'istituzione di un ulteriore appello di esame oltre ai numerosi già previsti.   
In merito alla possibilità di sessioni di esame straordinarie per gli studenti che debbano 
sostenere gli ultimi tre esami ritiene sia utile che le segreterie didattiche istruiscano la 
pratica dello studente per verificare l'effettiva rispondenza con il numero di esami sostenuti.  
 Il Rettore informa che attraverso un nuovo programma, scaricabile attraverso un’ 
App, sarà possibile conoscere in tempo reale il numero degli esami sostenuti dallo studente. 
 Il Direttore Generale comunica che nella giornata di domani è prevista una riunione 
alla quale parteciperà il personale dell’Unità dei Sistemi Digitali (USD) e il responabile di 
BeSmart, dott. Quondam, per la risoluzione delle problematiche rappresentate dai 
dipartimenti relativamente al sistema  Gomp. Il lavoro si svolgerà su tre fronti e riguarderà la 
risoluzione di questioni tecniche, la predisposizione di un calendario per la formazione  del 
personale addetto alle funzioni su Gomp e il miglioramento dell’aspetto organizzativo dei 
processi, nel rispetto dei Regolamenti. 
 Il Rettore con l’occasione fornisce alcune informazioni sull’andamento delle iscrizioni. 
Il dato certo riguarda la differenza di 50 iscritti perfezionati, che corrisponde a circa lo 0,58 in 
meno rispetto allo scorso anno. È da verificare invece il dato riguardante 300 iscritti in meno, 
che risulta non abbiano perfezionato l’iscrizione. L’elenco con i nominativi sarà inviato ai 
dipartimenti   che provvederanno a contattare gli studenti  che ancora non hano concluso 
l’iter per l’iscrizione. A verifica ultimata, sarà inviato ai dipartimenti un link con la situazione 
complessiva dei dati riguardanti gli iscritti. 
 Il Rettore procede poi a commentare i dati dei singoli corsi che complessivamente 
dimostrano una buona tenuta, compresi quelli dei corsi di nuova istituzione e anche quelli 
delle tre lauree magistrali, che  registrano un buon andamento. 
 

  Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” 
in particolare l’art 11; 
VISTO il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 “Regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei approvato con decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
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VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla 
base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il D.M. 07 gennaio 2019, n. 6 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale 
n.480 del 08.06.2012 e successivamente modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 del 11 
marzo 2019; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTA la delibera della Consulta degli Studenti che, nella seduta del 12 febbraio 2019, ha 
approvato la richiesta di modifica del Regolamento Didattico di Ateneo nella parte relativa al 
numero di appelli previsti per ciascun anno accademico; 
VISTA la delibera del 10 aprile 2019, con cui il Senato Accademico ha apportato alcune 
modifiche recepite nel testo che si allega, a condizione che il Consiglio di Amministrazione 
esprima parere favorevole; 
 
 delibera di esprimere, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, parere favorevole 
alla proposta di “Regolamento Didattico di Ateneo”, di cui alla stesura allegata (Allegato 2/1-
37). 

Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto, il Regolamento Didattico di Ateneo sarà inviato ai 
Dipartimenti e alla Consulta degli Studenti per il previsto parere. 
Il predetto Regolamento verrà successivamente sottoposto al controllo previsto dall'art. 11 
della Legge n. 341/90. 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
7. FONDO UNICO DI ATENEO PER CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO DI RICERCATORI DI 
CUI ALL’ART. 24, COMMA 3, LETT. A) LEGGE 240/2010 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Programmazione e 
Bilancio. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
- Legge 30 dicembre 2010, n° 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” 
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 - Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n°49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n° 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1 lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4 lettere b) e c),d), e) ed f) e al comma 
5”; 

 - Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n°283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 

 Nota MIUR prot.8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di contratti per ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 

 - Delibera Consiglio di Amministrazione del 23 settembre 2014 istitutiva del Fondo Unico di 
Ateneo. 
   
2. Situazione attuale 

 
 In data 7 dicembre 2018 è stata inviata dal Direttore generale f.f. una nota ai 
Direttori dei Dipartimenti e ai Segretari Amministrativi avente ad oggetto “Programmazione 
attivazione contratti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, c.3 lett. a) 
Legge 30 dicembre 2010, n° 240, a valere sul fondo unico di ateneo – esercizio 2019” nella 
quale era fatta richiesta di indicare:  

a) l’ammontare di risorse con relativa UPB su cui prelevare le risorse economiche 
e finanziarie, che il Centro prevede di far confluire al Fondo Unico di Ateneo a 
chiusura del 2018 per la copertura del costo dei suddetti contratti. A tale 
riguardo si rammenta che possono confluire al Fondo Unico di Ateneo gli utili 
di contratti di ricerca (inclusi contratti fondo terzi) certificati, riscossi e 
disponibili in bilancio. 

b) il numero dei contratti che il Centro intende attivare/prorogare nel corso del 
2019 a valere sulle risorse di cui al Fondo Unico di Ateneo, con indicazione del 
costo totale di ciascun contratto. 

Successivamente sono pervenute al direttore Generale le seguenti mail in risposta alla 
suddetta Nota e, nello specifico: 

- la mail del Direttore del DAFNE, Prof. Nicola Lacetera, con cui comunicava che 
“per l’esercizio 2019 il DAFNE non ha in programma l’attivazione di contratti 
per RTD a valere sul fondo unico di Ateneo”; 

- la Nota con cui in data 1° febbraio il Direttore del DISTU Prof. Giulio Vesperini 
comunicava che “il Dipartimento DISTU non intende procedere nel 2019 
all’attivazione di posti di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c. 3 lett. 
a) L. 240/2010 a valere sul Fondo Unico di Ateneo. Il Dipartimento non ha 
risorse da far confluire nel Fondo Unico di Ateneo a chiusura del 2018.”; 

- la Nota con cui in data 7 febbraio il Direttore del DISUCOM Prof. Giovanni 
Fiorentino comunicava che “questo Dipartimento non prevede disponibilità di 
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risorse economiche e finanziarie da far confluire nel Fondo Unico di Ateneo a 
chiusura del 2018 e per le finalità in oggetto”; 

- la NOTA PROT. 198 del 20 febbraio 2018 con cui il Direttore del DIBAF, Prof. 
Giuseppe Scarascia Mugnozza comunicava che “su indicazione del 
Responsabile Scientifico Prof. Maurizio Ruzzi, si comunica la disponibilità della 
somma di Euro 71.615,92 proveniente da progetti di ricerca conclusi, da 
trasferire al Fondo Unico di Ateneo per il finanziamento del rinnovo del 
contratto RTD di tipo A a t.d. Repertorio n. 12/2016 del 28/10/2016 stipulato a 
favore della Dott.ssa Francesca Luziatelli. 
La somma messa a disposizione è così ripartita: 

 

Nome fondo Capitolo Importo Preimpegno Conto 
economico 

DIBAF.BIOCHEM2:RUZZI 40510 25.000,00 2018/14469 C10104 

DIBAF 40507 46.615,92 2018/13332 C10104 

 
- la mail con cui in data 25 febbraio il Direttore del DEIM Prof. Stefano Ubertini per il 

tramite del Segretario Amministrativo comunicava che Dipartimento di Economia, 

Ingegneria, Società e Impresa non dispone di risorse economiche e finanziarie, 

derivanti da utili di progetti di ricerca, da far confluire nel Fondo Unico di Ateneo per 

l’attivazione di contratti destinati a ricercatori a tempo determinato; 

 
- la Nota con cui in data 25 febbraio il Direttore del DEB Prof. Giorgio Prantera 

comunicava che: “in seguito al trasferimento da parte del consorzio universitario di 

Civitavecchia delle somme spettanti per l’attività didattica ivi svolta negli anni 

2014/15, 2015/16, 2016/17, ha posto in programmazione posti RTD di classe a, 

finalizzati al sostegno dell’attività didattica e di ricerca svolta presso il polo di 

Civitavecchia. Le risorse le risorse economiche e finanziarie, che il DEB prevede di far 

confluire al Fondo Unico di Ateneo, per la copertura del costo dei seguenti contratti 

sono quelle trasferite all’Ateneo da parte del Consorzio Universitario di Civitavecchia 

per l’attività didattica inerente un corso di Laurea e un corso di Laurea Magistrale 

tenuti dal DEB presso il polo universitario di Civitavecchia negli anni 2014/15, 

2015/16 e 2016/17. Sulla base della disponibilità attuale, Il DEB intende procedere ad 

attivare numero 3 contratti di ricercatore a tempo determinato in regime di tempo 

parziale, ai sensi dell'art. 24, c.3 lett. a) Legge 30 dicembre 2010 n. 240, a valere sulle 

risorse di cui al Fondo Unico di Ateneo, per un costo totale di ciascun contratto di 

105.000 euro. Le prime due posizioni saranno negli SSD CHIM/06 e BIO/07, mentre la 

terza sarà bandita successivamente in uno degli ssd in programmazione nel 

Dipartimento”. 

- la mail con cui in data 11 aprile il Segretario Amministrativo del DEIM, dott.ssa 

Natalia Natali a nome del Direttore del Dipartimento, Prof. Stefano Ubertini, ha 

segnalato che il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa “ha 
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intenzione di attivare 3 posizioni di RTD A) sui fondi DEIM già confluiti nel fondo 

Unico”.  

 
Di seguito si riporta la situazione del Fondo Unico di Ateneo: 

SALDO AL 31/12/2017 119.310,89 

Conguagli "ex Proper" (DR 294/18) -34.592,96 

Storno per Proroga Piccarozzi -70.413,52 

Economie Disucom da ASL 35.000,00 

Economie Soge/Esercito 2016/2017 (DR 682/18) 58.071,35 

Economie Consorzio Civitavecchia (DR 851/18) 105.620,28 

Storno per Ricercatore SECS-S/03 -105.620,28 

Storno fondi per personale t.a. -70.000,00 

Economie Civitavecchia (DR 1040/18) 160.972,99 

Reintegro fondi utilizzati per Nencioni (DR 1046/18) 52.810,14 

SALDO CONTABILE BILANCIO 31/12/2018 251.158,89 

  

  OPERAZIONI DA EFFETTUARE NEL 2019   

Economie Civitavecchia (DR 277/19) 261.552,00 

Economie Aeronautica 2017/2018 (DR 279/19) 149.380,00 

Reintegro Economie contratto Fanelli (DR 278/19) 52.500,80 

Trasferimenti DIBAF come da nota 198 del 20/02/2019 71.615,92 

SALDO DOPO OPERAZIONI BILANCIO 786.207,61 

 
 

3. Proposta di delibera 

 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di programmare per l’anno 2019 i seguenti 
contratti per assunzioni e proroghe di ricercatori di cui all'art.24, comma 3, lett. a) Legge 
240/2010 a tempo definito a valere su Fondo Unico di Ateneo ove, nell’ambito del Bilancio 
Unico, sono confluiti utili su progetti di ricerca ed economie: 

- proroga di un contratto a tempo determinato, in regime di impegno a tempo 
definito, ai sensi dell’24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 della durata di anni 
due, ssd CHIM/11 presso il DIBAF; 

- n° 3 contratti per ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo definito, ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 della 
durata di anni tre nei SSD CHIM/06 e BIO/07 e in uno degli altri settori in 
programmazione nel Dipartimentopresso il DEB; 

- n° 3 contratti per ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo definito, ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 della 
durata di anni presso il DEIM.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n° 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n°49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n° 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1 lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4 lettere b) e c),d), e) ed f) e al comma 
5”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n°283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la Nota MIUR prot.8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
atenei in caso di assunzioni o proroghe di contratti per ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni e in particolare la regola che subordina la destinazione di eventuali utili 
su progetti di ricerca certificati per il finanziamento di contratti a tempo determinato per 
ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lett. a) della legge 240/10, al conseguimento da parte 
dell’ateneo, al 31/12 dell’anno precedente, di un avanzo di amministrazione e di un 
indicatore si sostenibilità economico finanziaria (ISEF) superiore a 1; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 settembre 2014 istitutiva del 
Fondo Unico di Ateneo; 
RILEVATA la situazione contabile del Fondo Unico di Ateneo sul capitolo finanziario S10209 
al 31.12.2018 pari a Euro 251.158,89; 
VISTO il Decreto Rettorale 277/2019 del 08/04/2019 con il quale le economie di spesa 
riferite alla Convenzione tra Università degli Studi della Tuscia e il Consorzio Università per 
Civitavecchia per la quota di finanziamento relativa all’a.a. 2016/17, determinate nella 
somma complessiva di Euro 261.552,00, sono destinate al “Fondo Unico di Ateneo per il 
finanziamento di ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010” capitolo finanziario S10209 – 
conto 10104 mediante variazione di riassegnazione dell’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio 2018 ed utilizzo di Riserve di patrimonio netto derivanti dalla contabilità 
finanziaria; 
VISTO il Decreto Rettorale 278/2019 del 08/04/2019 con il quale le economie di spesa 
rilevate sulle somme stanziate nell’esercizio 2017 e riassegnata all’esercizio 2018 sui  capitoli 
finanziari S10208 e S10213, in relazione alla cessazione anticipata del dott. Fanelli dal 
contratto stipulato in qualità di ricercatore ai sensi dell’art.24 c.3 lettera a) L.240/2010, 
determinate nella somma di Euro 52.500,80, dovranno confluire sul “Fondo Unico di Ateneo 
per il finanziamento di ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010” - capitolo finanziario 
S10209 mediante variazione di riassegnazione sul bilancio 2019 dell’avanzo di 
amministrazione dell’esercizio 2018, e per quanto riguarda il budget, dovranno confluire sui 
conti C10104 e C50102 mediante utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti dalla 
contabilità finanziaria; 
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VISTO il Decreto Rettorale 279/2019 del 08/04/2019 con il quale le economie di spesa 
relative alla Convenzione stipulata in data 10/09/2013 tra l’Università degli Studi della Tuscia 
e il Comando delle Scuole dell’Aeronautica Militare relativa al Corso di Laurea in “Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali” - curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche” – a.a. 2017/2018, determinate nella somma  complessiva di Euro 149.380,00, 
dovranno confluire al cap. F.S.1.02.09 “Fondo Unico di Ateneo per il finanziamento di 
ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010” mediante riassegnazione dell’avanzo di 
amministrazione dell’esercizio 2018, accertato sui capitoli S10208, S10213, S10414, S11103, 
S11301 – upb DIV.SOGE_AERONAUTICA 17_18 e, per quanto riguarda il Budget dovrà 
confluire ai conti  C10104 e C50102 mediante riassegnazione  delle economie di budget e dei 
risconti passivi dell’esercizio 2018 ed utilizzo di riserve di patrimonio netto derivanti dalla 
contabilità finanziaria. 
VISTA la nota inviata in data 7 dicembre 2018 dal Direttore generale f.f. ai Direttori dei 
Dipartimenti; 
VISTA la risposta pervenuta dal DIBAF - PROT. 198 del 20 febbraio 2018 alla suddetta nota 
inviata dal Direttore generale f.f. in data 7 dicembre 2018 con cui il Direttore del DIBAF, Prof. 
Giuseppe Scarascia Mugnozza comunicava la disponibilità della somma di Euro 71.615,92 
proveniente da progetti di ricerca conclusi, da trasferire al Fondo Unico di Ateneo per il 
finanziamento del rinnovo del contratto RTD di tipo A a t.d. Repertorio n. 12/2016 del 
28/10/2016 stipulato a favore della Dott.ssa Francesca Luziatelli. 
La somma messa a disposizione è così ripartita: Euro 25.000 cap. 40510 – Conto economico 
C10104 – Preimpegno 2018/14469 e Euro 46.615,92 cap. 40507 – Conto economico C10104 
– Preimpegno 2018/13332; 
VISTA la nota pervenuta dal DEB in data 25 febbraio 2019 alla suddetta nota inviata in data 7 
dicembre 2018 dal Direttore generale f.f.; 
VISTA la mail pervenuta dal DEIM in data 11 aprile 2019 alla suddetta nota inviata in data 7 
dicembre 2018 dal Direttore generale f.f.; 
CONSTATATO che sul cap. F.S.1.02.09 “Fondo Unico di Ateneo per il finanziamento di 
ricercatori t.d. art.24 c.3 lett. a) L.240/2010” a seguito dei decreti 277/2019, 278/2019, 
279/2019 e della nota DIBAF - prot. 198 del 20 febbraio 2018 confluiranno somme per un 
totale di Euro 786.207,61; 
RILEVATA la stima dell’ammontare dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2018 e la 
stima dell’indicatore ISEF al 31/12/2018; 
VISTO il parere positivo dei revisori dei conti a seguito di opportuna verifica; 
 
 delibera di programmare per l’anno 2019 i seguenti contratti per assunzioni e 
proroghe di ricercatori di cui all'art.24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 a tempo definito a 
valere su Fondo Unico di Ateneo ove, nell’ambito del Bilancio Unico, sono confluiti utili su 
progetti di ricerca ed economie: 
- proroga di un contratto a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 della durata di anni due, ssd CHIM/11 presso 
il DIBAF. 
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- n° 3 contratti per ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 della durata di anni tre nei SSD 
CHIM/06 e BIO/07 e in uno degli altri settori in programmazione nel Dipartimento” presso il 
DEB. 
- n° 3 contratti per ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art.24, comma 3, lett. a) Legge 240/2010 della durata di anni presso il DEIM. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
7 BIS. DEFINIZIONE BUDGET STRUTTURE 2019 (ART. 6 RAFC) 
 
 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il dott. Marco Barbini, 
Responsabile del Servizio Programmazione e Bilancio. 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Programmazione e 
Bilancio. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

 Legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 

 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  

 Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 

 Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di bilancio in 
contabilità economico-patrimoniale per le università”;  

 Decreto Interministeriale 16 gennaio 2014, n. 21 “Classificazione della spesa delle 
università per missioni e programmi”; 

 Decreto Interministeriale 10 dicembre 2015, n. 925 “Schemi di budget economico e 
budget degli investimenti”; 

 Decreto Interministeriale 8 giugno 2017, n. 394 “Revisione principi contabili e schemi di 
bilancio di cui al D.I. 19/2014”; 

 Decreto Ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018 “Costo standard per studente in corso 
2018-2020”; 

 Decreto Ministeriale n. 587 dell’8 agosto 2018 “Criteri di riparto FFO Università statali 
2018”; 

 Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, art. 6;  
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 Manuale di Amministrazione di Ateneo, artt. 8 e 9; 

 Delibera del CDA del 21 dicembre 2018 di approvazione del Bilancio di previsione unico di 
Ateneo e. f. 2019 e Budget Triennale 2019/2021; 
 

 
2. Criteri per l’assegnazione del budget 2019 alle strutture decentrate 
 
Il budget per l’esercizio 2019, approvato dal CdA nella seduta del 21 dicembre 2018, stanzia 
euro 1.030.000 per le assegnazioni a favore delle strutture decentrate, in diminuzione di circa 
il 30% rispetto all’anno precedente. Di conseguenza, si è reso necessario ridurre le 
assegnazioni alle strutture decentrate. Come per lo scorso anno l’assegnazione ai 
dipartimenti e ai centri comprende sia i costi diretti delle strutture, sia i costi indiretti (spese 
generali). 
Tuttavia, va considerato che, rispetto al passato esercizio non sono più imputate ai 
dipartimenti costi per la manutenzione ordinaria e straordinaria che sono invece a carico 
degli appositi stanziamenti assegnati agli uffici dell’amministrazione centrale. 
Va inoltre considerato che le spese per la dotazione e la manutenzione delle aule didattiche 
di tutti i dipartimenti sono a carico dell’amministrazione centrale e pertanto non incidono più 
sulla struttura di costo dei dipartimenti. 
Nell’esercizio 2019, tenendo conto di alcune criticità manifestate in occasione 
dell’assegnazione del budget alle strutture per il 2019, i criteri di assegnazione del budget 
sono stati modificati rispetto al passato, tenendo conto della quota storica dei costi delle 
strutture, e, in misura inferiore, della loro performance. 
In un contesto di contenimento della spesa e di riduzione delle risorse appare più efficace 
procedere ad una assegnazione delle risorse che sia il più possibile coerente con le spese 
effettivamente sostenute dalle strutture. 
In particolare, sono stati seguiti i seguenti criteri: 

1. Quota storica determinata sulla base della media delle assegnazioni negli esercizi 
2016-17-18 (tabella 1); 

Tabella 1: quota storica determinata sulla base della media delle assegnazioni negli esercizi 
2016-17-18; 

 Dipartimento 2016 2016 % 2017 2017 % 2018 2018 % valore medio  

DEIM      90.986,00 €  0,18       88.088,00 €  0,20     178.824,47 €  0,21  0,1991  

DIBAF      83.180,00 €  0,17       85.463,00 €  0,19     142.957,93 €  0,17  0,1776  

DISTU      93.364,00 €  0,19       78.401,00 €  0,18     143.823,68 €  0,17  0,1795  

DAFNE      89.477,00 €  0,18       84.351,00 €  0,19     170.241,15 €  0,20  0,1919  

DEB      75.550,00 €  0,15       56.357,00 €  0,13     108.124,97 €  0,13  0,1366  

DISUCOM      59.842,00 €  0,12       49.511,00 €  0,11       93.812,61 €  0,11  0,1152  

TOTALE   492.399,00 €  
 

  442.171,00 €  
 

  837.784,81 €  
   

2. Quota performance, calcolata attraverso il modello costi-benefici dei dipartimenti. 
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Per il calcolo di questo criterio, si utilizza il modello deliberato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, rispettivamente, nelle sedute del 30 e 31 gennaio 2017, già 
applicato in occasione della deliberazione del Consiglio del 26 luglio 2017 e del 26 giugno 
2018. Il modello riprende la metodologia di ripartizione dell’ FFO, come delineata nei decreti 
ministeriali 635/2016 - 552/2016, 998/2016, 610/2017 e, da ultimo, 587 del 8 agosto 2018. 
In particolare, nel modello vengono presi in considerazione gli indicatori relativi al costo 
standard per studente regolare, alla VQR, alla valutazione delle politiche di reclutamento ed 
agli indicatori su cui l’Ateneo ha individuato gli obiettivi di miglioramento in sede di 
programmazione triennale e che hanno comportato l’assegnazione della quota premiale 
relativa alla valorizzazione dell’autonomia responsabile degli Atenei. Ai suddetti criteri sono 
attribuiti dei pesi come di seguito specificato, ribaltando sostanzialmente criteri e percentuali 
utilizzati dal modello FFO (tabella 2) 
 
Tabella 2: criteri e pesi per il modello costi-benefici 

52% 29% 9% 5% 5% 

% costo standard per 
studente regolare 

ripartito su afferenze 
docenti*  

VQR  
(normalizzata a 100 -  
tab. 91.1.7 indicatore 

IRFD) 

RECLUTAMENTO 

(normalizzato a 100 -  
 tab. 91.1.7 indicatore 

IRD2) 

Indicatore Pro3: 
D_2_1 (iscritti 

regolari con almeno 
40cfu nell'anno) 

Indicatore Pro3: D_3_2 
(Laureati regolari che hanno 
conseguito almeno 12 CFU 

all'estero) 

 
I dati di Ateneo, sulla base dei quali è stata effettuata l’elaborazione, sono relativi all’anno 
accademico 2017/2018. Tali dati sono stati disaggregati per dipartimento e consentono in 
questo modo di misurare un indicatore dell’apporto positivo della struttura al finanziamento 
dell’Ateneo, che viene considerato un indicatore di performance.  
La metodologia di calcolo del costo standard tiene conto del DM 585 del 8 agosto 2019 che 
ha definito il costo standard per studente in corso per il periodo 2018-2020. Sulla base di 
quanto stabilito dal suddetto decreto è stato calcolato il costo standard per studente 
dell’Università degli Studi della Tuscia utilizzando un’estrazione effettuata dalla banca dati di 
Ateneo. Nello specifico, per determinare il valore globale di Ateneo, sono stati aggregati per 
classe le numerosità degli studenti dei vari corsi di studio e, sulla base di quanto riportato 
nell’art.3 c. 2 del già citato decreto, sono stati calcolati il costo standard della docenza, della 
docenza a contratto, del personale TA, delle figure di supporto e dei i costi di funzionamento 
e di gestione.  La somma di questi costi fornisce il valore del costo standard unitario per 
studente. In fase di elaborazione è stato possibile anche ricavare un “costo standard 
differenziato per classe” (contributo della classe per ciascun costo/numero di studenti nella 
classe), poi utilizzato all’interno del modello del calcolo della performance. 
La determinazione del valore percentuale del costo standard è effettuata calcolando le 
performance dei corsi di studio attribuite ai dipartimenti, tenendo conto del c.d. “lodo 
Varvaro”, ovvero dell’impegno dei docenti (per via, in misura differenziata, 
dell’incardinamento o dello svolgimento di un insegnamento) nel corso di studio, fatta salva 
una quota fissa assegnata al dipartimento presso il quale il corso di studio è incardinato; per 
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questa ultima fattispecie, nel caso di corsi interdipartimentali, la quota fissa è attribuita in 
misura uguale ai due dipartimenti.  
La somma dei cinque indicatori, ponderata con il peso attribuito a ciascuno di essi, determina 
la performance ponderata dei dipartimenti. Tale valore viene poi messo a confronto con un 
indicatore percentuale dei costi, determinato sulla base dei dati provenienti dalla contabilità 
analitica. 
In particolare, sono stati presi in considerazione solo i costi dell’esercizio 2017 che gravano 
sull’ FFO, imputandoli ai vari centri di costo, fittizi, funzionali e ausiliari. Successivamente, 
attraverso un processo sequenziale, i costi dei centri fittizi, ausiliari e funzionali sono stati 
ribaltati sui centri finali, che coincidono con i dipartimenti. 
La differenza tra l’indicatore di performance e l’indicatore di costo stimato della struttura 
viene utilizzata per correggere il valore della performance ponderata. In caso di una 
differenza positiva (ovvero valore del costo stimato % inferiore alla performance), il valore 
percentuale della performance ponderata sarà incrementato, fino ad un massimo del 5%, 
aggiungendo il valore percentuale della citata differenza; in caso di differenza negativa non è 
apportato nessun incremento o decremento al valore della performance. La performance 
finale attribuita è ottenuta normalizzando a 100 i valori così ricavati. Il raffronto dei due dati 
percentuali, benefici apportati e costi di personale attribuiti, consente di ottenere una prima 
analisi costi-benefici e una metodologia utile per la ripartizione interna delle risorse, 
utilizzabile, tra l’altro, anche per il budget, come in questo caso (tabella 3).   
 
Tabella 3: modello costi-benefici per la ripartizione della performance 

 
 
Sulla base delle indicazioni sopra esposte si propone una ripartizione del budget ai 
dipartimenti e ai centri come specificato nella tabella seguente (tabella 4): 
 
Tabella 4: ripartizione del budget alle strutture 

 Struttura 
Quota 
storica 

Importo 
quota storica 

90% 
indicatore 

performance 

importo 
performance 

10% 
dotazioni altre 

strutture 

 
 Assegnazione 

2019 
comprensiva 
delle spese 

generali 

DEIM 0,1991 84.240,06 24,24%        11.390,97                   95.631,04    

DIBAF 0,1776 75.131,35 16,45%          7.729,51                   82.860,86    

52% 29% 9% 9% 5%

Dipartimento

% costo standard 

per studente 

regolare ripartito 

su afferenze 

docenti* 

VQR 

(normalizzata 

a 100 - 

tab. 91.1.7 

indicatore 

IRFD)

RECLUTAMENTO 

(normalizzato a 

100 - 

 tab. 91.1.7 

indicatore IRD2)

Indicatore 

Pro3: D_2_1 

(iscritti regolari 

con almeno 

40cfu 

nell'anno)

Indicatore 

Pro3: D_3_2

(Laureati 

regolari che 

hanno 

conseguito 

almeno 12 CFU 

all'estero)

Performanc

e ponderata 

costo 

stimato 

%

Costo % 

dipartimento 

da contabilità 

analitica

differenza 
PERFORMANCE-

COSTO

performance 

con 

incremento

performance 

normalizzata 

2019

DAFNE

DEB

DEIM

DIBAF

DISTU

DISUCOM

Totale 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 100,00% -100,00% 0,00% 0,00%
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DISTU 0,1795 75.941,34 22,22%        10.444,22                   86.385,56    

DAFNE 0,1919 81.171,72 17,15%          8.059,71                   89.231,43    

DEB 0,1366 57.802,70 9,96%          4.679,13                   62.481,83    

DISUCOM 0,1152 48.712,82 9,99%          4.696,45                   53.409,28    

USL                   80.000,00                 80.000,00    

AZIENDA AGRARIA                   12.000,00                 12.000,00    

CAB                 460.000,00               460.000,00    

CGA                   20.000,00                 20.000,00    

CSALP                      8.000,00                   8.000,00    

TOTALE 1,000000 423.000,00 1,00 47.000,00         580.000,00           1.050.000,00    

 
Come evidenziato dalla tabella sopra riportata, l’importo complessivo delle dotazioni per le 
strutture decentrate per l’esercizio 2019 ammonta a euro 1.050.000,00 a fronte di una 
previsione iniziale nel capitolo S11106 “Altre spese di funzionamento” del bilancio di 
previsione di euro 1.030.000,00 e di uno stanziamento iniziale nel conto C10903 
“Accantonamenti a altri fondi” del budget 2019 ugualmente di euro 1.030.000,00, pertanto 
la presente proposta di delibera è subordinata all’integrazione della disponibilità del capitolo 
S11106 e nel conto C10903 di euro 20.000,00. 
 
Si riporta, infine, il prospetto del calcolo delle spese generali effettuato sulla base dei costi 
previsti per le voci di spesa elencate nella tabella sotto riportata. Le tipologie di spese 
considerate sono relative a forniture gestite dall’amministrazione centrale ma che sono a 
beneficio di tutto l’ateneo. L’importo complessivo di tali spese ammonta a oltre 3.300.000 
euro. L’imputazione ai centri e ai dipartimenti è effettuata sulla base dei metri quadrati delle 
superfici degli immobili assegnati. 
Si propone di applicare, all’importo così ottenuto, una percentuale del 5% per determinare la 
quota di compartecipazione delle strutture alla copertura dei costi di carattere generale. Tale 
quota dovrà essere imputata alle assegnazioni di budget 2019 come sopra determinate. 
 

Codice 
capitolo  

Descrizion
e capitolo 

Stanziame
nto AZAGR CAB CGA DAFNE DEB DEIM DIBAF DISTU DISUCOM 

10409 
Vigilanza 
immobili 

       
425.000,0
0  

     
17.467,50  

     
28.857,50  

      
4.292,50  

      
81.685,00  

     
49.045,00  

     
37.230,00  

     
68.000,00  

     
39.100,00  

     
18.785,00  

10410 

Acquisto 
ed agg.to 
software, 
canoni per 
ut. e ass. 
progr. 

       
408.456,4
8  

     
16.787,56  

     
27.734,19  

      
4.125,41  

      
78.505,34  

     
47.135,88  

     
35.780,79  

     
65.353,04  

     
37.578,00  

     
18.053,78  

10415 

Spese di 
pulizia 
immobili e 
igiene 
ambiental
e 

       
870.257,0
0  

     
35.767,56  

     
59.090,45  

      
8.789,60  

    
167.263,4

0  

   
100.427,6

6  
     

76.234,51  

   
139.241,1

2  
     

80.063,64  
     
38.465,36  

10501 

Manutenzi
one arredi, 
attrezzatu
re, 
macchine 

         
38.050,00  

       
1.563,86  

       
2.583,60  

          
384,31  

        
7.313,21  

       
4.390,97  

       
3.333,18  

       
6.088,00  

       
3.500,60  

       
1.681,81  



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

43 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

ufficio 

10503 

Spese per 
protezione 
radiazioni 
e 
smaltimen
to rifiuti 

         
48.862,80  

       
2.008,26  

       
3.317,78  

          
493,51  

        
9.391,43  

       
5.638,77  

       
4.280,38  

       
7.818,05  

       
4.495,38  

       
2.159,74  

10504 

Manutenzi
one 
ordinaria 
edifici ed 
aree 
esterne 

         
65.500,00  

       
2.692,05  

       
4.447,45  

          
661,55  

      
12.589,10  

       
7.558,70  

       
5.737,80  

     
10.480,00  

       
6.026,00  

       
2.895,10  

10505 

Spese per 
conduzion
e e 
manutenzi
one 
impianti 

       
429.850,0
0  

     
17.666,84  

     
29.186,82  

      
4.341,49  

      
82.617,17  

     
49.604,69  

     
37.654,86  

     
68.776,00  

     
39.546,20  

     
18.999,37  

10601 

Spese 
telefonich
e e 
trasmissio
ne dati 

         
20.300,00  

           
834,33  

       
1.378,37  

          
205,03  

        
3.901,66  

       
2.342,62  

       
1.778,28  

       
3.248,00  

       
1.867,60  

           
897,26  

10602 

Spese 
acqua, 
gas, 
gasolio 

       
353.000,0
0  

     
14.508,30  

     
23.968,70  

      
3.565,30  

      
67.846,60  

     
40.736,20  

     
30.922,80  

     
56.480,00  

     
32.476,00  

     
15.602,60  

10603 

Spese per 
energia 
elettrica 

       
660.000,0
0  

     
27.126,00  

     
44.814,00  

      
6.666,00  

    
126.852,0

0  
     

76.164,00  
     

57.816,00  

   
105.600,0

0  
     

60.720,00  
     
29.172,00  

   TOTALE 

   
3.319.276,
28  

   
136.422,2
6  

   
225.378,8
6  

    
33.524,69  

    
637.964,9

0  

   
383.044,4
8  

   
290.768,6
0  

   
531.084,2
0  

   
305.373,4
2  

   
146.712,0

1  

            

 

Imputazione del 5% 
delle spese generali a 

carico dotazione 6.821,11 11.268,94 1.676,23 31.898,25 19.152,22 14.538,43 26.554,21 15.268,67 7.335,60 

 

3. Proposta di delibera 

 Il Consiglio di Amministrazione delibera di approvare la ripartizione delle ulteriori 

risorse tra le strutture di Ateneo, a valere sul Budget 2019 approvato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 21 dicembre 2018, così come da prospetto di ripartizione in 

allegato.” 

 Il Rettore fa distribuire ai consiglieri le tabelle che illustrano la costituzione del fondo 
e prima di procedere alla loro descrizione sottolinea che l’argomento è molto delicato 
perché incide profondamente sulle attività dei dipartimenti e merita alcune riflessioni. 
 Il quadro complessivo delle risorse è sempre al limite delle spese e tuttavia è stata 
prestata  molta attenzione alla gestione di bilancio per non penalizzare gli investimenti per gli 
studenti e per riservare qualche spazio per il reclutamento, se le risorse derivanti dalle 
cessazioni supereranno quelle destinate agli incrementi per il personale. La voce di spesa più 
rilevante è quella relativa agli scatti stipendiali del personale docente e agli incrementi 
stipendiali per le progressioni economiche del personale tecnico amministrativo. Se le nuove 
assunzioni sono attente e ponderate, verranno rispettati i limiti di spesa per il 2018 e anche 
per il 2019. Naturalmente ci sono anche altre voci di spesa che incidono e comprimono, 
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come ad esempio le spese infrastrutturali, perché l’FFO viene distribuito su risorse vincolate. 
 Il Rettore evidenzia che quest’anno sono stati modificati i criteri di assegnazione del 
budget tenendo conto della quota storica dei costi delle strutture (90%)  e, in misura 
inferiore, della loro performance (10%). A differenza dello scorso anno, le spese per la 
dotazione e la manutenzione delle aule didattiche di tutti i dipartimenti sono state calcolate 
a carico dell’Amministrazione centrale e non incidono più sui dipartimenti. 
 Il Rettore procede a illustrare la composizione dgli indicatori utilizzati per la 
distribuzione del budget commentando le tabelle predisposte con l’ausilio del Direttore 
Generale, del Dirigente della Divisione II e, in particolare, del Responabile del Servizio 
Programmazione e Bilancio, ai quali rivolge i ringraziamenti per il lavoro svolto. 
 Il Rettore informa che provvederà a rendere disponibili le tabelle a tutte le strutture, 
per consentire una lettura dettagliata di tutte le componenti che hanno determinato la 
proposta di definizione del budget. 
 Evidenzia che la quota storica è calcolata sulla base della media delle assegnazioni nel 
triennio 2016-2018. La quota performance è calcolata attraverso i 5 indicatori del modello 
costo-benefici dei dipartimenti, che riprende la metologia con cui il Miur calcola il costo 
standard per studente per la determinazione dell’FFO, riprodotto secondo i corsi di studio. 
 Il Rettore precisa che le spese generali relative alle forniture gestite 
dall’Amministrazione centrale, riportate in dettaglio nel prospetto, sono state imputate in 
base alla superficie degli immobili assegnati ai dipartimenti con l’applicazione del 5% per  la 
quota di compartecipazione ai costi di carattere generale.  
 Il Rettore informa che è possibile effettuare una comparazione della ripartizione 
finale del budget 2019 alle strutture in applicazione del predetto modello, consultando i dati 
dello scorso anno nella documentazione messa a disposizione. 
 Il Rettore infine comunica che anche le divisioni dell’Amministrazione centrale, in 
quanto centri di spesa, avranno una definizione di budget calcolata in base al modello 
utilizzato per i dipartimenti. 
 Il dott. Barbini aggiunge che il Servizio Programmazione e Bilancio di cui è 
responsabile si occupa di contabilità analitica, strumento molto importante per controllare i 
costi. Relativamente all'argomento in discussione, il servizio ha elaborato i dati della 
contabilità generale dell'esercizio 2017, al fine di analizzare nel dettaglio i costi sostenuti dai 
dipartimenti, riclassificandoli per destinazione secondo le missioni istituzionali dell'ateneo: 
didattica, ricerca e servizi di supporto. Ciò ha consentito di avere a disposizione delle 
informazioni riguardo la dimensione dei costi sostenuti dai dipartimenti e, 
conseguentemente, definire un ammontare di risorse "incomprimibili" da assegnare ai 
dipartimenti. Questa analisi, sebbene riferita all'esercizio 2017, può validamente essere 
utilizzata, almeno come riferimento, nell'assegnazione delle risorse 2019 che, a causa della 
diminuzione delle risorse disponibili, risulta particolarmente difficoltosa. 
 Il dott. Barbini, infine, riferisce che già nel 2018 con lo strumento della contabilità 
analitica è stata effettuata un’analisi dei costi riferita al 2017 per l'intero ateneo che ha 
consentito di calcolare il costo dei corsi di laurea. In futuro si prevede di sviluppare 
ulteriormente questa funzione in modo tale da mettere a disposizione dei vertici di ateneo 
dati contabili utili per la definizione di strategie e l'assunzione di decisioni.  
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 La dott.ssa Magliulo si complimenta per l’ottimo lavoro svolto e domanda quale sia il 
significato della valorizzazione a zero del Disbec riportata in tabella.  
 Il dott. Barbini, in risposta alla domanda della dott.ssa Magliulo,  precisa che il Disbec 
è un dipartimento disattivato per cui le sue prestazioni vengono distribuite in proporzione 
rispetto alla nuova collocazione dei docenti presso gli altri dipartimenti (Dibaf, Distu e 
Disucom). 
 La dott.ssa Savino esprime apprezzamento per il fatto che quest'anno le spese di 
manutenzione siano state attribuite all’Amministrazione Centrale, e che siano stato applicati i 
dati derivanti dalla contabilità analitica  per l'elaborazione della ripartizione del budget 
triennale ai dipartimenti. Chiede quale modello, con il lodo Varvaro o senza lodo Varvaro, sia 
stato applicato per l'attribuzione delle risorse alle strutture.  
 Il Rettore riferisce che l’applicazione del modello (con lodo o senza lodo) rende 
evidenti le differenze. Il criterio della solidarietà comporta conseguenze positive per coloro 
che sono impegnati in più corsi.  
 Il prof. Rapone ritiene che il modello performance sia chiaro e convincente. Dopo 
quasi tre anni dall’inizio della sua applicazione è stato raggiunto un risultato positivo e 
funzionale allo scopo. A fronte di questo riscontro positivo sarebbe però stato auspicabile 
che esso venisse applicato a una quota maggiore delle risorse da ripartire, non al  solo al 
10%. Si augura che ciò avvenga in futuro. Complessivamente la cifra assegnata ai 
dipartimenti subisce un taglio drastico rispetto al 2018. Sarebbe stato bene avviare per 
tempo una interlocuzione con i dipartimenti per renderli edotti della drastica diminuzione 
delle risorse a loro disposizione. I dipartimenti avranno difficoltà a sostenere le stesse spese 
incomprimibili relative al funzionamento dei corsi, come ad esempio l'attivazione dei 
contratti previsti per la didattica programmata. Lo stesso vale per l'Unità dei servizi linguistici. 
Esprime invece soddisfazione per la quota di risorse assegnata al CAB: dopo le tante 
discussioni del passato si sono riconociute le necessità fondamntali del servizio di Biblioteca.  
 Il prof. Saladino esprime la propria condivisione sul fatto che il modello di definizione 
del budget per le strutture  sia oramai consolidato nella sua applicazione, evidenziando che,  
proprio per questa ragione, risulta importante prevedere una sua rivisitazione al fine di 
apportare migliorie dove risultasse necessario per  tutelare e garantire il consolidamento e 
l'equilibrio dell'Ateneo nella sua crescita. In merito alla disponibilità delle risorse, il prof 
Saladino ritiene sia importante procedere ad una verifica sulla comprimibilità delle spese 
generali.  
 Il Rettore ritiene che complessivamente il CdA, che rimarrà in carica con un altro 
Rettore,  approvando sostanzialmente il modello proposto assicuri continuità di gestione e 
profondità di vedute.  
 Il Rettore condivide la richiesta di aumentare la quota percentuale relativa alla 
performance e propone, dopo l’approvazione del bilancio consuntivo, prevista 
presumibilmente nella prossima riunione del CdA, qualora si renda disponibile un avanzo di 
amministrazione, di valutare l’ipotesi di integrare il Budget 2019 delle strutture con ulteriori 
risorse, sempre rispettando l’applicazione del modello. 
 Il Rettore ritiene infine che sia utile, in occasione degli incontri programmati dal 
Direttore Generale  per affrontare le questioni su Gomp, far giungere  un messaggio chiaro 
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alle strutture sull’importanza che l’efficienza della spesa dipende dalla buona gestione delle 
risorse. 
 
 Il Rettore ringrazia il dott. Barbini, che esce dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di 
bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università”;  
VISTO il Decreto Interministeriale 16 gennaio 2014, n. 21 “Classificazione della spesa delle 
università per missioni e programmi”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 10 dicembre 2015, n. 925 “Schemi di budget economico e 
budget degli investimenti”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 8 giugno 2017, n. 394 “Revisione principi contabili e 
schemi di bilancio di cui al D.I. 19/2014”; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018 “Costo standard per studente in 
corso 2018-2020”; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 587 dell’8 agosto 2018 “Criteri di riparto FFO Università 
statali 2018”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, art. 6;  
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, artt. 8 e 9; 
VISTA la Delibera del CDA del 21 dicembre 2018 di approvazione del Bilancio di previsione 
unico di Ateneo e. f. 2019 e Budget Triennale 2019/2021; 
TENUTO CONTO dei criteri utilizzati per l’elaborazione del Budget 2019 alle strutture 
decentrate di cui alla documentazione resa disponibile al Consiglio di Amministrazione; 
 
 delibera:  
- di approvare, previo storno di euro 20.000,00 dal capitolo S11201 “Fondo di riserva” al 
capitolo S11106 “Altre spese di funzionamento, la ripartizione delle ulteriori risorse tra le 
strutture di Ateneo, a valere sul Budget 2019 approvato dal Consiglio di Amministrazione in 
data 21 dicembre 2018, così come da prospetto di ripartizione in allegato (Allegato 3/1-1); 
- di imputare, in analogia a quanto deliberato nei precedenti esercizi, solo ai dipartimenti la 
compartecipazione alle spese generali di ateneo nella misura del 5% come da prospetto 
allegato (Allegato 4/1-1). 
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 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì, su proposta del Rettore, che, dopo 
l’approvazione del bilancio consuntivo, prevista presumibilmente nella prossima riunione del 
CdA, qualora si renda disponibile un avanzo di amministrazione, sarà valutata l’ipotesi di 
integrare il Budget 2019 delle strutture con ulteriori risorse.  
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo e ha dato mandato agli uffici di 
trasmettere ai dipartimenti il dettaglio del costo standard (Allegato 5/1-1), il modello 
performance 2018 (Allegato 6/1-1), il modello performance 2019 (Allegato 7/1-1) e la 
elaborazione dei costi dei dipartimenti su dati della contabilità analitica gravanti sull’ FFO 
(Allegato 8/1-1), utilizzati per l’elaborazione del budget. 
 
 
 
8. PIANO STRAORDINARIO 2019 PER IL RECLUTAMENTO RICERCATORI DI CUI       
ALL’ARTICOLO 24, COMMA 3, LETTERA B) DELLA LEGGE 240/2010 
9.    RIPARTIZIONE PUNTI ORGANICO  

 
 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il dott. Marco Barbini, 
Responsabile del Servizio Programmazione e Bilancio. 

 
Gli argomenti sono trattati dal Rettore, congiuntamente.  

 
“1. Riferimenti normativi 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 
- Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133 

art. 66 comma 13 bis; 
- Decreto legge 10 novembre 2008, n.180 convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, art. 1, commi 1 

e 3, per le assunzioni 2012 fino al 17/05/2012;  

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni, recante “Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni: in particolare l'articolo 18, 
comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti 
disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno 
prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa";  

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 del 2010 art. 24, comma 3, lettera b), che prevede la 
possibilità di stipulare “contratti triennali, riservati a candidati che hanno usufruito dei 
contratti di cui alla lettera a), ovvero che hanno conseguito l'abilitazione scientifica 
nazionale alle funzioni di professore di prima o di seconda fascia di cui all'articolo 16 della 
presente legge, ovvero che sono in possesso del titolo di specializzazione medica, ovvero 
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che, per almeno tre anni anche non consecutivi, hanno usufruito di assegni di ricerca ai 
sensi dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di assegni di ricerca 
di cui all'articolo 22 della presente legge, o di borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 
della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in 
atenei stranieri.” 

- Art. 24, comma 5 della medesima legge n. 240 del 2010, ai sensi della quale, “nell'ambito 

delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 

3, lettera b), l'università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito 

l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore 

associato, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della 

valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei 

professori associati. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi 

riconosciuti a livello internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo 

nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro. La programmazione di cui all'articolo 

18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della 

procedura di valutazione. Alla procedura è data pubblicità sul sito dell'ateneo.” 

- Art. 24, comma 8 della medesima legge n. 240 del 2010, il quale prevede che il trattamento 

economico spettante per i contratti di cui al comma 3, lettera b) del medesimo articolo è 

pari al trattamento iniziale del ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un 

massimo del 30 per cento; 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante "Disciplina per la programmazione, il 

monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 

attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 

240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 

principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al 

comma 5" e in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 in cui si disciplinano le variabili e i parametri 

da considerare al fine di valutare la sostenibilità della spesa per il personale e per 

l'indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria; 

- Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 3, che dispone 

che all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 3, del 

decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, al 

comma 13 le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle seguenti «Per il 

triennio 2009-2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. Per il triennio 

2012-2014 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente 

corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al corrispondente 
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personale complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La predetta facoltà 

è fissata nella misura del cinquanta per cento per l'anno 2015 e del cento per cento a 

decorrere dall'anno 2016. L'attribuzione a ciascuna università del contingente delle 

assunzioni (di cui ai periodi precedenti) è effettuata con decreto del Ministro dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7 del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 49”;  

- Nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 Programmazione delle assunzioni del personale 

per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 135/2012. Verifica assunzioni del 

personale effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012;  

- Nota Ministeriale n. 213181 del 17 ottobre 2013 “D.M. 9 agosto 2013, n. 713, P.O. 2013 e 

programmazione 2012-2015”; - Decreto Ministeriale 4 novembre 2014, n.815 “Decreto di 

ripartizione FFO 2014”;  

- Decreto Ministeriale, 18 dicembre 2014, n. 907 “Criteri e contingente assunzionale delle 

Università statali per l’anno 2014”;  

- Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349; - Decreto legge 

31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 

ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2;  

- Nota Ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 “Programmazione e reclutamento di 

personale anno 2015”;  

- Nota Ministeriale n. 3778 del 24 marzo 2015 “Verifica programmazione e assunzioni 2014”;  

- Nota Ministeriale n. 4612 del 17 aprile 2015 “Punti organico e programmazione assunzioni 

2015”;  

- DPCM 7 luglio 2016 Indirizzi della programmazione del personale universitario per il 

triennio 2016- 2018;  

- Nota Ministeriale prot. n. 9050 del 12 luglio 2016; - Decreto Ministeriale 5 agosto 2016 n. 

619 Decreto criteri e contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2016;  

- Nota Ministeriale n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in materia di personale e 

reclutamento – anno 2017”;  

- Decreto Ministeriale 10 agosto 2017 n. 614 Decreto criteri e contingente assunzionale delle 

Università statali per l’anno 2017;  

- Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - “Legge di 

Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”;  

- DM n. 587 del 9 agosto 2018 con il quale sono stati definiti i criteri di ripartizione dell’FFO 

2018; 

- DM 873/2018 dei criteri e del contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 

2018; 

- Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019); 
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- Art. 1, comma 400, della legge n. 145/2018 il quale dispone “Al fine di sostenere l'accesso 

dei giovani alla ricerca e la competitività del sistema universitario italiano a livello 

internazionale”, che: 

 “il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, 

comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di euro 

20 milioni per l'anno 2019 e di euro 58,63 milioni annui a decorrere dall'anno 

2020, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

 “Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, le risorse sono ripartite tra le università. La quota parte delle risorse 

eventualmente non utilizzata entro il 30 novembre di ciascun anno per le finalità 

di cui ai periodi precedenti rimane a disposizione, nel medesimo esercizio 

finanziario, per le altre finalità del Fondo per il finanziamento ordinario delle 

università.” 

- Art. 1, comma 401, lett. a) della legge n. 145/2018 il quale dispone “a valere sul 

Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come integrato dalla presente legge, 

nell’anno 2019” che: 

 “sono autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali assunzioni di 

ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2020;” 

 “Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, le risorse sono ripartite tra le università;”  

- Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 

145/2018) e assunzioni di personale nelle Università statali”;  

- Decreto Ministeriale 8 marzo 2019 n. 204 “Piano straordinario 2019 per il 

reclutamento ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”; 

 
2. Criteri per la ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti  
 
Occorre procedere all’assegnazione delle posizioni assegnate dal MIUR e relative al piano 
straordinario 2019 per il reclutamento di ricercatori di tipo b di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettera B) della legge 240/2010. 
Si ritiene utile, in questa occasione, procedere alla programmazione e ripartizione delle 
risorse derivanti da fondi FFO (assegnazione ministeriale 2018 e cessazioni certe 
programmate per il 2019 e 2020); in questo modo Ateneo e Dipartimenti potranno attuare 
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una più adeguata pianificazione delle risorse di personale docente e tecnico-amministrativo 
in funzione della didattica e della ricerca.  
Per questa ragione la presentazione del punto 9 all’OdG può essere unificata con quella 
relativa al punto 8. 
Le risorse disponibili per il reclutamento di ricercatori di tipo B sono state ripartite tra le 
università secondo diversi criteri, per un totale complessivo, per quanto riguarda l’Ateneo, di 
12 posizioni, che corrispondono a 6 punti organico. 
Le risorse disponibili ad oggi sono pari a 16,975 punti organico. 
Va tuttavia considerato che 3 punti organico sono già stati assegnati per procedure del 2018, 
riportate al 2019, relative a ricercatori di tipo b, professori associati e professori ordinari, 
alcune delle quali già completate; 5,4 punti organico debbono essere preventivamente resi 
disponibili per le procedure relative ai passaggi già pianificati di ricercatori ti tipo b al ruolo di 
professore associato, secondo quanto disposto dall’art.24 c.6; 2,2 punti organico sono 
assegnati, per il 2019, per procedure relative al personale tecnico-amministrativo. 
Restano quindi effettivamente disponibili 6,375 punti organico, che possono essere oggetto 
di programmazione. 
Tenendo conto del contesto complessivo delle future cessazioni del personale docente e 
tecnico-amministrativo, dell’esigenza di garantire la sostenibilità dei corsi di studio e, al 
contempo, di rafforzare la dotazione del personale tecnico-amministrativo, si propone la 
pianificazione di cui alla tabella 1. 
 
Tabella 1: ripartizione punti organico per ruolo 

 
 
La proposta di programmazione tiene conto, prudenzialmente, del contesto finanziario 
dell’Ateneo, e non impegna totalmente i punti nell’anno in cui essi sono disponibili. Inoltre, si 
propone di non utilizzare 0,525 punti organico per una futura programmazione di personale 
docente e tecnico amministrativo.  
L’avvio delle relative procedure che saranno oggetto di deliberazione dovrà inoltre essere 
subordinato alla preventiva valutazione del quadro finanziario complessivo, in modo da non 
pregiudicare la sostenibilità economico-finanziaria dell’Ateneo. 
Va inoltre considerato che la programmazione potrà essere ulteriormente integrata con le 
ulteriori assegnazioni ministeriali, frutto della ripartizione del 50% dei punti organico relativi 
alle cessazioni che viene annualmente effettuata dal MIUR sulla base, essenzialmente, di 
criteri economico-finanziari, e con altre cessazioni, ad oggi non ancora preventivabili. 
Infine, va considerato che una quota pari a 0,7 punti organico dovrà necessariamente essere 
utilizzata per avviare una procedura ex art. 18 c.4, per rispettare i parametri previsti dalla 
Legge 240/2010 che vincolano almeno 1/5 delle risorse alla chiamata di un professore che 
non abbia già prestato servizio in Ateneo nell’ultimo triennio. 

PUNTI DISPONIBILI RTDB ASS ASS c.6 ORD PTA TOTALE RESIDUO

2018 4,6 0,00 4,600

2019 5,85 0,60 2,20 0,90 2,20 5,90 4,550

2020 2,8 1,50 0,60 1,00 1,50 1,675 6,28 1,075

2021 3,725 1,10 2,20 1,50 4,80 0,000

TOTALE 16,975 1,500 2,300 5,400 3,900 3,875 16,975
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Tutto ciò premesso, la proposta di ripartizione di punti organico tra le strutture può essere 
effettuata applicando per i 6 punti organico del ‘piano straordinario’ i medesimi criteri 
utilizzati dal Decreto Ministeriale per la ripartizione, per i rimanenti punti organico, esclusi 
ovviamente quelli assegnati per le procedure del personale TA, i consueti criteri basati sulla 
performance, riservando, secondo uno schema già applicato nelle precedenti ripartizioni, il 
30% all’Ateneo. 
A tal fine si ritiene opportuno effettuare, pur utilizzando due criteri separati e differenti, una 
unica assegnazione. 
 
Per quanto riguarda il ‘piano straordinario’ per i ricercatori di tipo b, Il DM 204 del 8 marzo 
2019 ha disposto il finanziamento per complessivi 1.511 posti di ricercatore di cui all’art. 24, 
comma 3, lett. b) della legge 240/10. All’Ateneo sono state assegnate n. 12 posizioni. 
La ripartizione a livello nazionale è stata effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

1. Art. 1, comma 2, lett. a): quota fissa in relazione alla dimensione dell’ateneo data 

dalla media dei docenti in servizio al 31/12/2010 e al 31/12/2018, come indicato nella 

seguente tabella: 

 

Media docenti (31/12/2010-31/12/2018) Posti Ricercatore b) 

Fino a 99 2 

Da 10 a 199 3 

Da 200 a 299 4 

Da 300 a 449 5 

Da 450 a 599 6 

Da 600 a 849 7 

Da 850 a 1099 8 

Da 1100 a 1399 9 

Da 1400 a 1799 10 

Da 1800 a 2199 11 

Da 2200 a 2599 12 

Da 2600 a 2999 13 

Da 3000 a 3399 14 

Da 3400 15 

 
In base a questo criterio sono stati assegnati all’ateneo 5 posti di ricercatori a t.d. di tipo b, 
equivalenti a 2,5 punti organico. 
 
2. Art. 1, comma 2 lett. b): quota ripartita in proporzione alla somma degli studenti iscritti 

entro il primo anno fuori corso (peso 90%) utilizzati nel riparto della quota costo standard 

dell’FFO 2018 e il numero di borse di dottorato del XXXIII ciclo (peso 10%) utilizzato per le 

borse post- lauream dell’FFO 2018. In base a questo criterio sono stati assegnati 

all’ateneo 3,0831 posti di ricercatori a t.d. di tipo b, equivalenti a 1,54 punti organico. 
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3. Art. 1, comma 2 lett. c): quota ripartita in base al valore dell’indicatore della qualità della 

ricerca IRFS concernente la VQR 2011-2014. In base a questo criterio sono stati assegnati 

all’ateneo 1,6697 posti di ricercatori a t.d. tipo b, equivalenti a 0,83 punti organico. 

 
4. Art. 1, comma 2 lett. d): quota ripartita in proporzione al numero di ricercatori a t.d. di 

tipo b) in servizio al 31/12/2018 in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, 

moltiplicato per un coefficiente che tiene conto del rapporto tra la somma degli studenti di 

cui alla lettera b) e il numero dei docenti in servizio al 31/12/2018, secondo quanto 

previsto dalla seguente tabella: 

Rapporto docenti/studenti (X) Coeff. moltiplicativo 

X<15 1 

15 ≤ X <30 1,5 

X ≥ 30 2 

 
In base a questo criterio sono stati assegnati all’ateneo 2,1935 posti di ricercatori a t.d. tipo 
b, equivalenti a 1,09 punti organico. 
L’applicazione dei criteri conduce alla ripartizione dei punti organico di cui alla tabella 2, che 
sarà poi riproposta nella tabella finale dell’assegnazione. 
 
Tabella 2: ripartizione dei punti organico relativi al ‘piano straordinario’ per RTD b 

 
 
Tenendo conto che può essere opportuno utilizzare le citate risorse anche per le posizioni di 
RTD b già programmate per il 2019, visto che le procedure relative al ‘piano straordinario’ 
dovranno concludersi con la presa di servizio entro il 30 novembre 2019, 3 posizioni 
programmate dai dipartimenti potranno essere utilizzate negli esercizi successivi al 2019. 

 
Per quanto riguarda gli ulteriori 4,7 punti organico da ripartire tra i dipartimenti, si utilizza il 
modello deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente, nelle sedute del 30 e 31 gennaio 2017, già applicato in occasione della 
deliberazione del Consiglio del 26 luglio 2017 e del 26 giugno 2018. Il modello riprende la 

A - 2,5 B - 1,55 C - 0,84 D - 1,11

Assegnazione 

al lordo del 

30% di Ateneo 30% Ateneo

Assegnazione PO  

piano strord. RTDB 

2019

DAFNE 0,46 0,27 0,19 0,16 1,08 0,324 0,76

DEB 0,30 0,17 0,08 0,16 0,71 0,213 0,50

DEIM 0,44 0,37 0,10 0,44 1,35 0,405 0,94

DIBAF 0,53 0,26 0,21 0,19 1,19 0,357 0,83

DISTU 0,43 0,34 0,16 0,12 1,05 0,315 0,74

DISUCOM 0,34 0,14 0,10 0,04 0,62 0,186 0,43

ATENEO -           -           -           -           -                       -                1,80

TOTALE 2,50 1,55 0,84 1,11 6,00 1,80 6,00
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metodologia di ripartizione dell’FFO, come delineata nei decreti ministeriali 635/2016 - 
552/2016, 998/2016, 610/2017 e, da ultimo, 587 del 8 agosto 2018. In particolare, nel 
modello vengono presi in considerazione gli indicatori relativi al costo standard per studente 
regolare, alla VQR, alla valutazione delle politiche di reclutamento ed agli indicatori su cui 
l’Ateneo ha individuato gli obiettivi di miglioramento in sede di programmazione triennale e 
che hanno comportato l’assegnazione della quota premiale relativa alla valorizzazione 
dell’autonomia responsabile degli Atenei. Ai suddetti criteri sono attribuiti dei pesi come di 
seguito specificato, ribaltando sostanzialmente criteri e percentuali utilizzati dal modello FFO 
(tabella 3) 
 
Tabella 3: criteri e pesi per il modello costi-benefici 

52% 29% 9% 5% 5% 

% costo standard 
per studente 

regolare ripartito 
su afferenze 

docenti*  

VQR  
(normalizzata a 100 

-  
tab. 91.1.7 

indicatore IRFD) 

RECLUTAMENTO 

(normalizzato a 100 
-  

 tab. 91.1.7 
indicatore IRD2) 

Indicatore Pro3: 
D_2_1 (iscritti 
regolari con 

almeno 40cfu 
nell'anno) 

Indicatore Pro3: 
D_3_2 

(Laureati regolari che 
hanno conseguito 

almeno 12 CFU 
all'estero) 

 
I dati di Ateneo, sulla base dei quali è stata effettuata l’elaborazione, sono relativi all’anno 
accademico 2017/2018. Tali dati sono stati disaggregati per dipartimento e consentono in 
questo modo di misurare un indicatore dell’apporto positivo della struttura al finanziamento 
dell’Ateneo, che viene considerato un indicatore di performance.  
La metodologia di calcolo del costo standard tiene conto del DM 585 del 8 agosto 2019 che 
ha definito il costo standard per studente in corso per il periodo 2018-2020. Sulla base di 
quanto stabilito dal suddetto decreto è stato calcolato il costo standard per studente 
dell’Università degli Studi della Tuscia utilizzando un’estrazione effettuata dalla banca dati di 
Ateneo. Nello specifico, per determinare il valore globale di Ateneo, sono stati aggregati per 
classe le numerosità degli studenti dei vari corsi di studio e, sulla base di quanto riportato 
nell’art.3 c. 2 del già citato decreto, sono stati calcolati il costo standard della docenza, della 
docenza a contratto, del personale TA, delle figure di supporto e dei i costi di funzionamento 
e di gestione.  La somma di questi costi fornisce il valore del costo standard unitario per 
studente. In fase di elaborazione è stato possibile anche ricavare un “costo standard 
differenziato per classe” (contributo della classe per ciascun costo/numero di studenti nella 
classe), poi utilizzato all’interno del modello del calcolo della performance. 
La determinazione del valore percentuale del costo standard è effettuata calcolando le 
performance dei corsi di studio attribuite ai dipartimenti, tenendo conto del c.d. “lodo 
Varvaro”, ovvero dell’impegno dei docenti (per via, in misura differenziata, 
dell’incardinamento o dello svolgimento di un insegnamento) nel corso di studio, fatta salva 
una quota fissa assegnata al dipartimento presso il quale il corso di studio è incardinato; per 
questa ultima fattispecie, nel caso di corsi interdipartimentali, la quota fissa è attribuita in 
misura uguale ai due dipartimenti.  
La somma dei cinque indicatori, ponderata con il peso attribuito a ciascuno di essi, determina 
la performance ponderata dei dipartimenti. Tale valore viene poi messo a confronto con un 
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indicatore percentuale dei costi, determinato sulla base dei dati provenienti dalla contabilità 
analitica. 
In particolare, sono stati presi in considerazione solo i costi dell’esercizio 2017 che gravano 
sull’ FFO, imputandoli ai vari centri di costo, fittizi, funzionali e ausiliari. Successivamente, 
attraverso un processo sequenziale, i costi dei centri fittizi, ausiliari e funzionali sono stati 
ribaltati sui centri finali, che coincidono con i dipartimenti. 
La differenza tra l’indicatore di performance e l’indicatore di costo stimato della struttura 
viene utilizzata per correggere il valore della performance ponderata. In caso di una 
differenza positiva (ovvero valore del costo stimato % inferiore alla performance), il valore 
percentuale della performance ponderata sarà incrementato, fino ad un massimo del 5%, 
aggiungendo il valore percentuale della citata differenza; in caso di differenza negativa non è 
apportato nessun incremento o decremento al valore della performance. La performance 
finale attribuita è ottenuta normalizzando a 100 i valori così ricavati (tabella 4).   
 
Tabella 4: modello costi-benefici per la ripartizione della performance 

 
 

Tutto ciò premesso, dall’applicazione dei criteri e considerando il ‘riporto’ derivante dalla 
deliberazione del 26 giugno 2018, la tabella 4 rappresenta la ripartizione dei punti organico 
tra i dipartimenti (tabella 5). 
 
Tabella 5: ripartizione 4,7 punti organico tra i dipartimenti in base al modello della 
performance ‘costi-benefici’. 

 

Dipartimento
Performance 

ponderata 

Costo % 

dipartimento da 

contabilità analitica

differenza 
PERFORMANCE-COSTO

performance con 

incremento

performance 

normalizzata 2019

DAFNE 18,71% 22,47% -3,76% 18,71% 17,15%

DEB 10,86% 14,10% -3,24% 10,86% 9,96%

DEIM 21,44% 15,51% 5,93% 26,44% 24,24%

DIBAF 17,94% 21,39% -3,45% 17,94% 16,45%

DISTU 20,16% 15,32% 4,84% 24,24% 22,22%

DISUCOM 10,90% 11,21% -0,31% 10,90% 9,99%

Totale 100,00% 100,00% 0,00% 109,08% 100,00%

Modello con il calcolo del Lodo 

PERFORMANCE P.O. RESIDUO TOTALE

DAFNE 17,15% 12,01% 0,52 0,52

DEB 9,96% 6,97% 0,30 0,06 0,36

DEIM 24,24% 16,97% 0,73 0,19 0,92

DIBAF 16,45% 11,52% 0,50 0,06 0,56

DISTU 22,22% 15,55% 0,67 0,03 0,70

DISUCOM 9,99% 6,99% 0,30 0,04 0,34

ATENEO 30,00% 1,30 1,30

100,01% 4,32 4,70
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La ripartizione complessiva dei punti organico tra i dipartimenti, sulla quale il CDA si dovrà 
esprimere, è riportata nella tabella 6. 
 
Tabella 6: ripartizione complessiva 10,7 punti organico tra i dipartimenti. 

 
 
La parte di punti organico disponibile per l’Ateneo sarà destinata, come già avvenuto in 
passato, a cofinanziare posizioni di RTDB che soddisfino in modo prioritario requisiti di 
docenza assenti o carenti, considerando un insieme di fattori: settori disciplinari deboli in 
termini di numerosità di docenza, considerando i corsi di studio di elevata numerosità e 
quindi essenziali per l’Ateneo, in potenziale difficoltà per il rispetto dei requisiti di docenza 
obbligatori, tenendo conto anche di altre procedure già bandite o in programmazione, e, 
infine, considerando prioritariamente la posizione dei  dipartimenti che non hanno fruito del 
finanziamento dedicato ai ‘dipartimenti di eccellenza’, senza  escludere anche progetti 
interdipartimentali volti al soddisfacimento di requisiti di docenza funzionali a più corsi di 
studio, compresi quelli di nuova istituzione. 

A tal fine, in allegato alla presente proposta, sono stati predisposti due file 
contenenti, il primo (Allegato 1), un elenco dei corsi di studio con potenziali criticità per la 
copertura dei requisiti di docenza, il secondo (Allegato 2), un elenco di settori disciplinari 
carenti, che risultino attivati in almeno uno dei succitati corsi di studio. 
Tutto ciò premesso si invita il CdA a deliberare in merito alla ripartizione dei punti organico 
alle strutture.” 
 
 Il Rettore  spiega il motivo per cui i punti 8 e 9 all’ordine del giorno del CdA vengono 
trattati insieme. Occorre procedere all’assegnazione delle posizioni assegnate dal MIUR e 
relative al piano straordinario 2019 per il reclutamento di ricercatori di tipo b e,  in questa 
occasione, si ritiene utile procedere alla programmazione e ripartizione delle risorse in 
considerazione della disponibilità di punti organico frutto di cessazioni certe programmate 
per il 2019 e 2020, per dare una prospettiva di crescita ai dipartimenti. 
 Il Rettore ricorda che la politica di reclutamento è fondamentale  per il miglioramento 
della didattica; andare bene sulla didattica produce direttamente maggiori entrate in termini 
di FFO (nel 2018 circa un milione e mezzo in più). Per garantire la sostenibilità economico 

PERFORMANCE P.O. RESIDUO TOT PERF RTD B TOTALE RTDB ASS ORD

DAFNE 17,15% 12,01% 0,52 0,52 0,76 1,28 0

DEB 9,96% 6,97% 0,30 0,06 0,36 0,50 0,86 0

DEIM 24,24% 16,97% 0,73 0,19 0,92 0,94 1,86 0

DIBAF 16,45% 11,52% 0,50 0,06 0,56 0,83 1,39 0

DISTU 22,22% 15,55% 0,67 0,03 0,70 0,74 1,44 0

DISUCOM 9,99% 6,99% 0,30 0,04 0,34 0,43 0,77 0

ATENEO 30,00% 1,30 1,30 1,80 3,10 0

100,01% 4,32 4,70 6,00 10,70 0
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finanziaria nel tempo, è necessario quindi utilizzare qualche risorsa per poter reclutare 
ricercatori e professori perché il reclutamento di qualità rappresenta un investimento per 
l’Università. 
  Il Rettore precisa che ancora non conosciamo l’assegnazione FFO per il 2019 e  quindi 

bisogna agire con la massima prudenza. È possibile comunque attivare subito le posizioni 
per i ricercatori di tipo b) di cui al  Piano straordinario 2019, che non hanno riflessi sul 
bilancio di Ateneo, e proseguire successivamente con le posizioni sostenibili con 
l’assegnazione dell’FFO. 

    Il Rettore procede poi con l’illustrazione della tabella, distribuita durante la riunione, 
nella quale è descritta la proposta di ripartizione punti organico alle strutture, che tiene 
conto dei criteri di cui al DM 204 (modello Miur), utilizzato pure per la ripartizione del 
budget, soffermandosi dettagliatamente sulla descrizione dei relativi indicatori e propone 
di avviare le procedure per il reclutamento di n. 12 posizioni di ricercatori b) di cui 3 
derivanti dalle precedenti programmazioni e non ancora banditi, e 9 dall’attuale 
programmazione. Le 3 posizioni di ricercatori b) relative all’attuale programmazione, al 
2020, saranno avviate subordinatamente alla verifica del contesto economico-finanziario. 

  Il Rettore propone inoltre di destinare i rimanenti 0,5 punti organico disponibili per 
una ulteriore posizione di RTDB che soddisfi in modo prioritario requisiti di docenza assenti 
o carenti in Ateneo prioritariamente ai dipartimenti che non hanno fruito del 
finanziamento dedicato ai ‘dipartimenti di eccellenza’, senza escludere anche progetti 
interdipartimentali volti al soddisfacimento di requisiti di docenza funzionali a più corsi di 
studio.  A tal fine i dipartimenti sarano invitati a trasmettere le loro proposte, in 
considerazione del fatto che la parte di punti organico disponibile per l’Ateneo sarà 
destinata, come già avvenuto in passato, a cofinanziare posizioni di RTDB che soddisfino in 
modo prioritario requisiti di docenza assenti o carenti, considerando i corsi di studio di 
elevata numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo. 

    Ulteriori punti organico, con specifico riferimento a posizioni di RTDb, potranno 
essere destinati, in forma di cofinanziamento, a tutti i dipartimenti e, in modo particolare a 
quei dipartimenti che non hanno fruito del finanziamento dedicato ai ‘dipartimenti di 
eccellenza’, con funzione di riequilibrio. 

La dott.ssa Savino esprime perplessità sulla sostenibilità finanziaria dei punti 
organico. Per il piano straordinaro RTDb non ci sono problemi perché è finanziato dal 
Ministero, e ritiene  legittime anche le richieste di posizioni di P.A. che dovrebbero 
essere  garantite per  un avanzamento di carriera dei ricercatori di tipo b secondo la 
normativa attuale. 

            Ritiene tuttavia che sia necessaria molta cautela sulla politica di reclutamento del 
personale docente sia in SA che in CdA e pertanto bisogna individuare i corsi che 
effettivamente necessitano di coperture di insegnamenti attuando una razionalizzazione 
dell'offerta formativa. 
            La dott.ssa Savino chiede che siano assegnati ulteriori punti organico  per il  personale 
tecnico amministrativo. A suo avviso, bisogna considerare i PO in base ai pensionamenti 
futuri e  utilizzarli per assunzioni di personale TA, visto la stato di necessità attuale, tenendo 
sempre conto della sostenibilità finanziaria. Anche in questo caso è inderogabile una 
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maggiore razionalizzazione del personale in servizio attraverso una mappatura dei processi 
per individuare i carichi di lavoro. 
 Il Direttore Generale riferisce che è sua intenzione sottoporre la programmazione per 
il reclutamento del personale tecnico amministrativo al prossimo CdA andando ad 
individuare i profili da reclutare tenendo conto delle cessazioni future e delle vacanze già in 
essere, quindi se fosse possibile  chiederebbe al CdA di esprimersi oggi sulla proposta di dare 
una piccola priorità, laddove ci fossero risorse sufficienti, al personale tecnico amministrativo 
per bandire qualche posizione cat.C e D, in vista dei prossimi pensionamenti e per coprire i 
settori che risultano già scoperti.  
 Il Rettore condivide la proposta del Direttore Generale e apprezza il modo moderato 
con cui è stata esposta la richiesta da parte della dott.ssa Savino. 
 Il Rettore propone di destinare 0,525 punti organico per le esigenze del personale 
tecnico amministrativo precisando che questa integrazione non altera la ripartizione dei 
punti organico per i dipartimenti.  
 Il Rettore pone all’attenzione del CdA alcune riflessioni di carattere generale sulla 
consistenza del personale tecnico amministrativo (290) e quella del personale docente (316), 
che si configura con un rapporto numerico ancora troppo sbilanciato.  
 Il Rettore, pur essendo favorevole al reclutamento di personale giovane e di qualità, è 
convinto che molte criticità dovute alla carenza di personale potrebbero essere risolte 
attraverso il lavoro efficiente e continuo di tutto il personale in servizio. 
 Ritiene che la logica della premialità debba essere incentivata e spalmata anche sul 
personale tecnico amministrativo attraverso l’utilizzo del modello performance, già adottato 
per il personale docente. La competitività del personale docente è un dato di fatto e deve 
valere anche per il personale tecnico amministrativo. 
 Il prof. Rapone osserva che i criteri di ripartizione sono chiari, anche se resta 
l'incognita sulla possibilità di ricorrere all'art. 24 della L. 240/2010 anche nel 2020. Chiede 
chiarimenti sulle indicazioni che verranno date ai dipartimenti circa il momento in cui 
potranno stabilire a quali settori concorsuiali destinare i posti di prima e seconda fascia.  
 Il Direttore Generale informa che al Miur stanno discutendo della proroga, bisogna 
aspettare il Milleproroghe (a metà anno o a fine anno) per avere la certezza sulla possibilità 
di ricorrere alle procedure di cui all’art. 24.  
 Il Rettore riferisce che, in presenza di notizie alquanto mutevoli,  riveste importanza il 
momento in cui prendono avvio le procedure. Tutti i dipartimenti dovrebbero partire nello 
stesso momento avviando, per esempio, le procedure per le posizioni aperte ad abilitati 
entro il 31.12.2019. 
 
 Il dott. Tufarelli accoglie la richiesta di integrazione di punti organico per il personale 
tecnico amministrativo ma, a suo avviso, sarebbe necessario avere un quadro complessivo  
dell’Amministrazione centrale e delle strutture decentrate per il prossimo CDA, in modo da 
poter fruire di un’informativa precisa sull’argomento.  
 Il Rettore propone di destinare 0,525 punti organico ad incremento della quota 
programmata per il personale tecnico e amministrativo per l’anno 2020, dando mandato al 
Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del personale che tenga 
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conto della situazione complessiva delle carenze di personale con l’individuazione delle aree 
di attività maggiormente sotto organico, da sottoporre al prossimo CdA.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
  VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 
  VISTO il Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2008, n.133 art. 66 comma 13 bis; 
  VISTO il Decreto legge 10 novembre 2008, n.180 convertito dalla legge 9 gennaio 2009, n. 

1, art. 1, commi 1 e 3, per le assunzioni 2012 fino al 17/05/2012;  
  VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni, recante “Norme in 

materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

  VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive modificazioni: in particolare l'articolo 
18, comma 4, in cui si prevede che "Ciascuna università statale, nell'ambito della 
programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti 
disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultimo triennio non hanno 
prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi 
universitari nell'università stessa";  

  VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 del 2010 art. 24, comma 3, lettera b), che prevede 
la possibilità di stipulare “contratti triennali, riservati a candidati che hanno usufruito dei 
contratti di cui alla lettera a), ovvero che hanno conseguito l'abilitazione scientifica 
nazionale alle funzioni di professore di prima o di seconda fascia di cui all'articolo 16 della 
presente legge, ovvero che sono in possesso del titolo di specializzazione medica, ovvero 
che, per almeno tre anni anche non consecutivi, hanno usufruito di assegni di ricerca ai 
sensi dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o di assegni di ricerca  

    di cui all'articolo 22 della presente legge, o di borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 
della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in 
atenei stranieri.” 
VISTO l’art. 24, comma 5 della medesima legge n. 240 del 2010, ai sensi della quale, 
“nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di 
cui al comma 3, lettera b), l'università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia 
conseguito l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di 
professore associato, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo 
della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo 
dei professori associati. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi 
riconosciuti a livello internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo 
nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro. La programmazione di cui all'articolo 
18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della 
procedura di valutazione. Alla procedura è data pubblicità sul sito dell'ateneo.” 
VISTO l’art. 24, comma 8 della medesima legge n. 240 del 2010, il quale prevede che il 
trattamento economico spettante per i contratti di cui al comma 3, lettera b) del medesimo 
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articolo è pari al trattamento iniziale del ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino 
a un massimo del 30 per cento; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante "Disciplina per la 
programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 
reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5" e in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 7 in cui si 
disciplinano le variabili e i parametri da considerare al fine di valutare la sostenibilità della 
spesa per il personale e per l'indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria; 
VISTO il Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n.135 (per le assunzioni dal 07/07/2012), in particolare l'articolo 14, comma 
3, che dispone che all'articolo 66, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato da ultimo dall'articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 
2012, n. 14, al comma 13 le parole «Per il quadriennio 2009-2012» sono sostituite dalle 
seguenti «Per il triennio 2009-2011» e, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente: «13-bis. 
Per il triennio 2012-2014 il sistema delle università statali, può procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un 
contingente corrispondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al 
corrispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. La 
predetta facoltà è fissata nella misura del cinquanta per cento per l'anno 2015 e del cento 
per cento a decorrere dall'anno 2016. L'attribuzione a ciascuna università del contingente 
delle assunzioni (di cui ai periodi precedenti) è effettuata con decreto del Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 
7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”;  
VISTA la nota Ministeriale n. 8312 del 5 aprile 2013 avente oggetto: “Programmazione 
delle assunzioni del personale per l’anno 2013 ai sensi del d.lgs. 49/2012 e della L. 
135/2012. Verifica assunzioni del personale effettuate dal 1/01/212 al 31/12/2012”;  
VISTA la nota Ministeriale n. 213181 del 17 ottobre 2013 “D.M. 9 agosto 2013, n. 713, P.O. 
2013 e programmazione 2012-2015”; - Decreto Ministeriale 4 novembre 2014, n.815 
“Decreto di ripartizione FFO 2014”;  
VISTO il Decreto Ministeriale, 18 dicembre 2014, n. 907 “Criteri e contingente assunzionale 
delle Università statali per l’anno 2014”;  
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n.190 ed in particolare l’art. 1, cc.347, 348 e 349; - 
Decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2015, n. 11 ed in particolare l’art.1, c.1 lett. b) e comma 2;  
VISTA la nota Ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 “Programmazione e reclutamento 
di personale anno 2015”;  
VISTA la nota Ministeriale n. 3778 del 24 marzo 2015 “Verifica programmazione e 
assunzioni 2014”;  
VISTA la nota Ministeriale n. 4612 del 17 aprile 2015 “Punti organico e programmazione 
assunzioni 2015”;  
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VISTO il DPCM 7 luglio 2016 Indirizzi della programmazione del personale universitario per 
il triennio 2016- 2018;  
VISTA la Nota Ministeriale prot. n. 9050 del 12 luglio 2016; - Decreto Ministeriale 5 agosto 
2016 n. 619 Decreto criteri e contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 
2016;  
VISTA la Nota Ministeriale n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in materia di 
personale e reclutamento – anno 2017”;  
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2017 n. 614 Decreto criteri e contingente 
assunzionale delle Università statali per l’anno 2017;  
VISTA la Nota Ministeriale n. 2212 del 19 febbraio 2018 “Legge 27 dicembre 2017, n. 205 - 
“Legge di Bilancio 2018” e altre disposizioni di interesse delle Università”;  
VISTO il DM n. 587 del 9 agosto 2018 con il quale sono stati definiti i criteri di ripartizione 
dell’FFO 2018; 
VISTO il DM 873/2018 dei criteri e del contingente assunzionale delle Università statali per 
l’anno 2018; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019); 
VISTO l’art. 1, comma 400, della legge n. 145/2018 il quale dispone “Al fine di sostenere 
l'accesso dei giovani alla ricerca e la competitività del sistema universitario italiano a livello 
internazionale”, che: 

 “il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di euro 
20 milioni per l'anno 2019 e di euro 58,63 milioni annui a decorrere dall'anno 
2020, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

 “Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, le risorse sono ripartite tra le università. La quota parte delle risorse 
eventualmente non utilizzata entro il 30 novembre di ciascun anno per le finalità 
di cui ai periodi precedenti rimane a disposizione, nel medesimo esercizio 
finanziario, per le altre finalità del Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università.” 

VISTO L’art. 1, comma 401, lett. a) della legge n. 145/2018 il quale dispone “a valere sul 
Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come integrato dalla presente legge, nell’anno 2019” 
che: 

 “sono autorizzate, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali assunzioni di 
ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2020;” 

 “Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, le risorse sono ripartite tra le università;”  
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VISTA la Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 
145/2018) e assunzioni di personale nelle Università statali”;  
VISTO il Decreto Ministeriale 8 marzo 2019 n. 204 “Piano straordinario 2019 per il 
reclutamento ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”; 
CONSIDERATO che le risorse disponibili, ripartite tra le università secondo diversi criteri, 
ammontano, per quanto riguarda l’Ateneo, a complessive 12 posizioni, corrispondenti a 6 
punti organico; 
RITENUTO utile, in questa occasione, procedere alla ripartizione delle risorse derivanti da 
fondi FFO e non assegnate nel 2018 per permettere all’Ateneo e ai Dipartimenti di attuare 
una più adeguata pianificazione delle risorse di personale in funzione della didattica e della 
ricerca;  
CONSIDERATO che nel periodo 2018-2021, considerando le varie cessazioni, le risorse 
disponibili saranno complessivamente pari a 16,975 punti organico; 
CONSIDERATO che 3 punti organico sono già stati assegnati per procedure del 2018, 
riportate al 2019, relative a ricercatori di tipo b, professori associati e professori ordinari, 
alcune delle quali già completate; 5,4 punti organico debbono essere preventivamente resi 
disponibili per le procedure relative ai passaggi già pianificati di ricercatori ti tipo b al ruolo di 
professore associato, secondo quanto disposto dall’art.24 c.6; 2,2 punti organico sono 
assegnati, per il 2019, per procedure relative al personale tecnico-amministrativo. Restano 
quindi effettivamente disponibili 6,375 punti organico, che possono essere oggetto di 
programmazione.  
CONSIDERATO il contesto complessivo delle future cessazioni del personale docente e 
tecnico-amministrativo, dell’esigenza di garantire la sostenibilità dei corsi di studio e, al 
contempo, di rafforzare la dotazione del personale tecnico-amministrativo; 
RITENUTO opportuno procedere, quindi, alla assegnazione di 1,15 punti organico, 
nell’ambito della programmazione, per il reclutamento di personale tecnico-amministrativo; 
RITENUTO opportuno non procedere alla programmazione di 0,525 punti organico, che 
saranno quindi disponibili per future programmazioni di personale docente e tecnico-
amministrativo; 
CONSIDERATO che l’avvio delle relative procedure che saranno oggetto di deliberazione 
dovrà inoltre essere subordinato alla preventiva valutazione del quadro finanziario 
complessivo, in modo da non pregiudicare la sostenibilità economico-finanziaria dell’Ateneo 
e che la programmazione potrà essere ulteriormente integrata con le ulteriori assegnazioni 
ministeriali, frutto della ripartizione del 50% dei punti organico relativi alle cessazioni che 
viene annualmente effettuata dal MIUR sulla base, essenzialmente, di criteri economico-
finanziari, e con altre cessazioni, ad oggi non ancora preventivabili; 
CONSIDERATO che una quota pari a 0,7 punti organico dovrà necessariamente essere 
utilizzata per avviare una procedura ex art. 18 c.4, per rispettare i parametri previsti dalla 
Legge 240/2010 che vincolano almeno 1/5 delle risorse alla chiamata di un professore che 
non abbia già prestato servizio in Ateneo nell’ultimo triennio; 
RITENUTO di procedere alla assegnazione dei 6 punti organico del piano straordinario 2019 
degli RTDB applicando i medesimi criteri utilizzati dal Decreto Ministeriale n. 204/19 e per la 
ripartizione per i rimanenti punti organico, esclusi ovviamente quelli assegnati per le 
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procedure del personale TA, i consueti criteri basati sulla performance, riservando, secondo 
uno schema già applicato nelle precedenti ripartizioni, il 30% all’Ateneo; 
RITENUTO OPPORTUNO altresì effettuare, pur utilizzando due criteri separati e differenti, 
una unica assegnazione; 
CONSIDERATI i criteri con i quali il MIUR ha ripartito le risorse relative ai posti assegnati 
all’Ateneo relativi al piano straordinario di ricercatori a tempo determinato tipo b) di cui al 
DM 204/19: 
1. Art. 1, comma 2, lett. a): quota fissa in relazione alla dimensione dell’ateneo data dalla 

media dei docenti in servizio al 31/12/2010 e al 31/12/2018; 
2. Art. 1, comma 2 lett. b): quota ripartita in proporzione alla somma degli studenti iscritti 

entro il primo anno fuori corso (peso 90%) utilizzati nel riparto della quota costo 
standard dell’FFO 2018 e il numero di borse di dottorato del XXXIII ciclo (peso 10%) 
utilizzato per le borse post- lauream dell’FFO 2018; 

3. Art. 1, comma 2 lett. c): quota ripartita in base al valore dell’indicatore della qualità 
della ricerca IRFS concernente la VQR 2011-2014; 

4. Art. 1, comma 2 lett. d): quota ripartita in proporzione al numero di ricercatori a t.d. di 
tipo b) in servizio al 31/12/2018 in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, 
moltiplicato per un coefficiente che tiene conto del rapporto tra la somma degli studenti 
di cui alla lettera b) e il numero dei docenti in servizio al 31/12/2018, secondo quanto 
previsto dalla seguente tabella: 

Tabella 1: coefficiente moltiplicativo 

Rapporto docenti/studenti (X) Coeff. moltiplicativo 

X<15 1 

15 ≤ X <30 1,5 

X ≥ 30 2 

 
RITENUTO di dover applicare i suddetti criteri ai singoli dipartimenti per assegnare le 12 
posizioni da RTDB di cui al DM 204, ripartite in termini di punti organico, come risulta dalla 
tabella seguente: 
 
Tabella 2: ripartizione dei punti organico relativi al ‘piano straordinario’ per RTD b 

 
 

A - 2,5 B - 1,55 C - 0,84 D - 1,10

Assegnazione 

al lordo del 

30% di Ateneo 30% Ateneo

Assegnazione PO  

piano strord. RTDB 

2019

DAFNE 0,46 0,27 0,19 0,16 1,08 0,324 0,76

DEB 0,30 0,17 0,08 0,16 0,71 0,213 0,50

DEIM 0,44 0,37 0,10 0,44 1,35 0,405 0,94

DIBAF 0,53 0,26 0,21 0,19 1,19 0,357 0,83

DISTU 0,43 0,34 0,16 0,12 1,05 0,315 0,74

DISUCOM 0,34 0,14 0,10 0,04 0,62 0,186 0,43

ATENEO -           -           -           -           -                       -                1,80

TOTALE 2,50 1,55 0,84 1,11 6,00 1,80 6,00
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RITENUTO altresì di dover ripartire gli ulteriori 4,7 punti organico tra i dipartimenti, 
utilizzando il modello deliberato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente, nelle sedute del 30 e 31 gennaio 2017, già applicato in occasione della 
deliberazione del Consiglio del 26 luglio 2017 e del 26 giugno 2018. Il modello riprende la 
metodologia di ripartizione dell’FFO, come delineata nei decreti ministeriali 635/2016 - 
552/2016, 998/2016, 610/2017 e, da ultimo, 587 del 8 agosto 2018. In particolare, nel 
modello vengono presi in considerazione gli indicatori relativi al costo standard per studente 
regolare, alla VQR, alla valutazione delle politiche di reclutamento ed agli indicatori su cui 
l’Ateneo ha individuato gli obiettivi di miglioramento in sede di programmazione triennale e 
che hanno comportato l’assegnazione della quota premiale relativa alla valorizzazione 
dell’autonomia responsabile degli Atenei. Ai suddetti criteri sono attribuiti dei pesi come di 
seguito specificato, ribaltando sostanzialmente criteri e percentuali utilizzati dal modello FFO 
(tabella 3): 
 
Tabella 3: criteri e pesi per il modello costi-benefici 

52% 29% 9% 5% 5% 

% costo standard 

per studente 

regolare ripartito 

su afferenze 

docenti  

VQR  

(normalizzata a 100 

-  

tab. 91.1.7 

indicatore IRFD) 

RECLUTAMENTO 

(normalizzato a 100 

-  

 tab. 91.1.7 

indicatore IRD2) 

Indicatore Pro3: 

D_2_1 (iscritti 

regolari con 

almeno 40cfu 

nell'anno) 

Indicatore Pro3: 

D_3_2 

(Laureati regolari che 

hanno conseguito 

almeno 12 CFU 

all'estero) 

 
I dati di Ateneo, sulla base dei quali è stata effettuata l’elaborazione, sono relativi all’anno 
accademico 2017/2018. Tali dati sono stati disaggregati per dipartimento e consentono in 
questo modo di misurare un indicatore dell’apporto positivo della struttura al finanziamento 
dell’Ateneo, che viene considerato un indicatore di performance.  
La metodologia di calcolo del costo standard tiene conto del DM 585 del 8 agosto 2018 che 
ha definito il costo standard per studente in corso per il periodo 2018-2020. Sulla base di 
quanto stabilito dal suddetto decreto è stato calcolato il costo standard per studente 
dell’Università degli Studi della Tuscia utilizzando un’estrazione effettuata dalla banca dati di 
Ateneo. Nello specifico, per determinare il valore globale di Ateneo, sono stati aggregati per 
classe le numerosità degli studenti dei vari corsi di studio e, sulla base di quanto riportato 
nell’art.3 c. 2 del già citato decreto, sono stati calcolati il costo standard della docenza, della 
docenza a contratto, del personale TA, delle figure di supporto e dei i costi di funzionamento 
e di gestione.  La somma di questi costi fornisce il valore del costo standard unitario per 
studente. In fase di elaborazione è stato possibile anche ricavare un “costo standard 
differenziato per classe” (contributo della classe per ciascun costo/numero di studenti nella 
classe), poi utilizzato all’interno del modello del calcolo della performance. 
La determinazione del valore percentuale del costo standard è effettuata calcolando le 
performance dei corsi di studio attribuite ai dipartimenti, tenendo conto del c.d. “lodo 
Varvaro”, ovvero dell’impegno dei docenti (per via, in misura differenziata, 
dell’incardinamento o dello svolgimento di un insegnamento) nel corso di studio, fatta salva 
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una quota fissa assegnata al dipartimento presso il quale il corso di studio è incardinato; per 
questa ultima fattispecie, nel caso di corsi interdipartimentali, la quota fissa è attribuita in 
misura uguale ai due dipartimenti.  
La somma dei cinque indicatori, ponderata con il peso attribuito a ciascuno di essi, 
determina la performance ponderata dei dipartimenti. Tale valore viene poi messo a 
confronto con un indicatore percentuale dei costi, determinato sulla base dei dati 
provenienti dalla contabilità analitica. 
In particolare, sono stati presi in considerazione solo i costi dell’esercizio 2017 che gravano 
sull’FFO, imputandoli ai vari centri di costo, fittizi, funzionali e ausiliari. Successivamente, 
attraverso un processo sequenziale, i costi dei centri fittizi, ausiliari e funzionali sono stati 
ribaltati sui centri finali, che coincidono con i dipartimenti. 
La differenza tra l’indicatore di performance e l’indicatore di costo stimato della struttura 
viene utilizzata per correggere il valore della performance ponderata. In caso di una 
differenza positiva (ovvero valore del costo stimato % inferiore alla performance), il valore 
percentuale della performance ponderata sarà incrementato, fino ad un massimo del 5%, 
aggiungendo il valore percentuale della citata differenza; in caso di differenza negativa non è 
apportato nessun incremento o decremento al valore della performance. La performance 
finale attribuita è ottenuta normalizzando a 100 i valori così ricavati (tabella 4).   
 
Tabella 4: modello costi-benefici per la ripartizione della performance 
 

 
 
TENUTO conto che l’avvio delle procedure di tutte le altre posizioni e le relative prese di 
servizio sono condizionate dal contesto economico-finanziario e ad esso subordinate, stante 
che ad oggi non vi è alcuna informazione sulla proposta di ripartizione dell’FFO relativo 
all’esercizio 2019; 
PREMESSO che dall’applicazione dei criteri e considerando il ‘riporto’ derivante dalla 
deliberazione del 26 giugno 2018, la tabella 5 rappresenta la ripartizione dei punti organico 
tra i dipartimenti. 
 

Dipartimento
Performance 

ponderata 

Costo % 

dipartimento da 

contabilità analitica

differenza 
PERFORMANCE-COSTO

performance con 

incremento

performance 

normalizzata 2019

DAFNE 18,71% 22,47% -3,76% 18,71% 17,15%

DEB 10,86% 14,10% -3,24% 10,86% 9,96%

DEIM 21,44% 15,51% 5,93% 26,44% 24,24%

DIBAF 17,94% 21,39% -3,45% 17,94% 16,45%

DISTU 20,16% 15,32% 4,84% 24,24% 22,22%

DISUCOM 10,90% 11,21% -0,31% 10,90% 9,99%

Totale 100,00% 100,00% 0,00% 109,08% 100,00%

Modello con il calcolo del Lodo 
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Tabella 5: ripartizione 4,7 punti organico tra i dipartimenti in base al modello della performance 

‘costi-benefici’. 

delibera di: 

- destinare, su proposta del Rettore, in accoglimento dell’istanza del Consigliere di 
amministrazione, Dott.ssa Maria Adele Savino, ulteriori 0,525 punti organico ad 
incremento della quota programmata per il personale tecnico e amministrativo per 
l’anno 2020, dando mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di 
programmazione del personale che tenga conto della situazione complessiva delle 
carenze di personale con l’individuazione delle aree di attività maggiormente sotto 
organico, da sottoporre al prossimo CdA; 
 

- destinare, su proposta del Rettore, ulteriori punti organico, in forma di 
cofinanziamento, a tutti i dipartimenti, con specifico riferimento alle posizioni di 
RTDB e, in particolare, ai dipartimenti che non hanno fruito del finanziamento 
dedicato ai ‘dipartimenti di eccellenza’, con funzione di riequilibrio; 0,5 ai 
dipartimenti DEB e DISUCOM per posizioni di RTDB e 0,7 al dipartimento DEIM per 
una posizione di professore associato ex art.18 c.4; 

 

- destinare, su proposta del Rettore, i rimanenti 0,5 punti organico disponibili per una 
ulteriore posizione di RTDB che soddisfi in modo prioritario requisiti di docenza 
assenti o carenti in Ateneo, da attribuire esaminando le proposte formulate dai 
dipartimenti e considerando prioritariamente la posizione dei  dipartimenti che non 
hanno fruito del finanziamento dedicato ai ‘dipartimenti di eccellenza’, senza 
escludere anche progetti interdipartimentali volti al soddisfacimento di requisiti di 
docenza funzionali a più corsi di studio;  
 

- approvare la programmazione dei punti organico, ripartita per ruolo, di cui alla 
tabella 6 seguente:  

 
Tabella 6: ripartizione punti organico per ruolo 

PERFORMANCE P.O. RESIDUO TOTALE

DAFNE 17,15% 12,01% 0,52 0,52

DEB 9,96% 6,97% 0,30 0,06 0,36

DEIM 24,24% 16,97% 0,73 0,19 0,92

DIBAF 16,45% 11,52% 0,50 0,06 0,56

DISTU 22,22% 15,55% 0,67 0,03 0,70

DISUCOM 9,99% 6,99% 0,30 0,04 0,34

ATENEO 30,00% 1,30 1,30

100,01% 4,32 4,70
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- approvare la ripartizione dei punti organico tra i dipartimenti come riportata nella 

tabella 7 seguente: 

Tabella 7: ripartizione complessiva 10,7 punti organico tra i dipartimenti.

 
 

- avviare le procedure per il reclutamento di n. 12 posizioni di ricercatori di cui all’art. 
24 comma 3, lett. b), della legge 240/10 relative al piano straordinario di cui al DM 
204/19, assegnati ai dipartimenti, di cui 3 derivanti dalle precedenti programmazioni 
(DEB 1, DEIM 1, DISUCOM 1) e non ancora banditi, e 9 dall’attuale programmazione; 
 

- di rinviare l’avvio delle procedure di n. 3 posizioni di ricercatori di cui all’art. 24 
comma 3, lett. b), della legge 240/10 relative all’attuale programmazione, al 2020, 
subordinatamente alla verifica del contesto economico-finanziario; 
 

Inoltre, il Consiglio, per il posto aggiuntivo da ricercatore di cui all’art. 24, comma 3, lett. b), 
della legge 240/10, dà mandato al Rettore di acquisire dai dipartimenti entro il 4 giugno p.v. , 
considerando prioritariamente la posizione dei  dipartimenti che non hanno fruito del 
finanziamento dedicato ai ‘dipartimenti di eccellenza’, senza escludere anche progetti 
interdipartimentali volti al soddisfacimento di requisiti di docenza funzionali a più corsi di 
studio, proposte relative a settori scientifici disciplinari che siano di interesse per l’Ateneo, in 
considerazione del fatto che la parte di punti organico disponibile per l’Ateneo sarà 
destinata, come già avvenuto in passato, a cofinanziare posizioni di RTDB che soddisfino in 
modo prioritario requisiti di docenza assenti o carenti (Allegato 9/1-1), considerando i corsi 
di studio di elevata numerosità e quindi essenziali per l’Ateneo (Allegato 10/1-1); inoltre, il 
Consiglio raccomanda che tutte le posizioni di RTDB oggetto di deliberazione da parte dei 
dipartimenti siano prioritariamente finalizzate alla copertura di ambiti disciplinari scoperti o 
carenti. 
  

PUNTI DISPONIBILI RTDB ASS ASS c.6 ORD PTA TOTALE RESIDUO

2018 4,6 0,00 4,600

2019 5,85 0,60 2,20 0,90 2,20 5,90 4,550

2020 2,8 1,50 0,60 1,00 1,50 1,675 6,28 1,075

2021 3,725 1,10 2,20 1,50 4,80 0,000

TOTALE 16,975 1,500 2,300 5,400 3,900 3,875 16,975

PERFORMANCE P.O. RESIDUO TOT PERF RTD B TOTALE RTDB ASS ORD

DAFNE 17,15% 12,01% 0,52 0,52 0,76 1,28 0,50 0,60 0,30

DEB 9,96% 6,97% 0,30 0,06 0,36 0,50 0,86 1,00 0,60

DEIM 24,24% 16,97% 0,73 0,19 0,92 0,94 1,86 1,50 0,70 0,60

DIBAF 16,45% 11,52% 0,50 0,06 0,56 0,83 1,39 1,00 0,20 0,30

DISTU 22,22% 15,55% 0,67 0,03 0,70 0,74 1,44 0,50 0,20 0,90

DISUCOM 9,99% 6,99% 0,30 0,04 0,34 0,43 0,77 1,00 0,30

ATENEO 30,00% 1,30 1,30 1,80 3,10 0,50

100,01% 4,32 4,70 6,00 10,70 6,00 1,70 3,00
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
  
10. ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE DEGLI STUDENTI A.A. 2018/19 – ASSEGNAZIONE 
FONDI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream.  
  
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- L’art. 6 dello Statuto di questa Università (Diritto allo studio. Attività culturali e sportive), al 
comma 2 dispone: “L’Università promuove e valorizza la partecipazione degli studenti, anche 
organizzati in strutture associative e di volontariato, per il perseguimento dei fini istituzionali 
dell’Ateneo”. Al successivo art. 18, comma 2, lett. b) lo Statuto dispone altresì: “La Consulta 
degli Studenti, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, esprime parere, entro trenta 
giorni dalla richiesta nei casi previsti dal presente Statuto e, in particolare, sulle seguenti 
materie:………omissis……b) i criteri per la gestione dei fondi previsti a bilancio per le attività 
culturali e ricreative delle associazioni studentesche formalmente riconosciute dal Senato 
Accademico.” 
- Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti (emanato con 
D.R. 442/01 del 2.5.2001, modificato con D.R. 94/08 dell’8.2.2008, con D.R. 91/16, del 
09.02.2016, D.R. n. 617/16, del 12.07.2016 e da ultimo modificato con D.R. n.1120 del 
29.12.2016) dispone, tra l’altro, che: le associazioni universitarie presentano al Rettore le 
richieste di finanziamento per le attività da svolgere nell’anno accademico successivo entro il 
28 febbraio  di ciascun anno, e per il 2018 prorogato al 15 marzo; le domande devono 
contenere: l’indicazione dettagliata delle attività per cui si chiede il finanziamento, con 
l’indicazione dei tempi e luoghi di svolgimento (in sede o fuori) e delle modalità di pubblicità 
intese a promuovere la partecipazione degli studenti e del numero di studenti partecipanti 
previsti; il preventivo di spesa per ciascuna iniziativa; 
 L’Ufficio Economato cura la gestione dei fondi assegnati alle associazioni 
studentesche e le procedure di acquisto dei beni e dei servizi. Le associazioni potranno 
acquistare solo beni necessari e di uso comune, ai fini dell’espletamento di lavori di 
segreteria e/o di documentazione. I beni devono essere di costo non elevato e comunque 
rientrante entro i parametri definiti periodicamente dal Consiglio di Amministrazione; 
Gli avanzi dei fondi assegnati alle associazioni sono automaticamente recuperati dall’Ateneo 
e destinati all’apposito capitolo di bilancio; 
 Le Associazioni universitarie riconosciute ex art. 2 del comma 4 del predetto 
Regolamento sono quelle che hanno come associati almeno 30 studenti iscritti ad uno dei 
corsi di laurea e laurea magistrale, ai corsi di dottorato di ricerca e scuole di specializzazione 
dell’Ateneo. 
 Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti all’art. 5 – 
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assegnazione dei fondi - dispone di ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e 
ricreative degli studenti secondo i seguenti criteri: 

A) una quota fissa, pari al 25% della disponibilità, da ripartire in proporzione al numero 
degli studenti iscritti alle singole Associazioni; 

B) il restante  75% da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da 
parte del Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità 
della singola associazione. 
 

2. Situazione attuale 
 
Hanno presentato domanda di finanziamento le seguenti n. 5 Associazioni universitarie: 
ASES, AUSF, CUT, UNIVERSO GIOVANI, UNIVERCITY VITERBO. Le richieste sono corredate 
dell’indicazione dettagliata delle attività per le quali si chiede il finanziamento e del 
preventivo di spesa per ciascuna iniziativa. Inoltre le Associazioni che hanno ottenuto il 
finanziamento lo scorso anno hanno allegato una relazione illustrativa delle attività svolte e il 
rendiconto finanziario dei fondi ottenuti, redatto dall’Ufficio Economato.  
Dai controlli effettuati dall’Ufficio Post - Lauream risulta che, tutte le predette Associazioni 
universitarie richiedenti hanno dichiarato di avere un numero di studenti iscritti superiori a 30 
(art. 3, comma 3, del citato Regolamento di Ateneo). Il Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 31.01.2019 ha istituito ai sensi dell’art. 5, comma 2 del Regolamento per le 
attività culturali e ricreative, la Commissione per la valutazione dei progetti presentati dalle 
Associazioni Studentesche; la Commissione si è riunita il 13.02.2019, il 26.02.2019 e il 
5.03.2019 come risulta dai verbali allegati (All. 1). 
 
Sul cap. F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del 
bilancio universitario es. fin. 2019 graverà la spesa di € 15.000,00. Inoltre, dall’esame dei 
rendiconti delle associazioni redatti dall’Ufficio Economato, sono risultati i seguenti avanzi di 
fondi assegnati alle associazioni per le attività svolte nell’anno accademico 2017/2018 che 
sono automaticamente recuperati dall’Ateneo e destinati all’apposito capitolo di bilancio 
(art. 4, comma 5,  del predetto Regolamento di Ateneo), per un ammontare di € 201,67 
 

DENOMINAZIONE 
ASSOCIAZIONE 

ASSEGNAZIONE FONDI 
2017/2018 

RESIDUO 

UNIVERCITY VITERBO 2.237,46 € 157,25 € 

ASES 2.364,27 € 0 € 

AUSF 2.737,04 €  26,32 € 

UNIVERSO GIOVANI 7.238,43 € 0 € 

CUT 2.068,10 € 18,10 € 

 TOTALE RESIDUI 201,67 € 

       
Tenuto conto dei residui risultanti dai fondi assegnati alle associazioni per le attività 

svolte nell’anno accademico 2017/2018, pari a € 201,67 da riassegnare sul cap. F.S. 1.08.01 
(Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario 
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es. fin. 2019, risulta una disponibilità complessiva, ai fini dell’assegnazione alle associazioni 
studentesche dei finanziamenti per l’a.a. 2018/2019, di € 15.201,67 (€ 15.000,00 
stanziamento 2018 + € 201,67residui 2018). 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone di ripartire i fondi secondo la tabella allegata, in base a quanto riportato nel 
verbale della Commissione designata dal Consiglio di Amministrazione  
 

ASSOCIAZIONE NUMERO ISCRITTI QUOTA A 
QUOTA PROPOSTA 
(75%) TOTALE 

UNIVERCITY 96 403,97 1.869,50 2.273,47 

AUSF 78 328,22 2.213,00 2.541,22 

UNIVERSO 
GIOVANI 611 2571,09 3.807,50 6.378,59 

ASES 66 277,73 1869,50 2.147,23 

CUT 52 219,66 1.641,50 1.861,16 

TOTALE 
                               90
3 3.800,67 11.401,00 

15.201,6
7 

 
 La Prorettrice – prof.ssa Fausto, illustra il lavoro della Commissione, di cui fa parte 
come coordinatrice insieme al dott. Tufarelli, alla dott.ssa Magliulo e alla dott. Savino, 
designata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31.01.2019, ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, del Regolamento per le attività culturali e ricreative, per la valutazione dei progetti 
presentati dalle Associazioni Studentesche. 
   
 Il dott. Tufarelli, membro della predetta Commissione, ha potuto rilevare durante i 
colloqui con i Presidenti delle Associazioni convocati per illustrare la programmazione delle 
attività per il 2019, come elemento positivo il forte senso di identità e di appartenenza dei 
ragazzi alle Associazioni stesse che però, quando si caratterizza troppo, rischia di non 
favorire la collaborazione e la condivisione di iniziative comuni. Chiede pertanto una 
rimodulazione delle proposte per una migliore razionalizzazione delle risorse in linea con 
quanto stabilito dalla Commissione, auspicando per il futuro una maggiore coesione delle 
organizzazioni. Inoltre sottolinea la possibilità che alcune attività possano prevedere una 
minima quota di ingresso che motivi i giovani e ampli la sfera del finanziamento.  
 
 La prof.ssa Fausto condivide le considerazioni del dott. Tufarelli ritenendo opportuna 
una rimodulazione più razionale in previsione delle programmazioni delle iniziative avanzate 
dalle Associazioni,  in relazione all’assegnazione dei fondi.  
 
 Il Rettore evidenzia che il problema è riconducibile, in generale,  alla scarsa capacità 
di collaborazione fra le Associazioni studentesche. È necessario invitare le Associazioni a 
rimodulare le iniziative per creare sinergia e cooperare per un ottimale impiego delle risorse, 
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prevedendo anche la possibilità del pagamento di un ticket di ingresso per le manifestazioni 
organizzate negli spazi dell’Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
  
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12  
del 08.06.2012; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti (emanato 
con D.R. 442/01 del 2.5.2001, modificato con D.R. 94/08 dell’8.2.2008, con D.R. 91/16, del 
09.02.2016, con D.R. n. 617/16, del 12.07.2016, e da ultimo modificato con D.R 1120, del 
29.12.2016)  
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 3, del predetto regolamento che testualmente recita; 
“Il Consiglio di Amministrazione, sulla base dello stanziamento disponibile in bilancio, 
eventualmente incrementato con i fondi derivanti dai residui degli anni precedenti, 
provvede all’assegnazione delle risorse alle Associazione ripartendo il 25% in base al numero 
degli iscritti di ogni Associazione e il 75% in base alla valutazione dei progetti presentati dalle 
suddette Associazioni”; 
VISTE le richieste di finanziamento presentate dalle seguenti Associazioni universitarie: ASES, 
AUSF, UNIVERSO GIOVANI, UNIVERCITY e CUT; 
CONSIDERATO che sul cap. F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e 
sociali  
studenti) del bilancio universitario es. fin. 2019 risulta uno stanziamento di € 15.000,00; 
TENUTO CONTO che il residuo risultante dai fondi assegnati alle associazioni per le attività 
svolte nell’anno accademico 2017/2018 è  pari a € 201,67, da riassegnare sul cap. F.S. 
1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio 
universitario es. fin. 2019, ai sensi dell’art. 5, comma 3,  del Regolamento di Ateneo per le 
attività culturali e ricreative degli studenti; 
VISTI i verbali della Commissione designata dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del   
13.02.2019, il 26.02.2019 e il 5.03.2019, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento per le 
attività culturali e ricreative, per la valutazione dei progetti presentati dalle Associazioni 
Studentesche; 
 
 delibera la seguente ripartizione di risorse per le Associazioni aventi diritto: 
 

ASSOCIAZIONE NUMERO ISCRITTI QUOTA A 
QUOTA PROPOSTA 
(75%) TOTALE 

UNIVERCITY 96 403,97 1.869,50 2.273,47 

AUSF 78 328,22 2.213,00 2.541,22 

UNIVERSO 
GIOVANI 611 2571,09 3.807,50 6.378,59 

ASES 66 277,73 1869,50 2.147,23 

CUT 52 219,66 1.641,50 1.861,16 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

72 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

TOTALE                                903 3.800,67 11.401,00 15.201,67 

 
La spesa complessiva, di € 15.201,67 graverà sul conto F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e 
attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2019. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
  
12. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE PROCEDURE PRESELETTIVE AI PERCORSI DI 
FORMAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO DELLA SPECIALIZZAZIONE PER LE ATTIVITÀ DI 
SOSTEGNO DIDATTICO AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DEI RELATIVI CORSI 

 

 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 

 
“1. Riferimenti normativi 

 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 

2010, n. 249, recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei 
requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola 
dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo  
 
grado, ai sensi dell'art.2, comma 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e 
successive modificazioni, ed, in particolare, gli articoli 5 e 13; 

- il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 
"Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della 
modifica apportata dal decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli 
articoli 13 e 14; 

- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270, recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del 
D.M. 3 novembre 1999, n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 

- la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici 
di apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 

- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 
recante "Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

73 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

5 e 13 del decreto 10 settembre 2010, n. 249" e, in particolare, l’articolo 3, in cui sono 
definiti i requisiti di attivazione di tali percorsi formativi; 

-  il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale 
della professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett b) della legge 13 luglio 
2015, n. 107”, e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, comma 2, 
lett. d), e l’art. 22, comma 2; 

- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, 
n. 948, recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione 
per le attività di sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e successive modificazioni, 
che ha avviato i percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per 
le attività di sostegno didattico, per l'anno accademico 2016/2017; 

- il decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 
259 concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso 
per l’accesso ai ruoli del personale dovente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado previste dal DPR n. 19/2016;  

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, 
n. 92, recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno 
di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 
settembre 2010, n. 249 e successive modificazioni” che ha modificato la disciplina di 
cui al D.M. 30 settembre 2011 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale prevede che 
con successivo Decreto siano autorizzati i percorsi di specializzazione, sia effettuata la  
ripartizione dei contingenti e siano fissate le date uniche per ciascun indirizzo di 
specializzazione del test preliminare, nonché delle eventuali deroghe alle date di 
termine dei percorsi in ragione delle tempistiche previste per gli adempimenti 
procedurali;  

- la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università 
Europea di Roma che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere 
congiuntamente attività scientifico-didattiche, corsi di formazione, specializzazione e 
post lauream; 

- il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso con nota 
prot. 13870, del 24 gennaio 2019, sulla destinazione per il triennio 2018 – 2021 del 
numero complessivo di 40.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul 
sostegno per l’a.a. 2018/2019; 

- il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 
30 ottobre 2018, e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, 
con il quale è stata approvata l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di 
Specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità previsti 
dall'art.13 del D.M. del 10 settembre 2010, n. 249; 

- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, 
n. 118, con il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il 
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conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria 
di I grado e nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei che hanno presentato in 
tempo utile e validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche 
questa Università degli Studi della Tuscia, per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 
40 per la scuola dell’infanzia, n. 40 per la scuola primaria, n. 25 per la scuola 
secondaria di I grado e n. 25 per la scuola secondaria di II grado; 

- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 febbraio 2019, 
n. 158, con il quale, in accoglimento della proposta della Conferenza dei Rettori delle 
Università italiane, sono state rinviate le date di espletamento dei test preliminari 
rispettivamente al 15 e 16 aprile, e i termini di conclusione entro il quale i corsi si 
debbano concludere; 
 

2. Organizzazione e gestione delle procedure preselettive ai percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità e dei relativi corsi 
Con il D.R. n.176/2019, dell’8 marzo 2019, è stata indetta la selezione pubblica presso 
l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, a.a. 2018/2019. Il 
numero di posti disponibili per ciascun grado di scuola, in conformità con la programmazione 
degli accessi definita dal Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 
21 febbraio 2019, è il seguente: 
-  n. 40 posti per la specializzazione nella scuola dell’infanzia; 
-          n. 40 posti per la specializzazione nella scuola primaria; 
-  n. 25 posti per la specializzazione nella scuola secondaria di primo grado; 
-  n. 25 posti per la specializzazione nella scuola secondaria di secondo grado; 
per un totale di 130 posti. 
In ossequio all’art. 4, comma 4, del DM n. 92/2019, sono inoltre ammessi in soprannumero al 
corso i soggetti che, in occasione dei precedenti cicli di specializzazione: 

a. abbiano sospeso il percorso ovvero, pur in posizione utile, non si siano iscritti 
al percorso;  

b. siano risultati vincitori di più procedure e abbiano esercitato le relative 
opzioni; 

c. siano risultati inseriti nelle rispettive graduatorie di merito, ma non in 
posizione utile. 

Ai sensi dell’articolo 6 del D.M. del 30 settembre 2011 e dell’allegato C (articolo 2), il 
candidato deve sostenere e superare: 

a) un test preliminare; 
b) una prova scritta; 
c) una prova orale (colloquio individuale). 

Le prove saranno così strutturate:  
a) Test preliminare: 
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Il test preliminare sarà costituito da 60 (sessanta) quesiti formulati con 5 (cinque) opzioni di 
risposta chiusa, fra le quali il candidato dovrà individuarne una, quella esatta. 
Dei 60 quesiti almeno 20 saranno volti a verificare le competenze linguistiche e la 
comprensione dei testi in lingua italiana.  
La valutazione del test sarà espressa in trentesimi: a ciascuna risposta corretta saranno 
attribuiti 0,5 punti; alle mancate risposte o alle risposte errate saranno attribuiti 0 punti. La 
correzione dei test potrà avvalersi di un sistema di lettura ottica. 
Saranno ammessi alla prova successiva (prova scritta) un numero di candidati pari al doppio 
dei posti disponibili nella singola sede per gli accessi. Sono altresì ammessi alla prova scritta 
coloro che, all'esito della prova preselettiva, abbiano conseguito il medesimo punteggio 
dell'ultimo degli ammessi. 
La prova preliminare ha una durata di 2 ore.  
b) Prova scritta: 
La prova scritta, della durata di un’ora, consisterà in risposte brevi a domande relative alle 
competenze descritte al comma 2 del presente articolo.  
La valutazione sarà espressa in trentesimi secondo i seguenti criteri: 

- capacità di rielaborazione critica e chiarezza concettuale; 
- coerenza e rigore di linguaggio anche in riferimento alla letteratura sull’argomento; 
- completezza delle risposte del candidato in riferimento alla consegna data; 
- capacità di fare riferimento critico a sintetiche esperienze personali o professionali. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno conseguito votazione non inferiore 
a 21/30.  
c) Prova orale (colloquio individuale) 
 
La prova orale consisterà in un colloquio individuale che verterà sui contenuti delle prove 
scritte e su questioni motivazionali al corso. La valutazione sarà espressa in trentesimi. La 
prova sarà superata se il candidato riporterà un voto non inferiore a 21/30.  
Le date della prima prova (test preliminare) sono state individuate dal Ministero a livello 
nazionale: per la scuola dell’infanzia il 15 aprile 2019, mattina; per la scuola primaria il 15 
aprile 2019, pomeriggio; per la scuola secondaria di primo grado il 16 aprile 2019, mattina; 
per la scuola secondaria di secondo grado il 16 aprile 2019, pomeriggio. 
Le prove si svolgeranno presso la sede dell’ Università degli Studi della Tuscia, sita in Via 
Santa Maria in Gradi, 4, Viterbo. 
La commissione esaminatrice è nominata, ai sensi della normativa vigente in materia, con 
Decreto Rettorale. Durante lo svolgimento delle prove, la commissione può avvalersi 
dell'assistenza di personale docente e amministrativo addetto alla vigilanza e 
all'identificazione dei candidati anche attraverso la nomina di sub-commissioni. 
Con il predetto bando di selezione sono state aperte le procedure di iscrizione ai test 
preliminari a partire dal 13 marzo 2019 che si protrarranno fino alle ore 12 del 10 aprile 
2019. 
Il contributo di partecipazione alle prove preselettive per ogni grado di scuola per il quale il 
candidato intende partecipare, è pari a € 150,00, importo fissato tenendo conto delle 
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direttive dettate al riguardo dalla CRUL (Conferenza dei Rettori delle Università del Lazio) e 
non rimborsabile. 
Il contributo da versare per partecipare al corso di specializzazione è invece pari a € 3.000,00, 
per ciascun corsista, eccetto per i soprannumerari per i quali il contributo da versare è pari a 
€ 1.800,00, in ossequio, anche in queste ipotesi, alle indicazioni impartite dalla CRUL. 
La normativa vigente in materia di tasse per il TFA sostegno non prevede riduzioni in base 
all'Isee. I candidati che presentano una disabilità pari o superiore al 66% sono esonerati dal 
pagamento dell'intera tassa. 
L’offerta formativa per l’attivazione dei corsi di specializzazione sul sostegno, è strettamente 
disciplinata dal D.M. 30 settembre 2011, e risulta così articolata:  
 
 

SSD- Settori 
Scientifico 
Disciplinari 

Ambiti 
Disciplinari 

Attività formativa 
INSEGNAMENTI 

CFU Tot. 
CFU 

Area11 
Scienze storiche, 
filosofiche, 
pedagogiche e 
psicologiche 

M-PED/03 
Didattica e 
pedagogia 
speciale 

1. M-PED/03 Pedagogia 
speciale della gestione 
integrata del gruppo classe 

2. M-PED/03 Progettazione 
del PDF, e del PEI-Progetto 
di Vita e modelli di Qualità 
della Vita: dalla 
programmazione alla 
valutazione 

3. M-PED/03 Didattica 
speciale e apprendimento 
per le disabilità sensoriali 

4. M-PED/03 Pedagogia e 
didattica speciale della 
Disabilità Intellettiva e dei 
disturbi generalizzati dello 
sviluppo 

5. M-PED/03 Didattica 
speciale: approccio 
metacognitivo e 
cooperativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

36 

 M-PED/01 6. Pedagogia della relazione 
di aiuto 

1 
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M-PSI/04 
Psicologia dello 
sviluppo e 
psicologia 
dell’educazione 

7. M-PSI/04 Modelli integrati 
di intervento psico-
educativi per la disabilità 
intellettiva e dei disturbi 
generalizzati dello sviluppo 

8. M-PSI/04 Psicologia dello 
sviluppo, dell’educazione e 
dell’istruzione: modelli di 
apprendimento 

 
4 
 
 
 
 

4 

Area 12 Scienze 
Giuridiche 

IUS/09 Istituzioni 
di Diritto 
Pubblico 

9. IUS/09 Legislazione 
primaria e secondaria 
riferita all’integrazione 
scolastica 

 
3 

Area 06 Scienze 
mediche 

MED/39 
Neuropsichiatria 
infantile 

10. MED/39 Neuropsichiatria 
Infantile 

4 

 LABORATORI 
Laboratori diversificati per grado e scuola 

9 9 

 
Tirocinio da 
svolgersi 
esclusivamente 
presso istituzioni 
scolastiche 
diversificato per 
ordine e grado di 
scuola 

-tirocinio diretto 
 
- rielaborazione dell’esperienza personale ed 
organizzazione delle competenze 
professionali(“dimensione operativa o tirocinio 
diretto” e “tirocinio indiretto”) 
 
-nuove tecnologie per l’apprendimento (T.I.C.) 

6 
 
 

3 
 
 

3 

 
 
 
 

12 

 Prova Finale 3 3 

 
Il corso è superato con il conseguimento di 60 crediti formativi universitari (CFU), da acquisire 
in non meno di otto mesi ed a seguito dell’esito positivo dell’esame finale. 
L’attivazione delle procedure di immatricolazione, l’inizio delle lezioni ed il calendario delle 
attività saranno individuate con successivo provvedimento, emanato all’esito delle procedure 
preselettive.  
Ai sensi dell’ art. 3, comma 2, del decreto 30 settembre 2011, la direzione del corso è affidata 
al prof. Mario Pireddu, professore associato del settore scientifico disciplinare M-PED/03, i 
laboratori saranno affidati a docenti in possesso della specializzazione per le attività di 
sostegno con almeno cinque anni di insegnamento su posto di sostegno, i tutor saranno 
docenti con almeno cinque anni di servizio su posto di sostegno. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21 dicembre 2012, ha deliberato, tra l’altro, 
in materia di compensi orari per i docenti interni ed esterni impegnati nei corsi del TFA 
ordinario. 
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Con D.R. del 10 febbraio 2014, n. 96, ratificato dal Consiglio di Amministrazione in data 13 
febbraio 2014, è stato rideterminato il compenso orario dei docenti a contratto impegnati nei 
predetti percorsi. 
Le assenze sono consentite nella percentuale del 20% di ciascun insegnamento. Il monte ore 
relativo sarà recuperato attraverso le modalità definite dai titolari degli insegnamenti.  Per le 
attività di tirocinio e di laboratorio vige l’obbligo integrale di frequenza delle attività previste, 
senza riduzioni né recuperi. 
La valutazione, che riguarda sia gli insegnamenti sia le attività laboratoriali sia le attività di 
tirocinio diretto e indiretto, è espressa in trentesimi. Per accedere all’esame finale, i candidati 
dovranno aver superato, con voto non inferiore a 18/30, le valutazioni riferite agli 
insegnamenti, ai laboratori e al tirocinio diretto e indiretto. 
Il corso si conclude con un esame finale al quale è assegnato uno specifico punteggio da 
sostenere davanti ad una commissione d’esame, composta dal direttore del corso, che la 
presiede, da due docenti che hanno svolto attività nel corso, nominati con Decreto Rettorale, 
nonché da un esperto sulle tematiche dell’integrazione dei disabili e da un dirigente tecnico o 
da un dirigente scolastico designati dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per il Lazio. 
L’esame finale valuta, attraverso un colloquio con il candidato: 

a) un elaborato di approfondimento teorico a scelta del candidato volto a dimostrare 
la completa padronanza dell’argomento scelto e gli aspetti applicativi in ambito 
scolastico; 

b) una relazione sull’esperienza professionale di tirocinio consistente in una raccolta 
di elaborazioni, riflessioni e documentazioni; 

c) un prodotto multimediale finalizzato alla didattica speciale con l’uso delle 
tecnologie della comunicazione e dell’informazione (T.I.C.). 

L’esame finale si intende superato con una valutazione non inferiore a 18/30. 
La valutazione complessiva finale, espressa in trentesimi, risulta dalla somma della media 
aritmetica dei punteggi ottenuti nella valutazione degli insegnamenti, delle attività 
laboratoriali, delle attività di tirocinio diretto e indiretto e dal punteggio ottenuto nell’esame 
finale. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione: 
 
a. ai sensi del D.M. 30 settembre 2011 e del D.M. 8 febbraio 2019, n. 92, di esprimere il 
proprio parere favorevole in merito alla organizzazione, gestione e realizzazione delle prove 
preselettive ai percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità 
 
b. di approvare l’ offerta formativa e il regolamento dei citati corsi (All. 1) 
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c. di fissare in € 150,00 per ogni candidato il contributo di partecipazione ai test preselettivi 
dei citati corsi 
 
d. di determinare in € 45,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti a contratto 
impegnati nei corsi di specializzazione per le attività di sostegno 
 
e. di determinare in € 25,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti tutor a 
contratto impegnati nei laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività 
di sostegno 
 
f. di determinare in € 5.000,00 lordi omnicomprensivi il compenso del Direttore dei Corsi prof. 
Mario Pireddu 
 
g. di fissare in € 3.000,00 per ogni corsista il contributo di partecipazione ai sopraindicati corsi 
di specializzazione da versare in 3 rate così suddivise: € 1.000 all’atto dell’immatricolazione; € 
1.000,00 entro il 31 ottobre 2019; € 1.000,00 entro il 30 novembre 2019. Sono esonerati dal 
pagamento del suddetto contributo i corsisti che presentino una disabilità pari o superiore al 
66%  
 
h. di fissare in € 1.800,00 per ogni corsista iscritto in soprannumero poiché ha già conseguito 
il titolo di specializzazione sul sostegno in un grado di istruzione e risulta utilmente  collocato 
nella graduatoria di merito del presente ciclo in un grado ad egli mancante, per il quale 
l’Ateneo predisporrà dei percorsi abbreviati finalizzati all’acquisizione del titolo. 
Nella fattispecie il contributo di partecipazione è da versare in 3 rate così suddivise: € 600,00 
all’atto dell’immatricolazione; € 600,00 entro il 31 ottobre 2019; € 600,00 da versare entro il 
30 novembre 2019 
 
i. ai sensi del D.M.  1° dicembre 2016, n. 946, di determinare nella percentuale del 10% della 
quota di iscrizione di ciascun corsista, il contributo da attribuire alle Istituzioni Scolastiche 
sedi di tirocinio. 
  Il Senato Accademico ha già provveduto a deliberare per gli ambiti di propria 
competenzanella seduta del 10 aprile 2019.” 
 
 Il Direttore Generale riferisce che in questi giorni si stanno svolgendo i test preliminari 
della selezione per l’accesso ai predetti corsi di formazione, procede poi ad illustrare gli 
aspetti economici che riguardano i contributi in entrata per l’ Ateneo, il cui importo è fissato 
in base a direttive della CRUL e continua con l’elencazione  degli gli importi previsti per i 
compensi dei docenti, dei tutor e del direttore dei corsi. 
    

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 
2010, n. 249, recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

80 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della 
scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art.2, 
comma 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e successive modificazioni, ed, in 
particolare, gli articoli 5 e 13; 
VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 
"Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica 
apportata dal decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 
VISTO la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli articoli 
13 e 14; 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, 
n. 270, recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del 
D.M. 3 novembre 1999, n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 
VISTO la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici 
di apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 
recante "Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 
settembre 2010, n. 249" e, in particolare, l’articolo 3, in cui sono definiti i requisiti di 
attivazione di tali percorsi formativi; 
VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 107”, 
e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, comma 2, lett. d), e l’art. 22, 
comma 2; 
VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, 
n. 948, recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e successive modificazioni, che ha avviato i percorsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico, 
per l'anno accademico 2016/2017; 
VISTO il decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 
259 concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per 
l’accesso ai ruoli del personale dovente della scuola secondaria di primo e secondo grado 
previste dal DPR n. 19/2016;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, 
n. 92, recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al 
Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 249 
e successive modificazioni” che ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 settembre 2011 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale prevede che con successivo Decreto siano 
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autorizzati i percorsi di specializzazione, sia effettuata la ripartizione dei contingenti e siano 
fissate le date uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del test preliminare, nonché 
delle eventuali deroghe alle date di termine dei percorsi in ragione delle tempistiche previste 
per gli adempimenti procedurali;  
VISTO la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università 
Europea di Roma che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere congiuntamente 
attività scientifico-didattiche, corsi di formazione, specializzazione e post lauream; 
VISTO il parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze espresso con nota 
prot. 13870, del 24 gennaio 2019, sulla destinazione per il triennio 2018 – 2021 del numero 
complessivo di 40.000 posti per l’avvio dei percorsi di specializzazione sul sostegno per l’a.a. 
2018/2019; 
VISTO il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 
30 ottobre 2018, e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, con il 
quale è stata approvata l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di Specializzazione per 
le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità previsti dall'art.13 del D.M. del 10 
settembre 2010, n. 249; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, 
n. 118, con il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e  
nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei che hanno presentato in tempo utile e 
validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche questa Università degli 
Studi della Tuscia, per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 40 per la scuola dell’infanzia, 
n. 40 per la scuola primaria, n. 25 per la scuola secondaria di I grado e n. 25 per la scuola 
secondaria di II grado; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 febbraio 2019, 
n. 158, con il quale, in accoglimento della proposta della Conferenza dei Rettori delle 
Università italiane, sono state rinviate le date di espletamento dei test preliminari 
rispettivamente al 15 e 16 aprile, e i termini di conclusione entro il quale i corsi si debbano 
concludere; 
VISTO il D.R. n.176/2019, dell’8 marzo 2019, con il quale è stata indetta la selezione pubblica 
presso l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II, a.a. 2018/2019; 

 
 delibera: 
- di esprimere parere favorevole in merito alla organizzazione, gestione e realizzazione delle 
prove preselettive ai percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità. 
- di approvare l’ offerta formativa e il regolamento dei citati corsi (Allegato 11/1-3) 
- di fissare in € 150,00 per ogni candidato il contributo di partecipazione ai test preselettivi 
dei citati corsi. 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

82 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

- di determinare in € 45,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti a contratto 
impegnati nei corsi di specializzazione per le attività di sostegno. 
- di determinare in € 25,00 lordi omnicomprensivi il compenso orario dei docenti tutor a 
contratto impegnati nei laboratori previsti nei suddetti corsi di specializzazione per le attività 
di sostegno 
- di determinare in € 5.000,00 lordi omnicomprensivi il compenso del Direttore dei Corsi prof. 
Mario Pireddu. 
- di fissare in € 3.000,00 per ogni corsista il contributo di partecipazione ai sopraindicati corsi 
di specializzazione da versare in 3 rate così suddivise: € 1.000,00 all’atto 
dell’immatricolazione; € 1.000,00 entro il 31 ottobre 2019; € 1.000,00 entro il 30 novembre 
2019. Sono esonerati dal pagamento del suddetto contributo i corsisti che presentino una 
disabilità pari o superiore al 66%.  
- fissare in € 1.800,00 il contributo di iscrizione per ogni corsista soprannumerario, in 
particolare per i soggetti che in occasione dei precedenti cicli di specializzazione (ai sensi 
dell’art. 4 del bando di concorso): 
 a. abbiano sospeso il percorso ovvero, pur in posizione utile, non si siano iscritti al 
percorso. 
 b. siano risultati vincitori di più procedure e abbiano esercitato le relative opzioni. 
 c. siano risultati inseriti nelle rispettive graduatorie di merito, ma non in posizione 
utile. 
Per i suddetti corsisti  l’Ateneo predisporrà dei percorsi abbreviati finalizzati all’acquisizione 
del titolo. Nella fattispecie il contributo di partecipazione è da versare in 3 rate così 
suddivise: € 600,00 all’atto dell’immatricolazione; € 600,00 entro il 31 ottobre 2019; € 600,00 
da versare entro il 30 novembre 2019 
- di determinare nella percentuale del 10% della quota di iscrizione di ciascun corsista, il 
contributo da attribuire alle Istituzioni Scolastiche sedi di tirocinio.   
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
 
13. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. 
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a) e lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a 
ricercatore a tempo determinato attivabili. 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei. 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche. 

- Nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti 
esterni. 

- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”. 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) nella seduta del 18 dicembre 2018 ha 
deliberato l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/10, rispettivamente, per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia - s.s.d. BIO/07 Ecologia e 
per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica – s.s.d. CHIM/06 Chimica organica, a 
valere sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio Universitario 
Civitavecchia. 
Con D.R. n. 1040/2019 del 27 dicembre 2018 e con D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 sono 
state destinate al Fondo Unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla 
Convenzione con il consorzio Università per Civitavecchia; 
Gli Uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie messe a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui è in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio delle 
predette procedure concorsuali sul Fondo Unico di Ateneo. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 12 aprile 2019 ha espresso parere favorevole 
all’avvio delle predette procedure concorsuali; 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta odierna, al punto 7 “Fondo Unico di Ateneo per 
contratti a tempo determinato di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3”lett. A) legge 
240/2010” è chiamato a pronunciarsi in merito alla costituzione del Fondo Unico di Ateneo 
per l’anno corrente; 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola è pari a € 
35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per entrambi i contratti € 211.240,56) 
comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata sul fondo unico di 
Ateneo come descritto nelle schede finanziarie prodotte dall’amministrazione centrale, per 
un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 
3. Proposta di delibera 
 
Presso il DEB, è autorizzata l’indizione delle procedure di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 2 ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
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ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per i seguenti 
settori: 
- settore concorsuale 05/A1 Ecologia - s.s.d. BIO/07 Ecologia 
- settore concorsuale 03/C1 Chimica organica – s.s.d. CHIM/06 Chimica organica. 
 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali di Ricercatore a tempo 
determinato sopra descritta è pari a € 35.206,76, comprensiva degli oneri a carico ente 
(importo nel triennio € 105.620,28 e per entrambi i contratti € 211.240,56) ed è finanziata a 
valere sul fondo unico di Ateneo, come dettagliato nella scheda finanziaria prodotta 
dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero).” 
 

Il prof. Saladino si astiene. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i 
principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 
5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la nota Miur prot. 8312 del 5 aprile 2013 relativa alle regole da seguire da parte degli 
Atenei in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con 
finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240”; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 18 dicembre 
2018 con la quale è stata deliberata l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, comma 3, 
lettera a) della Legge 240/10, rispettivamente, per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia - 
s.s.d. BIO/07 Ecologia e per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica – s.s.d. CHIM/06 
Chimica organica, a valere sui fondi derivanti dalle convenzioni stipulate con il Consorzio 
Universitario Civitavecchia; 
VISTO il D.R. n. 1040 del 27 dicembre 2018 e il D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 con i quali 
sono state destinate al Fondo Unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla 
Convenzione con il consorzio Università per Civitavecchia; 
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VISTE le schede finanziarie messe a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è 
descritta la spesa necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico 
di Ateneo; 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 14 aprile 2019; 
VISTO quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta odierna al punto 7 
“Fondo Unico di Ateneo per contratti a tempo determinato di ricercatori di cui all’art. 24, 
comma 3”lett. A) legge 240/2010”; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola 
è pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per entrambi i contratti € 
211.240,56) comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata sul fondo 
unico di Ateneo come descritto nella scheda finanziaria prodotta dall’amministrazione 
centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
 
 delibera di autorizzare, presso il DEB, l’indizione delle procedure di valutazione 
comparativa per l’assunzione di n. 2 ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240, per i seguenti settori: 
- settore concorsuale 05/A1 Ecologia - s.s.d. BIO/07 Ecologia 
- settore concorsuale 03/C1 Chimica organica – s.s.d. CHIM/06 Chimica organica. 

La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali di Ricercatore a tempo 
determinato sopra descritta è pari a € 35.206,76, comprensiva degli oneri a carico ente 
(importo nel triennio € 105.620,28 e per entrambi i contratti € 211.240,56) ed è finanziata a 
valere sul fondo unico di Ateneo, come dettagliato nella scheda finanziaria prodotta 
dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
14. VALUTAZIONE E INDENNITÀ DI RISULTATO DEL DIRETTORE GENERALE E DEI DIRIGENTI - 
ART.12 C. 3 LETT. H) E I) DELLO STATUTO 
 

Il punto viene articolato trattando dapprima la valutazione del Direttore Generale, e 
successivamente quello del Dirigente della Divisione II. 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
14 a) Valutazione e indennità di risultato del Direttore Generale  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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 Il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 disciplina, con l’art. 24, il trattamento economico dei 
dirigenti: 
‘La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi 
per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle 
funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti’.  
 Il Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194 ritiene necessario definire, a 
decorrere dall'anno 2017, nuovi criteri e parametri per la determinazione del trattamento 
economico della figura di Direttore Generale delle Università, che prevede la retribuzione 
legata ai risultati conseguiti fino ad un massimo del 20% del trattamento economico 
complessivo previsto. 

Lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012, con l’art. 12 c. 3 lett. h), 
attribuisce al C.d.A. la competenza in ordine alla valutazione dei dirigenti e, su proposta del 
Nucleo di Valutazione, del Direttore Generale, secondo il Sistema di misurazione e 
valutazione della performance di cui all’art. 14 del D.lgs. 27/10/2009, n. 150. Con l’art. 12 c. 
3 lett. i) è attribuita al C.d.A. la competenza in ordine alla determinazione della misura delle 
indennità di risultato del Direttore Generale e dei dirigenti sulla base degli esiti della 
valutazione di cui alla lettera h).  

Il RAFC all’art. 37, c. 3 dispone: ‘Per il Direttore Generale, la valutazione è effettuata 
dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Nucleo di Valutazione’. 

Il PIANO INTEGRATO 2018-20, al capitolo 7, disciplina, in particolare, le modalità di 
valutazione del personale dirigenziale: 
 
“PIANO INTEGRATO – CAPITOLO 7 
 
7. LA PERFORMANCE INDIVIDUALE: SISTEMI DI MISURA DELLE PRESTAZIONI E DEGLI 
INCENTIVI  
Il sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti tiene conto delle 
norme, comprese le più recenti in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e 
della illegalità nella pubblica amministrazione, su specifici obblighi dirigenziali alla cui 
inosservanza le disposizioni medesime correlano specifiche responsabilità.  
La procedura di assegnazione degli obiettivi avviene mediante l’effettivo coinvolgimento 
dell’interessato nella responsabile individuazione di scelte coerenti con quelle strategiche ed 
operative dell’ateneo. È prevista una fase di contraddittorio tra l’interessato e il diretto 
superiore gerarchico nel corso della quale c’è l’illustrazione motivata delle proposte 
presentate (deve essere dimostrata la correlazione con gli obiettivi di Ateneo o con specifiche 
esigenze di miglioramento della struttura collegate a circostanzi fattuali o al sopravvenire di 
norme), cui segue un confronto che si conclude con conferma, integrazione o modifica degli 
obiettivi.  
Gli obiettivi al Direttore Generale sono assegnati dal Consiglio di Amministrazione, su 
proposta del Rettore, sentito il Direttore Generale. Il Direttore Generale riceve gli obiettivi 
triennali unitamente al conferimento dell’incarico e, pertanto, annualmente questi possono 
subire alcune modifiche, integrazioni in sostituzione di obiettivi già raggiunti.  
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Gli obiettivi del personale dirigenziale sono assegnati dal Direttore Generale, sentito il diretto 
interessato.  
Gli obiettivi al personale di categoria EP sono assegnati dal Direttore Generale, su proposta 
del Dirigente della rispettiva divisione, sentito l’interessato.  
Gli obiettivi al personale di categoria D sono assegnati dal Direttore Generale, su proposta 
del Dirigente della Divisione, sentito il rispettivo Capo Servizio e l’interessato.  
Gli obiettivi strategici e operativi delle aree della didattica e della ricerca sono di pertinenza 
dei Dipartimenti su cui ricade la responsabilità in primis del raggiungimento degli obiettivi 
stessi;  
gli obiettivi strategici e operativi relativi all’area strategica dei servizi strumentali alla 
didattica e alla ricerca sono invece di pertinenza della dirigenza e degli Organi di governo.  
Il modello di valutazione delle performance individuali del personale dirigente (Direttore 
Generale e dirigenti), di posizione EP e D con ruolo di responsabilità è collegato ai sensi 
dell’art 9 del D.Lgs. 150/2009 come novellato dal D.Lgs. 74/2017:  
a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai 
quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva;  
b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  
c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle 
competenze professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi 
richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni assegnate;  
d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi.  
La quota assegnata per la valutazione agli obiettivi prestazionali è pari al 60% per il Direttore 
Generale e al 50% per personale dirigenziale, EP e D; quella per gli obiettivi comportamentali 
è pari al 40% per il Direttore Generale e al 45% per personale dirigenziale, 40% per gli EP e D. 
Nella valutazione del personale dirigenziale una ulteriore quota pari al 5% è correlata alla 
valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale; nella valutazione del 
personale di cat. EP e D due ulteriori quote, pari entrambe al 5% sono correlate alla 
valutazione, rispettivamente, degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale e degli 
obiettivi prestazionali del Dirigente.  
Il modello per la valutazione degli obiettivi prestazionali attribuisce al raggiungimento di 
ciascun obiettivo un valore standard pari a 100, che viene ridotto in misura proporzionale allo 
scostamento se l’obiettivo non è raggiunto.  
Il punteggio complessivo, derivante dai valori assegnati a ciascun target, viene poi suddiviso 
per il totale degli obiettivi previsti per la posizione organizzativa, in modo da determinare un 
valore sintetico complessivo per la prestazione.  
Il punteggio complessivo per gli obiettivi prestazionali viene poi pesato al 60% per il Direttore 
Generale e al 50% per il personale dirigenziale, EP e D, nell’ambito del modello generale di 
valutazione. Nella valutazione del personale dirigenziale una ulteriore quota pari al 5% è 
correlata alla valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale; alla valutazione 
degli obiettivi prestazionali del personale di cat. EP e D due ulteriori quote, pari entrambe al 
5% sono correlate alla valutazione, rispettivamente, degli obiettivi prestazionali del Direttore 
Generale e degli obiettivi prestazionali del Dirigente della divisione di appartenenza.  
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Per la valutazione degli obiettivi comportamentali si utilizza uno schema basato su alcuni 
comportamenti attesi:  
1. Propensione all’innovazione (Oc1)  
2. Problem Solving (Oc2)  
3. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3)  
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4)  
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5)  
A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20; il 
punteggio totale va pesato, con riferimento al modello generale, con la quota del 40% per il 
Direttore Generale, del 45% per il personale Dirigenziale e del 40% per il personale di cat. EP 
e D.  
Per il Direttore Generale la valutazione viene effettuata dal CdA, sulla base di una proposta 
del Nucleo di Valutazione.  
Per i dirigenti la valutazione degli obiettivi viene effettuata dal Direttore Generale.  
Il modello può essere riassunto nel seguente schema:  
 

Modello di valutazione della performance individuale 

MODELLO DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PUNTEGGIO 

O1 R1 (%) Pt1=(P1*R1) 

O2 R2 (%) Pt2= (P2*R2) 

O3 R3 (%) Pt3=(P3*R3) 

O4 R4 (%) Pt4=(P4*R4) 

……. ……… ……. 

On Rn (%) Ptn=(Pn*Rn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI ∑ (Pt1…Ptn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO 

PER NUMERO OBIETTIVI Ptot=∑ (Pt1…Ptn)/ ∑ (O1…on) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL 
DIRETTORE GENERALE (PESO 60%)  

 
PtotOP Dg = Ptot*60%  

 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 
DEL PERSONALE DIRIGENZIALE 

(PESO 50% + 5% PUNTEGGIO OBIETTIVI 

PtotOP = Ptot*50% + 
(5%*PtotOP Dg) 
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PRESTAZIONALI DEL DIRETTORE GENERALE) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL 
PERSONALE DI CATEGORIA EP e D (PESO 50% + 5% 

PUNTEGGIO OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL DIRETTORE 
GENERALE + 5% PUNTEGGIO OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

DEL DIRIGENTE)  
 

PtotOP = Ptot*50% + 
(5%*PtotOP Dg) + (5%*PtotOP 

Dir)  
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

OBIETTIVO  PUNTEGGIO 

Oc1  Poc1 

Oc2  Poc2 

Oc3  Poc3 

Oc4  Poc4 

Oc5  Poc5 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI ∑ (Poc1…Pocn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI DEL 
DIRETTORE GENERALE (PESO 40%)  

PtotOC Dg= Ptot*40%  
 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI DEL PERSONALE 

DIRIGENZIALE (PESO 45%) PtotOC= Ptot*45%  

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI DEL 
PERSONALE DI CATEGORIA EP e D (PESO 40%)  

 

PtotOC= Ptot*40%  
 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE DEL DIRETTORE 
GENERALE  

 

Ptotval = Σ (PtotOP Dg+ PtotOC 
Dg)  

 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE DEL PERSONALE 
DIRIGENZIALE  

 
Ptotval = Σ (PtotOP+ PtotOC)  

 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE DEL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI CATEGORIA EP e 

D Ptotval = ∑ (PtotOP+ PtotOC) 

 

Legenda:  
Oi: obiettivo prestazionale  
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Ri: % di raggiungimento  
Dg: direttore generale  
Pi: punteggio per il raggiungimento dell’obiettivo, 100=target raggiunto; se 80%=<Pi< 100 
viene attribuito l’80%.  
Pt: punteggio totale per il raggiungimento del target per ciascun obiettivo  
Ptot: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi  
PtotOP: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi prestazionali pesato  
Poc: punteggio per l’obiettivo comportamentale  
PtotOC: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi comportamentali pesato  
Ptotval: punteggio totale per la valutazione della performance individuale” 
 
Gli obiettivi del Direttore Generale sono allegati al Piano Integrato 2018-20. 
L’allegato include complessivamente otto obiettivi triennali prestazionali, con i relativi 
indicatori, il target, l’incidenza del peso nella valutazione, gli obiettivi comportamentali presi 
in esame e il rispettivo peso. 
 
2. Situazione 

 

Nell’anno 2018 l’incarico di Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia è stato 
svolto, dal 1° gennaio al 17 novembre 2018, dal prof. Vincenzo Sforza. 
Per effetto dell’istanza di dimissione presentata dal prof. Sforza il 26 ottobre 2018, e accolta 
all’unanimità dal CdA nella seduta del 30 ottobre 2018, dal 17 novembre 2018 al 31 dicembre 
2018, nelle more della nomina del nuovo Direttore Generale, le relative funzioni, per la sola 
ordinaria amministrazione, sono state svolte dal dott. Paolo Ceccarelli, già dirigente della II 
divisione. 
La valutazione del prof. Sforza è effettuata tenendo conto, con riferimento al periodo in 
oggetto, come previsto dal Piano Integrato, della valutazione degli obiettivi prestazionali e di 
quelli comportamentali. 
 
 

6.1.1 Obiettivi del Direttore Generale prof. SFORZA - OBIETTIVI PRESTAZIONALI  

AREA 
STRATEGICA  

N  DESCRIZIONE 
OBIETTIVO  

INDICATORE  TARGET  PESO SULLA 
VALUTAZIONE  

Didattica e 
Ricerca e servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

1  Adozione linee 
di indirizzo e 
attuazione di 
iniziative sul 
piano 
organizzativo 
strumentali 
alla 
realizzazione 
di un sistema 

attività 
documentate 
(note, riunioni 
e proposte 
agli organi di 
governo)  
SI/NO  

SI  5%  



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

91 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

di qualità 
integrato di 
Ateneo nei 
settori 
dell’amministr
azione e della 
contabilità e, 
per quanto di 
competenza, 
della didattica 
e della ricerca, 
in linea con gli 
obiettivi 
previsti nelle 
aree 
strategiche 
del Piano 
integrato 
della 
Performance 
2018/2020 

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

2  Riorganizzazio
ne 
amministrativ
o-contabile 
per lo sviluppo 
della 
contabilità 
generale 
(economico-
patrimoniale)  

(sviluppo sub-
sistemi 
contabili: 
note, riunioni, 
e proposte 
agli organi di 
governo)  
SI/NO  

SI  10%  

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

3  Sviluppo della 
contabilità 
economico-
analitica  

(incontri 
formativi, 
redazione di 
report per 
centro) SI/NO  

SI  15%  

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

4  Potenziament
o del sistema 
di controllo di 
gestione  

(redazione di 
report per 
centro)  
SI/NO  

SI  10%  

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 

5 Inserimento di 
indicatori 
contabili nel 

(indicatori di 
natura 
contabile) 

SI 5%  
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istituzionali  
 

Piano 
integrato 
della 
Performance 
(collegamento 
performance-
sistema 
informativo-
contabile)  
 

SI/NO  
 

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  
 

6 Revisione 
periodica 
riorganizzazio
ne 
Amministrazio
ne Centrale in 
base alla 
sopravvenuta 
normativa e 
attuali 
esigenze  
 

SI/NO SI 5%  
 

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  
 

7 Tempestività 
di risposta 
dell’Amministr
azione alle 
decisioni e alle 
priorità degli 
Organi di 
Governo 

Attività 
documentate 
(note, 
riunioni, 
redazione di 
report) SI/NO 

SI 5% 

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  
 

8 Valorizzazione 
e crescita 
professionale 
del personale 
tecnico 
amministrativ
o 

Attività 
documentate 
(note, 
riunioni, 
conformità 
normativa e 
correttezza 
tecnica delle 
pratiche) 
SI/NO 

SI 5% 

 

Valutazione degli obiettivi comportamentali mediante scheda di valutazione del CDA. 
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3. La proposta del Nucleo di Valutazione 
 
 Il Nucleo si esprime sul grado di conseguimento degli obiettivi prestazionali 
formulando una proposta di valutazione al Consiglio di Amministrazione. 
 Il Nucleo di valutazione nella seduta del 15 aprile 2019 ha adottato la delibera 

allegata. 
 
4. Proposta  
 
 La valutazione del Direttore Generale si basa, per una quota pari al 60%, sulla 
valutazione degli obiettivi prestazionali, e, per una quota pari al 40%, sulla valutazione degli 
obiettivi comportamentali. Gli obiettivi prestazionali sono stati assegnati al Direttore 
Generale dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 gennaio 2018 e sono collegati 
funzionalmente al Piano Integrato 2018-2020. 
 Il Consiglio prende atto della articolata relazione inviata dal prof. Sforza, comprensiva 
delle attività svolte riferibili a ciascun obiettivo prestazionale e completa di adeguati richiami 
operativi disponibile in una cartella nell’archivio google drive appositamente dedicata ai 
consiglieri.  
 La relazione dimostra in modo chiaro ed efficace le attività svolte dal Direttore 
Generale e gli obiettivi raggiunti, mettendone in evidenza la professionalità e l’impegno 
profuso. 
 Il raggiungimento degli obiettivi prestazionali, tenuto conto della relazione positiva 
del Nucleo di Valutazione, è da considerarsi pieno. 
  
 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI PUNTEGGIO PESO 

Linee di indirizzo 100 5% 

Riorganizzazione Amministrativo-contabile 100 10% 

Sviluppo della contabilità economico-analitica 100 15% 

Potenziamento del sistema di controllo di gestione 100 10% 

Indicatori contabili nel piano integrato 100 5% 

Revisione periodica organizzazione Amm.ne Centrale 100 5% 

Tempestività di risposta dell’Amministrazione Centrale 100 5% 

Valorizzazione e crescita professionale del personale TA 100 5% 

TOTALE 800 60% 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 60%) 60  

 
 Il Consiglio passa quindi a valutare le prestazioni del Direttore sotto il profilo degli 
obiettivi comportamentali, secondo i criteri previsti nel Piano Integrato: 

 Propensione all’innovazione (Oc1). 
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 Problem Solving (Oc2). 

 Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 

 Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 

 Affidabilità e disponibilità (Oc5). 
 
 La valutazione degli obiettivi comportamentali mediante scheda di valutazione è agli 
atti. 
 In base alle evidenze risultanti dalla relazione sull’attività svolta dal Direttore 
Generale nel 2018, dalla valutazione degli obiettivi prestazionali e dalla valutazione degli 
obiettivi comportamentali e tenuto conto della proposta del Nucleo di Valutazione, il 
Consiglio di Amministrazione effettua e delibera la valutazione di 99,60. 
 La corresponsione della retribuzione di risultato per il 2018 al Direttore Generale Prof. 
Vincenzo Sforza è quella determinata, fino al 20% del trattamento economico complessivo 
previsto, dal Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194. Il Consiglio di Amministrazione 
ha deliberato di approvare la scheda di valutazione del Prof. Vincenzo Sforza, contenuta in 
atti, e, per l’effetto provvede a determinare come segue la misura della indennità di risultato: 
Direttore Generale, Prof. Vincenzo Sforza 20% della retribuzione di posizione, percepita 
nell’anno 2018, per un importo, calcolato su un periodo di 321 giorni, pari a € 18.080,86. La 
spesa relativa alla retribuzione di risultato graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui 
seguenti conti economici: 
   
  C101110201  € 18.080,86  
  C101110301  €   6.058,95 oneri 
  C101110401  € 1.723,60 irap” 
 
 Il Rettore riferisce che il prof. Sforza ha raggiunto tutti gli obiettivi prestazionali 
assegnati per il 2018.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n.165“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.lgs. 27 ottobre 2009, n.150“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194 ; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 dell’8 giugno 2012, ed in particolare 
l’articolo 12, comma 3 lettere h) e i); 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 
del 3 ottobre 2013 ed in particolare gli articoli 35 e 37;  
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VISTO il Piano Integrato 2018-2020 e l’Allegato - Obiettivi del Direttore Generale; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2017 con la quale è stato 
conferito al Prof. Vincenzo Sforza l’incarico di Direttore Generale dell’Università degli Studi 
della Tuscia ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il contratto individuale accessivo alla suddetta delibera C.d.A., sottoscritto dalle parti 
in data 1 febbraio 2017; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 giugno 2017, con la quale è stata 
rideterminata nella misura di € 102.000,00 la retribuzione da corrispondere al Direttore 
Generale dell’Università degli Studi della Tuscia, ai sensi del Decreto Interministeriale n. 194 
del 30 marzo 2017; 
VISTA la relazione predisposta dal Prof. Vincenzo Sforza sull’attività svolta nell’anno 2018 in 
qualità di Direttore Generale, fino alla data delle dimissioni con decorrenza 17 novembre 
2018;  
VISTA la proposta di valutazione formulata dal Nucleo di Valutazione in data 15 aprile 2019 
ai sensi dell'art. 14, comma 4, lettera e) del D.Lgs. n. 150/2009; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione effettua la valutazione del Direttore 
Generale secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance di cui all’art. 14 
del D.lgs 150/2009;  
TENUTO CONTO della correlazione tra gli obiettivi da perseguire e le risorse umane, 
finanziarie e strumentali a disposizione, nonché degli obiettivi e finalità generali 
dell’Amministrazione; 
TENUTO CONTO del grado di conseguimento degli obiettivi prestazionali opportunamente 
integrati con gli obiettivi comportamentali connessi a capacità direzionali ed organizzative; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione determina la misura dell’indennità di 
risultato del Direttore Generale sulla base degli esiti della predetta valutazione; 
RILEVATE le disponibilità di bilancio sul capitolo S10311 esercizio 2018;  
  
 delibera di approvare la scheda di valutazione del Prof. Vincenzo Sforza, 
contenuta in atti , e, per l’effetto, la misura della retribuzione di risultato del Direttore 
Generale relativa all’anno 2018: 
 
Direttore Generale, Prof. Vincenzo Sforza 20% della retribuzione di posizione, percepita 
nell’anno 2018, per un importo, calcolato su un periodo di 321 giorni, pari a € 18.080,86. La 
spesa relativa alla retribuzione di risultato graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui 
seguenti conti economici: 
  
  C101110201  € 18.080,86  
  C101110301  €   6.058,95 (ONERI) 
  C101110401  € 1.723,60 (IRAP) 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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14 b) Valutazione e indennità di risultato del Dirigente della Divisione II 
  

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

Il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 disciplina, con l’art. 24, il trattamento economico dei 
dirigenti: 
‘La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi 
per le aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle 
funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti’.  

Lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012 e successive modifiche, con 
l’art. 35 c. 2 lett. g) attribuisce al Direttore Generale la competenza di proporre al C.d.A. la 
valutazione del personale  dirigenziale secondo il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance; con l’art. 12 c. 3 lett. h) attribuisce al C.d.A. la valutazione dei dirigenti; con 
l’art. 12 c. 3 lett. i)  attribuisce al C.d.A., sulla base degli esiti della valutazione, la competenza 
in ordine alla determinazione della misura delle indennità di risultato.  

Il R.A.F.C. all’art. 37, c. 2 dispone: ‘Per i dirigenti preposti ad uffici di livello 
dirigenziale,, la valutazione è compiuta dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Direttore Generale, sulla base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione’. 

Il CCNL 28/07/2010 Area VII – Dirigenza, all’art. 22 prevede la costituzione di un 
apposito fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della posizione di 
risultato dei dirigenti di seconda fascia e all’art. 25, c.1, dispone che la retribuzione di 
risultato non può essere inferiore al 15% del totale delle disponibilità, mentre l’importo 
annuo individuale della componente di risultato non può essere in nessun caso inferiore al 
20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita, nei limiti delle risorse 
disponibili, ivi comprese quelle derivanti dall’applicazione del principio di onnicomprensività 
(art. 25 c. 3 CCNL). All’art. 26, rubricato “Criteri per l’erogazione della retribuzione di risultato 
ai dirigenti di seconda fascia”, si dispone: 
‘1. Le amministrazioni definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale 
della retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia anche attraverso apposite 
previsioni nei contratti individuali di ciascun dirigente. Nella definizione dei criteri, le 
amministrazioni devono prevedere che la retribuzione di risultato debba essere erogata solo 
a seguito di preventiva, tempestiva determinazione degli obiettivi annuali, nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 14, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001, e della positiva verifica e 
certificazione dei risultati di gestione conseguiti in coerenza con detti obiettivi, secondo le 
risultanze dei sistemi di valutazione, previsti dalle vigenti disposizioni.  
2. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base del diverso grado di raggiungimento degli 
obiettivi e sul livello di capacità manageriale dimostrata nella realizzazione degli stessi, 
misurati con le procedure di valutazione previste dalle vigenti disposizioni. Nell’ottica di 
garantire un’effettiva premialità, tale componente retributiva è articolata in livelli di merito, 
non inferiori a tre, graduati mediante l’applicazione di specifici parametri da definirsi nella 
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contrattazione integrativa, che garantiscano una adeguata differenziazione degli importi, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 19, comma 6, del D. Lgs. n. 150 del 2009. 
3. Nell’ambito di quanto previsto al comma precedente ed al fine di incentivare il 
collegamento tra il sistema di valutazione delle prestazioni e l’erogazione del trattamento 
accessorio, il contratto integrativo determina le quote di personale da collocare nei livelli di 
merito ivi indicati, prevedendone un’effettiva graduazione, improntata a criteri di selettività e 
premialità. Il personale da collocare nella fascia più elevata, comunque non superiore ad una 
quota pari al 30%, viene individuato, oltre che in base al grado di raggiungimento degli 
obiettivi, anche in relazione ad esiti eccellenti o comunque molto positivi nella valutazione 
delle competenze organizzative e delle capacità direzionali dimostrate. 
4. Le norme di cui ai commi 2 e 3 si applicano, in via transitoria e sperimentale, nelle more 
dell’attuazione del D.Lgs. n. 150 del 2009’.  

Il PIANO INTEGRATO 2018-20, al capitolo 7, disciplina, in particolare, le modalità di 
valutazione del personale dirigenziale: 
 
“PIANO INTEGRATO – CAPITOLO 7 
7. LA PERFORMANCE INDIVIDUALE: SISTEMI DI MISURA DELLE PRESTAZIONI E DEGLI 
INCENTIVI  
Il sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti tiene conto delle 
norme, comprese le più recenti in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e 
della illegalità nella pubblica amministrazione, su specifici obblighi dirigenziali alla cui 
inosservanza le disposizioni medesime correlano specifiche responsabilità.  
La procedura di assegnazione degli obiettivi avviene mediante l’effettivo coinvolgimento 
dell’interessato nella responsabile individuazione di scelte coerenti con quelle strategiche ed 
operative dell’ateneo. È prevista una fase di contraddittorio tra l’interessato e il diretto 
superiore gerarchico nel corso della quale c’è l’illustrazione motivata delle proposte 
presentate (deve essere dimostrata la correlazione con gli obiettivi di Ateneo o con specifiche 
esigenze di miglioramento della struttura collegate a circostanzi fattuali o al sopravvenire di 
norme), cui segue un confronto che si conclude con conferma, integrazione o modifica degli 
obiettivi.  
Gli obiettivi al Direttore Generale sono assegnati dal Consiglio di Amministrazione, su 
proposta del Rettore, sentito il Direttore Generale. Il Direttore Generale riceve gli obiettivi 
triennali unitamente al conferimento dell’incarico e, pertanto, annualmente questi possono 
subire alcune modifiche, integrazioni in sostituzione di obiettivi già raggiunti.  
Gli obiettivi del personale dirigenziale sono assegnati dal Direttore Generale, sentito il diretto 
interessato.  
Gli obiettivi al personale di categoria EP sono assegnati dal Direttore Generale, su proposta 
del Dirigente della rispettiva divisione, sentito l’interessato.  
Gli obiettivi al personale di categoria D sono assegnati dal Direttore Generale, su proposta 
del Dirigente della Divisione, sentito il rispettivo Capo Servizio e l’interessato.  
Gli obiettivi strategici e operativi delle aree della didattica e della ricerca sono di pertinenza 
dei Dipartimenti su cui ricade la responsabilità in primis del raggiungimento degli obiettivi 
stessi;  
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gli obiettivi strategici e operativi relativi all’area strategica dei servizi strumentali alla 
didattica e alla ricerca sono invece di pertinenza della dirigenza e degli Organi di governo.  
Il modello di valutazione delle performance individuali del personale dirigente (Direttore 
Generale e dirigenti), di posizione EP e D con ruolo di responsabilità è collegato ai sensi 
dell’art 9 del D.Lgs. 150/2009 come novellato dal D.Lgs. 74/2017:  
a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità, ai 
quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva;  
b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  
c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle 
competenze professionali e manageriali dimostrate, nonché ai comportamenti organizzativi 
richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni assegnate;  
d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi.  
La quota assegnata per la valutazione agli obiettivi prestazionali è pari al 60% per il Direttore 
Generale e al 50% per personale dirigenziale, EP e D; quella per gli obiettivi comportamentali 
è pari al 40% per il Direttore Generale e al 45% per personale dirigenziale, 40% per gli EP e D. 
Nella valutazione del personale dirigenziale una ulteriore quota pari al 5% è correlata alla 
valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale; nella valutazione del 
personale di cat. EP e D due ulteriori quote, pari entrambe al 5% sono correlate alla 
valutazione, rispettivamente, degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale e degli 
obiettivi prestazionali del Dirigente.  
Il modello per la valutazione degli obiettivi prestazionali attribuisce al raggiungimento di 
ciascun obiettivo un valore standard pari a 100, che viene ridotto in misura proporzionale allo 
scostamento se l’obiettivo non è raggiunto.  
Il punteggio complessivo, derivante dai valori assegnati a ciascun target, viene poi suddiviso 
per il totale degli obiettivi previsti per la posizione organizzativa, in modo da determinare un 
valore sintetico complessivo per la prestazione.  
 
Il punteggio complessivo per gli obiettivi prestazionali viene poi pesato al 60% per il Direttore 
Generale e al 50% per il personale dirigenziale, EP e D, nell’ambito del modello generale di 
valutazione. Nella valutazione del personale dirigenziale una ulteriore quota pari al 5% è 
correlata alla valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale; alla valutazione 
degli obiettivi prestazionali del personale di cat. EP e D due ulteriori quote, pari entrambe al 
5% sono correlate alla valutazione, rispettivamente, degli obiettivi prestazionali del Direttore 
Generale e degli obiettivi prestazionali del Dirigente della divisione di appartenenza.  
Per la valutazione degli obiettivi comportamentali si utilizza uno schema basato su alcuni 
comportamenti attesi:  
1. Propensione all’innovazione (Oc1)  
2. Problem Solving (Oc2)  
3. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3)  
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4)  
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5)  
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A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20; il 
punteggio totale va pesato, con riferimento al modello generale, con la quota del 40% per il 
Direttore Generale, del 45% per il personale Dirigenziale e del 40% per il personale di cat. EP 
e D.  
Per il Direttore Generale la valutazione viene effettuata dal CdA, sulla base di una proposta 
del Nucleo di Valutazione.  
Per i dirigenti la valutazione degli obiettivi viene effettuata dal Direttore Generale.  
Il modello può essere riassunto nel seguente schema:  

MODELLO DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PUNTEGGIO 

O1 R1 (%) Pt1=(P1*R1) 

O2 R2 (%) Pt2= (P2*R2) 

O3 R3 (%) Pt3=(P3*R3) 

O4 R4 (%) Pt4=(P4*R4) 

……. ……… ……. 

On Rn (%) Ptn=(Pn*Rn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI ∑ (Pt1…Ptn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO 

PER NUMERO OBIETTIVI Ptot=∑ (Pt1…Ptn)/ ∑ (O1…on) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL 
DIRETTORE GENERALE (PESO 60%)  

 
PtotOP Dg = Ptot*60%  

 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 
DEL PERSONALE DIRIGENZIALE 

(PESO 50% + 5% PUNTEGGIO OBIETTIVI 
PRESTAZIONALI DEL DIRETTORE GENERALE) 

PtotOP = Ptot*50% + 
(5%*PtotOP Dg) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL 
PERSONALE DI CATEGORIA EP e D (PESO 50% + 5% 

PUNTEGGIO OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL DIRETTORE 
GENERALE + 5% PUNTEGGIO OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

DEL DIRIGENTE)  
 

PtotOP = Ptot*50% + 
(5%*PtotOP Dg) + (5%*PtotOP 

Dir)  
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 
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OBIETTIVO  PUNTEGGIO 

Oc1  Poc1 

Oc2  Poc2 

Oc3  Poc3 

Oc4  Poc4 

Oc5  Poc5 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI ∑ (Poc1…Pocn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI DEL 
DIRETTORE GENERALE (PESO 40%)  

PtotOC Dg= Ptot*40%  
 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI DEL PERSONALE 

DIRIGENZIALE (PESO 45%) PtotOC= Ptot*45%  

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI DEL 
PERSONALE DI CATEGORIA EP e D (PESO 40%)  

 

PtotOC= Ptot*40%  
 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE DEL DIRETTORE 
GENERALE  

 

Ptotval = Σ (PtotOP Dg+ PtotOC 
Dg)  

 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE DEL PERSONALE 
DIRIGENZIALE  

 
Ptotval = Σ (PtotOP+ PtotOC)  

 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE DEL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI CATEGORIA EP e 

D Ptotval = ∑ (PtotOP+ PtotOC) 

 
Legenda:  
Oi: obiettivo prestazionale  
Ri: % di raggiungimento  
Dg: direttore generale  
Pi: punteggio per il raggiungimento dell’obiettivo, 100=target raggiunto; se 80%=<Pi< 100 
viene attribuito l’80%.  
Pt: punteggio totale per il raggiungimento del target per ciascun obiettivo  
Ptot: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi  
PtotOP: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi prestazionali pesato  
Poc: punteggio per l’obiettivo comportamentale  
PtotOC: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi comportamentali pesato  
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Ptotval: punteggio totale per la valutazione della performance individuale” 
 
2. Situazione attuale 

 
Nell’anno 2018 risulta conferito e svolto l’incarico dirigenziale sotto indicato, per 

effetto  dell’emanazione dei seguenti atti: 

 DDG 78/2016 del 04/02/2016, contratto del 04/02/2016, DDG 574/2017 del 
21/06/2017, con i quali è stato conferito l’incarico di Dirigente della II Divisione, 
svolto dal Dott. Paolo Ceccarelli dal 01/01/2018 al 31/12/2018 con assegnazione di 
specifici obiettivi indicati nell’allegato obiettivi dei Dirigenti al Piano Integrato 2018– 
2020; 
 
Per i dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale, la valutazione è compiuta dal 

Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale, sulla base delle verifiche 
condotte dal Nucleo di Valutazione, che si avvale della Struttura Tecnica Permanente per la 
misurazione della performance (STP), al fine di svolgere l’attività istruttoria di verifica 
sull’idoneità della documentazione prodotta dal dirigente per dimostrare il raggiungimento 
del target per ciascuno degli obiettivi assegnati. 
 Il Nucleo di Valutazione, in data 15 aprile 2019, ha concluso le predette verifiche 
sulla documentazione caricata nell’apposita piattaforma dal Dirigente (All. 1), e il Dott. 
Paolo Ceccarelli ha prodotto una relazione sull’attività svolta nell’anno 2018, con 
particolare riferimento agli obiettivi prestazionali (All. 2). 
 
3. Il fondo per il trattamento accessorio dirigenti 
 

Il fondo da destinare al trattamento accessorio dei dirigenti (indennità di posizione + 
indennità di risultato) ammonta, per l’anno 2018, a euro 81.622,10 al netto degli oneri 
riflessi.  

L’importo minimo da destinare alle indennità di risultato dei dirigenti ammonta 
complessivamente a € 12.243,32 pari al 15% del fondo (cfr. art. 25 c. 1 CCNL Area VII 
Dirigenza). 

L’importo minimo da destinare all’indennità di risultato corrisponde al 20% del valore 
annuo della retribuzione di posizione percepita dal dirigente nel 2018 (cfr. art. 25 c. 3 CCNL 
Area VII Dirigenza). 
 
4. Proposta 
  
 La valutazione del Dirigente si basa, per una quota pari al 50%, sulla valutazione degli 
obiettivi prestazionali, per una quota pari al 45%, sulla valutazione degli obiettivi 
comportamentali e per una quota pari al 5% è correlata alla valutazione degli obiettivi 
prestazionali del Direttore Generale. Gli obiettivi prestazionali sono stati assegnati al 
Dirigente dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 luglio 2018 e sono collegati 
funzionalmente al Piano Integrato 2018-2020. 
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 Il Consiglio prende atto della relazione inviata dal Dott. Ceccarelli, comprensiva delle 
attività svolte riferibili a ciascun obiettivo prestazionale, disponibile in una cartella 
nell’archivio google drive appositamente dedicata ai consiglieri. La relazione dimostra le 
attività svolte dal Dirigente e gli obiettivi raggiunti, mettendone in evidenza la professionalità 
e l’impegno profuso. 
 Il Consiglio, tenuto conto della proposta formulata, sentito il precedente Direttore 
Generale, dall’attuale di Direttore Generale (all. 3) e delle considerazioni ivi contenute, 
nonché delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione, ritiene che il raggiungimento degli 
obiettivi prestazionali sia da considerarsi pieno. 
  

OBIETTIVI PRESTAZIONALI PUNTEGGIO PESO 

Implementazione del sistema di controllo di gestione 100 50% 

Circolarizzazione crediti Amministrazione centrale (ISA 505 100 15% 

Studio di un modello di valutazione dei dipartimenti in 
funzione della struttura dei costi 

100 15% 

Miglioramento prestazioni e aumento copertura rete wireless 
- controllo e rafforzamento della sicurezza informatica 

100 15% 

Tempestività di risposta dell’Amministrazione alle decisioni e 
alle priorità degli Organi di Governo 

100 5% 

TOTALE 500 50% 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 
DEL DIRIGENTE (PESO 50%) 50  

PUNTEGGIO VALUTAZIONE OBIETTIVI PRESTAZIONALI DEL 
DIRETTORE GENERALE 5 

 
Il Consiglio passa quindi a valutare le prestazioni del Dirigente sotto il profilo degli obiettivi 
comportamentali, secondo i criteri previsti nel Piano Integrato: 

 Propensione all’innovazione (Oc1). 

 Problem Solving (Oc2). 

 Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 

 Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 

 Affidabilità e disponibilità (Oc5). 
 

 La valutazione degli obiettivi comportamentali mediante scheda di valutazione è agli 
atti. 
 In base alla relazione sull’attività svolta dal Dirigente nel 2018 e alle verifiche 
condotte dal Nucleo di Valutazione, su proposta del Direttore Generale, il Consiglio di 
Amministrazione delibera la valutazione degli obiettivi prestazionali e comportamentali di 
95,95%. 
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 Per l’effetto, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di approvare la scheda di 
valutazione del Dott. Paolo Ceccarelli, contenuta in atti, e, per l’effetto provvede a 
determinare come segue la misura della indennità di risultato: 
 
Dirigente della II Divisione, Dott. Paolo Ceccarelli 33,33 % della retribuzione di posizione, 
percepita nell’anno 2018, per un importo pari a € 7.232,66. La spesa relativa alla retribuzione 
di risultato graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui seguenti conti economici: 

  
  C101110201  € 7.232,66  
  C101110301  € 2.161,12 oneri 
  C101110401  €    614,78 irap  
 
L’ammontare complessivo della retribuzione di risultato, unitamente alla retribuzione 

di posizione dei dirigenti, non eccede l’entità del fondo ex art. 22 CCNL Area VII Dirigenza del 
28 luglio 2010 pari a € 81.622,10.” 

 
Il Direttore Generale informa che per la valutazione degli obiettivi prestazionali del 

dott. Ceccarelli ha  consultato il prof. Sforza, ex Direttore Generale.  
L’unico obiettivo prestazionale che presenta delle criticità è quello relativo al 

progetto wifi. Il suo mancato raggiungimento non è però riconducibile alla persona ma è 
dovuto a un cambio di strategia per l’attuazione del progetto, per cui il Direttore Generale 
ha ritenuto opportuno neutralizzare l’obiettivo. 

Riguardo agli obiettivi comportamentali, il Direttore Generale ha aumentato di un 
punto la valutazione rispetto a quella dello scorso anno, in ragione dell’impegno profuso dal 
dott. Ceccarelli durante il periodo in cui ha svolto anche le funzioni come Direttore Generale 
f.f.. 

Il Direttore Generale informa, inoltre, che l’importo dell’indennità del dott. Ceccarelli, 
calcolato in base al 33,33% della retribuzione di posizione, risulta inferiore rispetto al 
passato perché le indennità dei dirigenti sono state rideterminate in base al decreto 
direttoriale n. 844 del 26 ottobre 2018. 
   

Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n.165“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.lgs. 27 ottobre 2009, n.150“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il CCNL Area VII del personale dirigenziale delle Università stipulato in data 28 luglio 
2010;  
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VISTO lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 dell’8 giugno 2012, ed in particolare 
l’articolo 12, comma 3 lettere h) e i); 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 
del 3 ottobre 2013 ed in particolare gli articoli 35 e 37;  
VISTO il Piano Integrato 2018-2020 e l’Allegato - Obiettivi dei Dirigenti; 
VISTO il D.D.G. n. 78/2016 del 4 febbraio 2016 e il contratto stipulato in pari data, con i quali 
è stato conferito al Dott. Paolo Ceccarelli   l’incarico di Dirigente della II Divisione; 
VISTA la relazione predisposta dal Dott. Paolo Ceccarelli  sull’attività svolta nell’anno 2018 in 
qualità di Dirigente della II Divisione; 
TENUTO CONTO delle verifiche effettuate ai sensi dell'art. 14, comma 4, lettera e) del 
D.Lgs. n. 150/2009 dal Nucleo di Valutazione; 
TENUTO CONTO della correlazione tra gli obiettivi da perseguire e le risorse umane, 
finanziarie e strumentali a disposizione, nonché degli obiettivi e finalità generali 
dell’Amministrazione; 
TENUTO CONTO del grado di conseguimento degli obiettivi prestazionali opportunamente 
integrati con gli obiettivi comportamentali connessi a capacità direzionali ed organizzative; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione determina la misura dell’indennità di 
risultato dei Dirigenti sulla base degli esiti della predetta valutazione; 
TENUTO CONTO delle risorse del fondo ex art. 22 CCNL Area VII Dirigenza del 28 luglio 2010, 
destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e della posizione di risultato dei 
dirigenti per l’anno 2018, pari a euro 81.622,10 al netto degli oneri riflessi; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25  CCNL Area VII Dirigenza del 28 luglio 2010, la 
retribuzione di risultato non può essere inferiore al 15% del totale delle disponibilità; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25, comma 3, del CCNL Area VII Dirigenza del 28 luglio 
2010, l’importo annuo individuale della componente di risultato non può essere in nessun 
caso inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita, nei 
limiti delle risorse disponibili; 
RILEVATE le disponibilità di bilancio sul cap. S10323 esercizio 2018;  
 
 delibera  di approvare la scheda di valutazione del Dott. Paolo 
Ceccarellicontenuta in atti , e, per l’effetto, la misura della retribuzione di risultato del 
Dirigente per l’anno 2018: 
Dirigente della II Divisione,  Dott. Paolo Ceccarelli,  punteggio totale della valutazione 
95,95%  al quale viene attribuito il 33,33% della retribuzione di posizione, percepita 
nell’anno 2018, per un importo pari a € 7.232,66. La spesa relativa alla retribuzione di 
risultato graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui seguenti conti economici: 

  C101110201  € 7.232,66  
  C101110301  € 2.161,12 (ONERI) 
  C101110401  €   614,78 (IRAP)  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

105 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 
15. ASSUNZIONE OBBLIGATORIA – QUOTA DISABILI – LEGGE 12 MARZO 1999, N. 68 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale tecnico 
amministrativo.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
-Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
-D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
-CCNL vigente relativo al personale tecnico amministrativo del Comparto Istruzione e ricerca; 
-Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e relativo 
regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
-D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni, recante norme sull'accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e delle 
altre forme di assunzione nel pubblico impiego; 
-Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 144 del 22/06/2012; 
-Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato da questa Università con D.R. n. 40/03 del 13 gennaio 2003 e 
successive modificazioni; 
 
2. Situazione attuale. 
 
La Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili, promuove 
l’integrazione delle persone disabili nel mercato del lavoro attraverso azioni di sostegno e di 
collocamento mirato. Il datore di lavoro ha l’obbligo di coprire una quota definita di riserva a 
favore dei disabili nell’ambito del proprio organico in servizio. In caso di scopertura della 
quota di riserva il datore di lavoro destinatario della normativa è tenuto ad adoperarsi per 
coprire la quota di riserva, entro 60 giorni dall’insorgenza dell’obbligo. L’Ateneo rispetta la 
normativa in argomento e le quote di riserva prescritte. Nell’Ateneo l’imminente cessazione 
di n. 1 unità di personale di categoria B che andrà in quiescenza dal 1° maggio p.v. e che fino 
a tale data concorre al completamento del contingente della quota riservata ai disabili, 
comporterà a breve la scopertura della quota riservata ai disabili generando l’obbligo per 
l’Ateneo di provvedere al tempestivo reintegro non oltre i sessanta giorni dal momento del 
pensionamento della suddetta unità. 

http://www.diritto-lavoro.com/2018/01/08/collocamento-obbligatorio-quote/
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La necessità di adempiere tempestivamente all’obbligo di legge offre l’opportunità per 
l’Ateneo di rinforzare mediante una nuova assunzione la categoria di personale T.A. al 
momento prioritario. 
Uffici e strutture di importanza strategica per l’Ateneo manifestano una carenza di personale 
di categoria D, in particolare nell’ Area Amministrativa gestionale anche a causa di recenti 
pensionamenti. Situazione che andrà ad accentuarsi nel breve periodo a causa dei previsti 
imminenti ulteriori pensionamenti nella medesima categoria. 
In considerazione di ciò si evidenzia l’esigenza di rafforzare il contingente del personale della 
suddetta categoria D Area Amministrativa gestionale che rappresenta una categoria 
strategica per il buon funzionamento dell’Ateneo. 
Il soddisfacimento del fabbisogno di  personale tecnico amministrativo deve garantire la 
piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs.49/2012 e di 
quanto altro previsto dalla normativa vigente in materia. 
Tenuto conto dell’obbligo di reintegrare la quota riservata ai lavoratori disabili entro 60 
giorni dal 1° maggio 2019, dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e 
delle priorità organizzative dell’Ateneo, viene proposta l’ipotesi di reintegro della quota 
riservata a dipendenti con disabilità reclutando n. 1 unità di personale di categoria D – Area 
Amministrativa gestionale – impegnando 0,0 punti organico – Riserva disabili - mediante 
procedura di selezione pubblica subordinatamente alla verifica della compatibilità con le 
disponibilità di bilancio, al fine di garantire la sostenibilità in una prospettiva pluriennale 
della spesa di personale. 
La selezione pubblica sarà preceduta  dall’esperimento delle procedure di mobilità previste 
dall’art. 34-bis del decreto legislativo 165/2001 e delle procedure della mobilità di comparto 
prevista dall’art. 57 del CCNL 16.10.2008 e intercompartimentale prevista dall’art. 30 del 
decreto legislativo 165/2001. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e delle priorità 
organizzative dell’Ateneo il Consiglio di Amministrazione autorizza l’assunzione a tempo 
indeterminato di n. 1 unità di personale di categoria D – area Amministrativa gestionale per 
le esigenze dell’ Ateneo, tramite selezione pubblica riservata ai disabili, ai sensi della legge n. 
68/1999, impegnando 0,0 punti organico.  
La selezione pubblica sarà preceduta dall’esperimento delle procedure di mobilità previste 
dall’art. 34-bis del decreto legislativo 165/2001 e delle procedure della mobilità di comparto 
prevista dall’art. 57 del CCNL 16.10.2008 e intercompartimentale previste dall’art. 30 del 
decreto legislativo 165/2001. 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 37.453,51 per il trattamento fondamentale: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
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- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28  per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul 
conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 2.640,00 – C101080201 
(previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ; 
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il CCNL vigente relativo al personale tecnico amministrativo del Comparto Istruzione e 
ricerca; 
VISTA la Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e 
relativo regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni, recante norme sull'accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi e 
delle altre forme di assunzione nel pubblico impiego; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 144 del 
22/06/2012; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato da questa Università con D.R. n. 40/03 del 13 gennaio 2003 e 
successive modificazioni; 
VISTA la cessazione di n. 1 unità di personale di categoria B per quiescenza a far data dal 1° 
maggio 2019 con conseguente della quota riservata ai disabili; 
VISTO l’obbligo di tempestivo reintegro della quota riservata ai disabili entro i 60 giorni ai 
sensi della Legge 12 marzo 1999, n. 68 citata; 
RILEVATE le esigenze di assunzione di personale qualificato di categoria D - Area 
Amministrativo gestionale - per la copertura del ruolo di responsabile degli uffici; 
CONSIDERATO che non sono disponibili graduatorie corrispondenti ed utili per la categoria D 
Area Amministrativo gestionale; 
TENUTO CONTO delle cessazioni dell’anno 2018 e delle cessazioni già in programmazione 
per gli anni  2019 e 2020; 
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TENUTO CONTO dei posti che risultano vacanti dell’Amministrazione Centrale, delle 
Strutture 
dipartimentali e degli altri Centri; 
TENUTO CONTO delle priorità delle esigenze organizzative connesse al corretto 
funzionamento dei servizi di questa Università e agli obiettivi strategici della 
programmazione triennale; 
TENUTO CONTO che l’assunzione di nuove unità di personale dovrà comunque 
contemperarsi con la piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 
del D.lgs.49/2012 e di quanto altro previsto dalla normativa vigente in materia; 
  
 delibera, tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e 
delle priorità organizzative dell’Ateneo, di autorizzare l’assunzione a tempo indeterminato di 
n. 1 unità di personale di categoria D – area Amministrativa gestionale a tempo pieno per le 
esigenze dell’ Ateneo, tramite selezione pubblica riservata ai disabili, ai sensi della legge n. 
68/1999, impegnando 0,0 punti organico.  
La selezione pubblica sarà preceduta dall’esperimento delle procedure di mobilità previste 
dall’art. 34-bis del decreto legislativo 165/2001 e delle procedure della mobilità di comparto 
prevista dall’art. 57 del CCNL 16.10.2008 e intercompartimentale previste dall’art. 30 del 
decreto legislativo 165/2001. 
Il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 37.453,51 per il trattamento fondamentale: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28  per trattamento accessorio da imputare sul capitolo finanziario S10304 e sul 
conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo percipiente) 2.640,00 – C101080201 
(previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
16. BANDO D.D.G. 832/2017 CONCORSO PUBBLICO CATEGORIA D AREA TECNICA DIBAF - 
ASSUNZIONE IDONEI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale tecnico 
amministrativo. 
 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

109 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
- D.lgs. 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015); 
- nota ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 avente per oggetto ‘Programmazione e 
reclutamento di personale anno 2015’; 
- Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 
- D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 (Milleproroghe) convertito con modificazioni dalla Legge 25 
febbraio 2016, n. 21; 
- nota ministeriale n. 3672 del 15 marzo 2016 avente per oggetto ‘Disposizioni in tema di 
reclutamento – anno 2016’; 
- Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 
-Legge 27 febbraio 2017, n. 19 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 
dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per 
l'esercizio di deleghe legislative”;  
-Nota ministeriale prot. n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in tema di personale e 
reclutamento – anno 2017”; 

 
2. Situazione attuale. 
 
Il Consiglio di amministrazione del 6 giugno 2016 aveva impegnato 0,30 punti organico ed 
autorizzava l’assunzione di una unità di categoria D  – area tecnica, tecnico – scientifica e di 
elaborazione dati – con rapporto di lavoro a tempo pieno. 
Al termine del concorso pubblico è stata stilata la graduatoria di merito in cui è risultata  
vincitrice una unità di personale interna e sono risultati 9 idonei (di cui 3 interni collocati in 
posizione immediatamente successiva).  
Con D.D.G. n. 96/2018 del 1 febbraio 2018 sono approvati gli atti del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, a n. 1 di categoria D – area tecnica, tecnico – scientifica e di elaborazione dati 
per le esigenze del Dipartimento Dibaf – con rapporto di lavoro a tempo pieno bandito con 
D.D.G. n. 832/17 del 13 settembre 2018. 
Per l’assunzione relativa alla soprarichiamata  procedura concorsuale bandita con D.D.G. 
832/17 sono stati utilizzati 0,05 punti organico poiché la vincitrice era una unità di personale 
già in servizio e di categoria C, impegnando pertanto 0,05 punti organico anziché 0,30. 
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Il CdA, con la citata delibera del 6.6.2017 sulla programmazione triennale 2017/2019, aveva 
previsto per l’anno 2017 l’assunzione di una unità di cat. D per un totale di 0.30 punti 
organico. Risultano quindi inutilizzati 0.25 punti organico. 
In considerazione di tale risparmio il Direttore del Dipartimento Dibaf  con nota del 
25/02/2019 ha fatto richiesta dello scorrimento della graduatoria con assunzione dei primi 
tre idonei che sono interni, già in sevizio nell’Ateneo 
L’assunzione dei 3 idonei interni della graduatoria richiederebbe l’utilizzo di 0.20 punti 
organico considerando l’impiego di 0,10 p.o. per il primo idoneo (differenza tra il valore del 
punto organico per il passaggio dalla categoria B alla D) e 0,05 per il secondo e il terzo 
idoneo per un subtotale di 0,10 p.o. (considerandosi per entrambi la differenza tra il valore 
del punto organico per il passaggio dalla categoria C alla D) . 
Lo scorrimento della graduatoria sarà preceduta dall’esperimento delle procedure di mobilità 
previste dall’art. 34-bis del decreto legislativo 165/2001 e delle procedure della mobilità di 
comparto prevista dall’art. 57 del CCNL 16.10.2008 e intercompartimentale previste dall’art. 
30 del decreto legislativo 165/2001. 
In considerazione di ciò, in via prudenziale, è necessario rendere disponibili ulteriori 0,65 
punti organico nel caso di riscontro positivo da parte del Dipartimento della Funzione 
Pubblica, in applicazione dell’art 34 bis del D. Lgs. 30.03.2018, n. 165. Difatti, qualora si 
verificasse una disponibilità di personale da parte della Funzione Pubblica, sarà possibile 
assumere nell’ambito dei punti organico già disponibili (0.25 p.o.) integrando, in caso fosse 
necessario, con ulteriori 0,65 punti organico della nuova programmazione 
 
3. Proposta di delibera 
 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’avvio delle procedure di reclutamento di n. 3 unità 
di categoria D facendo ricorso alle graduatorie degli idonei di cui al D.D.G. n. 96/2018 citato 
in premessa, previo esperimento delle procedure di mobilità previste dalle norme di legge e 
contrattuali. 
Il Consiglio di Amministrazione autorizza l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 37.453,51 per il trattamento fondamentale di ciascuna delle tre 
posizioni: 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio: 
- euro 3.503,28  per trattamento accessorio di ciascuna delle tre posizioni da imputare sul 
capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo 
percipiente) 2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTO il D.lgs. 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015); 
VISTA la nota ministeriale n. 1555 del 10 febbraio 2015 avente per oggetto 
‘Programmazione e reclutamento di personale anno 2015’; 
VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 (Milleproroghe) convertito con modificazioni dalla 
Legge 25 febbraio 2016, n. 21; 
VISTA la nota ministeriale n. 3672 del 15 marzo 2016 avente per oggetto ‘Disposizioni in 
tema di reclutamento – anno 2016’; 
VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 
VISTA la legge 27 febbraio 2017, n. 19 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine 
per l'esercizio di deleghe legislative”;  
VISTA la nota ministeriale prot. n. 2682 del 27 febbraio 2017 “Disposizioni in tema di 
personale e reclutamento – anno 2017”; 
VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 6 giugno 2016, con la quale erano – 
tra l’altro - impegnati 0,30 punti organico e autorizzata l’assunzione di una unità di categoria 
D  – area tecnica, tecnico – scientifica e di elaborazione dati – con rapporto di lavoro a 
tempo pieno; 
VISTA la riunione del 23 maggio 2017 con le OO.SS. e R.S.U. nel corso della quale è stata resa 
l’informazione riguardante la programmazione di fabbisogno di personale per il triennio 
2017-2019, ai sensi dell’art.6 del D.lgs.165/2001; 
VISTO il D.D.G. n. 96/2018 del 1 febbraio 2018, con il quale sono approvati gli atti del 
concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 di categoria D – area tecnica, tecnico – 
scientifica e di elaborazione dati per le esigenze del Dipartimento Dibaf – con rapporto di 
lavoro a tempo pieno bandito con D.D.G. n. 832/17 del 13 settembre 2018; 
VISTA la richiesta del Direttore del Dipartimento Dibaf del 25/02/2019; 
TENUTO CONTO che sono stati utilizzati 0,05 punti organico per l’assunzione relativa alla 
soprarichiamata  procedura concorsuale bandita con D.D.G. 832/17; 
CONSIDERATO che è possibile utilizzare una parte della differenza tra punti organico 
impegnati e punti organico effettivamente utilizzati, pari a 0,25 punti organico, e le risorse 
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ad essi correlate autorizzate dal CdA del 6 giugno 2017 per l’assunzione dei primi tre idonei 
in graduatoria impiegando 0,20 punti organico; 
CONSIDERATO, in via prudenziale, di rendere disponibili ulteriori 0,65 punti organico nel 
caso di riscontro positivo da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, in applicazione 
dell’art 34 bis del D. Lgs. 30.03.2018, n. 165; 
 
 delibera di autorizzare l’avvio delle procedure di reclutamento di n. 3 unità di 
categoria D facendo ricorso alle graduatorie degli idonei di cui al D.D.G. n. 96/2018 citato in 
premessa, previo esperimento delle procedure di mobilità previste dalle norme di legge e 
contrattuali. 
Il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato l’iscrizione in bilancio di una spesa complessiva 
annua lorda stimata in euro 37.453,51 per il trattamento fondamentale di ciascuna delle tre 
posizioni: 
 
- euro 27.065,69 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo finanziario S10301 
e sul conto economico-patrimoniale C101020101; 
- euro 8.087,23  per oneri riflessi da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto 
economico-patrimoniale C101020103 del bilancio di Ateneo; 
- euro 2.300,58 per IRAP da imputare sul conto finanziario S10323 e sul conto economico-
patrimoniale C101020108 del bilancio di Ateneo. 
Trattamento accessorio; 
- euro 3.503,28  per trattamento accessorio di ciascuna delle tre posizioni da imputare sul 
capitolo finanziario S10304 e sul conto economico-patrimoniale C101080101 (lordo 
percipiente) 2.640,00 – C101080201 (previdenziali c.e.) 638,88– C 50102 (irap) 224,40. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
17. CONVENZIONE PER L’ACCESSO ALL’E.T.A. “EDUCATION TRASFORMATION AGREEMENT” 
CRUI – MICROSOFT – ANNO 2019/2020 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con 
gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con Decreto Rettorale n. 185/19 
del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015; 
 
2. Situazione attuale  
 
Nell’anno 2012 la CRUI, nell’interesse del sistema Universitario, della ricerca e dell’Istruzione 
più in generale, del quale l’Università della Tuscia fa parte, ha condotto e concluso una 
complessa e lunga trattativa con Microsoft Italia per pervenire ad un Accordo quadro Unico 
Nazionale Microsoft (Education Alliance Agreement Istruzione Superiore) che prevedesse la 
gestione di una molteplicità di licenze e di servizi, tra i quali anche il contratto di acquisizione 
di licenze CASA-EES. 
Nell’anno 2014 la CRUI ha rinegoziato le condizioni economiche ed aggiornato i contenuti 
dell’Accordo con Microsoft, pervenendo, così, ad un nuovo Accordo Quadro Education 
Trasformation Agreement nel quale il CASA-EES è compreso. 
Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 9.5.2016, ha approvato 
l’adesione dell’Università all’Accordo Quadro tra CRUI e Microsoft. 
Con DR n. 535/2016 è stato approvato l’ordine per l’acquisto delle licenze a listino CASA-EES, 
alle condizioni in Convenzione, per un costo di Euro 31.610,00, IVA compresa, più Euro 1.500 
annui da versare alla Fondazione CRUI per la gestione della Convenzione per il periodo dal 
1.6.2016 al 31.5.2017. 
Il C.d.A. nella riunione del 20.2.2017 ha autorizzato il rinnovo, fino al 31.5.2018, del contratto 
stipulato con la CRUI agli stessi patti e condizioni, previa verifica delle quantità di licenze a 
listino CASA-EES da parte del Referente Tecnico del contratto stesso. 
In data 14.5.2018, previa approvazione del CDA del 23.4.2018, è stato sottoscritto un nuovo 
accordo con la CRUI per una  durata di tre anni e precisamente  dall’1.6.2018 al 31.5.2021, 
con la possibilità per l’Università di recedere dal contratto ovvero di diminuire o aumentare i  
quantitativi ordinati,  al costo annuo stimato, relativo ai  servizi,  pari a Euro 30.217,73 più 
IVA. 
Inoltre, è previsto il versamento di contributo annuo di Euro 2.000,00 da parte dell’Ateneo a 
CRUI per attività inerente la predisposizione degli atti relativi al bando di gara europeo e per 
la gestione del contratto. 
Il Prof. Alessio Maria Braccini, Referente per le funzioni di indirizzo e di coordinamento in 
materia di sistemi informativi di Ateneo, con nota dell’8.4.2019, ha confermato la necessità 
di rinnovo delle licenze in scadenza, alle medesime condizioni, in quanto in utilizzo sia da 
parte del personale docente, tecnico amministrativo che degli studenti. 
Con nota dell’8 aprile 2019, il Responsabile del Servizio Sistemi Informatici di Ateneo, ha fatto 
presente che permangono le motivazioni tecniche ed organizzative circa l’utilità per l’Ateneo 
dei servizi in convenzione, comunicando l’importo di spesa per l’anno 2019 pari a Euro 
28.165,08 I.V.A. esclusa. 
 Il costo relativo ai servizi, per il periodo 1.6.2019/31.5.2020, pari a Euro 28.165,08 I.V.A. 
esclusa nonché il contributo annuo di Euro 2.000,00 graveranno sul Cap. S10410 Conto 
Economico C1050301 del Bilancio 2019. 
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3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione del 
Contratto CRUI- Microsoft dall’1.6.2019 per un anno e di autorizzare il relativo impegno di 
spesa.” 
  

Il Rettore propone di rinnovare le licenze in scadenza per permettere l’utilizzo dei 
servizi microsoft a tutto il personale e anche agli studenti. Suggerisce di darne informativa 
agli studenti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 

 VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con Decreto 
Rettorale n. 185/19 del 11.03.2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015; 
PRESO ATTO che nell’anno 2012 la CRUI, nell’interesse del sistema Universitario, della 
ricerca e dell’Istruzione ha condotto e concluso una complessa trattativa con Microsoft Italia 
per pervenire ad un Accordo quadro Unico Nazionale Microsoft (Education Alliance 
Agreement Istruzione Superiore) che prevedesse la gestione di una molteplicità di licenze e di 
servizi, tra i quali anche il contratto di acquisizione di licenze CASA-EES; 
CONSIDERATO che nell’anno 2014 la CRUI ha rinegoziato le condizioni economiche ed 
aggiornato i contenuti dell’Accordo con Microsoft, pervenendo, così, ad un nuovo Accordo 
Quadro Education Trasformation Agreement nel quale il contratto CASA-EES è compreso; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 
9.5.2016, ha approvato l’adesione dell’Università all’Accordo Quadro tra CRUI e Microsoft; 
PRESO ATTO che con DR 535/2016 è stato approvato l’ordine per l’acquisto delle licenze a 
listino CASA-EES, alle condizioni in Convenzione, per un costo di Euro 31.610,00, IVA 
compresa, più Euro 1.500 annui da versare alla Fondazione CRUI per la gestione della 
Convenzione per il periodo dal 1.6.2016 al 31.5.2017; 
CONSIDERATO che il C.d.A. nella riunione del 20.2.2017 ha autorizzato il rinnovo, fino al 
31.5.2018, del contratto stipulato con la CRUI agli stessi patti e condizioni, previa verifica 
delle quantità di licenze a listino CASA-EES da parte del Referente Tecnico del contratto 
stesso; 
PRESO ATTO che in data 14.5.2018, previa approvazione del CDA del 23.4.2018, è stato 
sottoscritto un nuovo accordo con la CRUI per una durata di tre anni e precisamente 
dall’1.6.2018 al 31.5.2021, con la possibilità per l’Università di recedere dal contratto ovvero 
di diminuire o aumentare i  quantitativi ordinati,  al costo annuo stimato, relativo ai  servizi,  
pari a Euro 30.217,73 più IVA; 
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PRESO ATTO che è previsto il versamento di contributo annuo di Euro 2.000,00 da parte 
dell’Ateneo a CRUI per attività inerente la predisposizione degli atti relativi al bando di gara 
europeo e per la gestione del contratto; 
PRESO ATTO che il Prof. Alessio Maria Braccini, Referente per le funzioni di indirizzo e di 
coordinamento in materia di sistemi informativi di Ateneo, con nota dell’8.4.2019 ha 
confermato la necessità di rinnovo delle licenze in scadenza, alle medesime condizioni, in 
quanto in utilizzo sia da parte del personale docente, tecnico amministrativo e studenti; 
PRESO ATTO che con nota dell’8 aprile 2019, il Responsabile del Servizio Sistemi Informatici 
di Ateneo, ha fatto presente che permangono le motivazioni tecniche ed organizzative circa 
l’utilità per l’Ateneo dei servizi in convenzione ed ha comunicato l’importo di spesa per 
l’anno 2019 pari a Euro 28.165,08, I.V.A. esclusa; 
PRESO ATTO che il predetto costo relativo ai servizi, per il periodo 1.6.2019/31.5.2020, 
nonché il contributo annuo di Euro 2.000,00 graveranno sul Cap. S10410 Conto Economico 
C1050301 del Bilancio 2019; 
 

approva la prosecuzione del Contatto CRUI - Microsoft dall’1.6.2019 per un anno, 
autorizzandone il relativo impegno di spesa.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
18. ACCORDO ATTUATIVO CONVENZIONE QUADRO CON ASL VITERBO - APPROVAZIONE 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
del 11.03 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
 
2. Situazione attuale  
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In data 9 giugno 2014 è stata stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Azienda ASL di Viterbo una Convenzione quadro di collaborazione bilaterale a carattere 
scientifico, culturale, di studio e scambio di tecnologie e servizi. 
L’art. 2 della stessa prevede che i progetti di collaborazione attuati sulla base della 
Convenzione quadro saranno regolati da apposite Convenzioni attuative. A tal fine è stato 
costituito un “gruppo di coordinamento” composto per la ASL dal Direttore Generale, dal 
Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario e per l’Università dal Rettore (o un suo 
delegato) e dal Direttore Generale (o suo delegato) con il compito di elaborare un 
programma di attività annuale o pluriennale di ambiti tematici all’interno dei quali dovranno 
svilupparsi i progetti di collaborazione. 
Tra i due Enti è stata elaborata una collaborazione interistituzionale “Co- costruire facilitatori 
per un’Università inclusiva” per realizzare e  gestire percorsi organizzativi per l’inclusione di 
studi con disabilità, con DSA o altri bisogni Educativi Speciali. I beneficiari diretti del progetto, 
dunque, sono riconducibili a tre diversi gruppi: 

 Studenti con disabilità, con DSA o in condizione di disagio o vulnerabilità; 

 Docenti e personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo che otterranno una 
formazione di base e un supporto specifico e concreto nella gestione dei casi e 
progettazione di pratiche operative e servizi; 

 Studenti tutor alla pari. 
    

Per lo svolgimento delle previste attività la ASL si impegna a mettere a disposizione due 
Psicologi che presteranno azioni per un numero complessivo massimo di 140 ore annue al 
costo orario  di Euro 60,00, oltre l’IRAP. 
L’Accordo prevede una durata annuale, con decorrenza dalla data di stipula e potrà essere 
rinnovato alla scadenza nelle stesse modalità previste per la stipula, su richiesta.  
L’onere finanziario annuo massimo presunto, a carico dell’Università,  per l’attuazione delle 
iniziative oggetto dell’accordo ammonta a Euro 12.000,00, ed è imputato sullo stanziamento 
annuale del MIUR per gli interventi a favore degli studenti con disabilità e DSA. 
Gli importi da corrispondere alla ASL verranno liquidati ogni sei mesi, sulla base dell’effettiva 
attività svolta dall’Ente, previa presentazione di fattura.  
La relativa spesa graverà sul Capitolo S10414 Conto Economico C10601- Bilancio 
Universitario - UPB 1DIV.SOFRE.FORM.DISABIL 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione  
dell’accordo e del progetto allegato, autorizzando il Rettore alla firma, e di nominare il 
Responsabile dell’accordo.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

117 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11.03 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che in data 9 giugno 2014 è stata stipulata tra l’Università degli Studi della 
Tuscia di Viterbo e l’Azienda ASL di Viterbo una Convenzione quadro di collaborazione 
bilaterale a carattere scientifico, culturale, di studio e scambio di tecnologie e servizi; 
RILEVATO che l’art. 2 della stessa prevede la possibilità di regolare progetti di 
collaborazione, attuati sulla base della Convenzione quadro, mediante da apposite 
Convenzioni attuative; 
CONSIDERATO che è stato costituito un “gruppo di coordinamento” composto per la ASL dal 
Direttore Generale, dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario e per l’Università 
dal Rettore (o un suo delegato) e dal Direttore Generale (o suo delegato) con il compito di 
elaborare un programma di attività annuale o pluriennale di ambiti tematici all’interno dei 
quali dovranno svilupparsi i progetti di collaborazione; 
PRESO ATTO che tra i due Enti è stata elaborata una collaborazione interistituzionale “Co- 
costruire facilitatori per un’Università inclusiva” per realizzare e  gestire percorsi organizzativi 
per l’inclusione di studi con disabilità, con DSA o altri bisogni Educativi Speciali; 
PRESO ATTO che i beneficiari diretti del progetto, dunque, sono riconducibili a tre diversi 
gruppi: 
- Studenti con disabilità, con DSA o in condizione di disagio o vulnerabilità; 
- Docenti e personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo che otterranno una formazione di 
base e un supporto specifico e concreto nella gestione dei casi e progettazione di pratiche 
operative e servizi; 
- Studenti tutor alla pari; 
PRESO ATTO che per lo svolgimento delle predette attività la ASL si impegna a mettere a 
disposizione due Psicologi che presteranno azioni per un numero complessivo massimo di 
140 ore annue al costo orario  di Euro 60,00, oltre l’IRAP; 
PRESO ATTO che l’Accordo prevede una durata  annuale, con decorrenza dalla data di stipula 
e  potrà essere rinnovato alla scadenza nelle stesse modalità previste per la stipula, su 
richiesta.  
PRESO ATTO che l’onere finanziario annuo massimo presunto, a carico dell’Università,  per 
l’attuazione delle iniziative oggetto dell’accordo ammonta a Euro 12.000,00 ed è imputato 
sullo stanziamento annuale del MIUR per gli interventi a favore degli studenti con disabilità e 
DSA; 
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CONSIDERATO che gli importi da corrispondere alla ASL verranno liquidati ogni sei mesi, 
sulla base dell’effettiva attività svolta dall’Ente;  
PRESO ATTO che la relativa spesa graverà sul Capitolo S10414 Conto Economico C10601- 
Bilancio Universitario - UPB 1DIV.SOFRE.FORM.DISABIL; 
     

approva  l’accordo e il progetto allegato (Allegato 12/1-4),  autorizzando  il Rettore 
alla firma. Inoltre nomina Responsabile della Convenzione il prof. Andrea Genovese. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
19. CONVENZIONE PER L’ISTITUZIONE DEL CENTRO DI RICERCA INTERUNIVERSITARIO IN 
“GESTIONE FINANZIARIA LOCALE” (CERFIL) – ADESIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Collaborazione interuniversitaria). 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. h) 
(Consiglio di Amministrazione, partecipazione a organismi consortili e associativi per lo 
svolgimento di attività istituzionali); 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio del  Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM)  nella seduta 
del  14.3.2019  ha approvato, ai sensi dell’ art. 91 del DPR N. 382/1980, l’adesione al Centro 
di Ricerca interuniversitario in Gestione Finanziaria locale (CERFIL)”. 
Il Centro, al quale parteciperanno numerose Università, si propone di promuovere, 
nell’ambito delle sue finalità istituzionali, attività di ricerca e formazione sui temi della 
gestione finanziaria e dei sistemi contabili regionali e locali e favorisce la creazione di figure 
professionali capaci di orientare ed innovare la gestione delle amministrazioni delle aziende 
pubbliche attraverso l’organizzazione di Corsi universitari, di percorsi di specializzazione 
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attraverso Master di I e II livello e la promozione di eventi quali seminari, convegni e giornate 
di studio anche a carattere internazionale. 
 Le principali aree di ricerca del Centro previste sono: Financial Management, contabilità e 
bilancio armonizzati, partecipate pubbliche, bilancio e ciclo della perfomance.  
 Ai fini organizzativi ed amministrativi il costituendo Centro avrà sede presso il Dipartimento 
di management e Diritto dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata e si articolerà in 
sezioni scientifiche/unità di ricerca, ciascuna con un proprio responsabile. 
 Gli Organi del Centro, regolamentati dettagliatamente nella convenzione sia nella 
composizione che nelle competenze, sono il Comitato direttivo, il Direttore scientifico, il 
Comitato pracademics e il Program Manager.  
Il Centro ha la durata di sei anni, rinnovabile, previo accordo scritto tra le parti, approvato 
dai competenti organi delle Università convenzionate.  
 Il Centro provvederà autonomamente al proprio finanziamento, mediante le risorse 
finanziarie provenienti da Enti pubblici o privati convenzionati e di eventuali risorse 
aggiuntive, nonché da risorse strumentali e umane afferenti alla sede amministrativa e 
organizzativa; in nessun caso eventuali disavanzi finanziari potranno essere fatti gravare sui 
bilanci delle Università convenzionate partecipanti;  
Saranno costituite delle Unità di Ricerca, che svolgeranno le proprie attività presso le sedi 
delle Università convenzionate.  
Lo stesso Consiglio del Dipartimento DEIM nella riunione del 14 marzo 2019 ha approvato  la 
bozza di Convenzione nominando il Prof. Vincenzo Sforza rappresentante dell’Università della 
Tuscia nel Comitato Direttivo del CERFIL. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito: 

- all’adesione dell’Università – Dipartimento DEIM -  al costituendo Centro di Ricerca 
interuniversitario in Gestione Finanziaria locale (CERFIL)”; 

- all’approvazione dello schema di Convenzione autorizzando il Rettore alla firma; 
- alla nomina del Prof. Vincenzo Sforza rappresentante dell’Università della Tuscia nel 

Comitato Direttivo del CERFIL.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 

VISTO il D.P.R. 11.7.1980, n. 382, e, in particolare, l’art. 91 (Collaborazione 
interuniversitaria). 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 22 (Rapporti con altre Università); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. h) (Consiglio di Amministrazione, partecipazione a organismi consortili e 
associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
PRESO ATTO che il Consiglio del  Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM),  nella seduta del  14.3.2019,  ha approvato, ai sensi dell’ art. 91 del DPR n. 382/1980, 
l’adesione al Centro di Ricerca interuniversitario in Gestione Finanziaria locale (CERFIL)”; 
CONSIDERATO che il Centro, al quale parteciperanno numerose Università, si propone di 
promuovere, nell’ambito delle sue finalità istituzionali, attività di ricerca e formazione sui 
temi della gestione finanziaria e dei sistemi contabili regionali e locali e favorisce la creazione 
di figure professionali capaci di orientare ed innovare la gestione delle amministrazioni delle 
aziende pubbliche attraverso l’organizzazione di Corsi universitari, di percorsi di 
specializzazione attraverso Master di I e II livello e la promozione di eventi quali seminari, 
convegni e giornate di studio anche a carattere internazionale;  
CONSIDERATO che le principali aree di ricerca del Centro previste sono: Financial 
Management, contabilità e bilancio armonizzati, partecipate pubbliche, bilancio e ciclo della 
performance;  
PRESO ATTO che, ai  fini organizzativi ed amministrativi il costituendo Centro avrà sede 
presso il Dipartimento di management e Diritto dell’Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata e si articolerà in sezioni scientifiche/unità di ricerca, ciascuna con un proprio 
responsabile; 
PRESO ATTO che gli Organi del Centro, regolamentati dettagliatamente nella convenzione, 
sia nella composizione che nelle competenze, sono il Comitato direttivo, il Direttore 
scientifico, il Comitato pracademics e il Program Manager;  
CONSIDERATO che il Centro ha la durata di sei anni, rinnovabile, previo accordo scritto tra le 
parti, approvato dai competenti organi delle Università convenzionate;  
PRESO ATTO che il Centro provvederà autonomamente al proprio finanziamento, mediante 
le risorse finanziarie provenienti da Enti pubblici o privati convenzionati ed eventuali risorse 
aggiuntive, nonché risorse strumentali e umane afferenti alla sede amministrativa e 
organizzativa e che in nessun caso eventuali disavanzi finanziari potranno essere fatti 
gravare sui bilanci delle Università convenzionate partecipanti;  
CONSIDERATO che saranno costituite delle Unità di Ricerca, che svolgeranno le proprie 
attività presso le sedi delle Università convenzionate;  
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento DEIM del 14 marzo 2019 con la quale è stata 
approvata la bozza di Convenzione nominando il Prof. Vincenzo Sforza rappresentante 
dell’Università della Tuscia nel Comitato Direttivo del CERFIL; 
VISTA la delibera del 10.4.2019 con la quale il Senato Accademico ha espresso parere 
favorevole all’adesione al Centro; 
 
 delibera di approvare l’adesione dell’Università – Dipartimento DEIM -  al costituendo 
Centro di Ricerca interuniversitario in “Gestione Finanziaria locale (CERFIL)” (Allegato 13/1-
8) oltre che lo schema di Convenzione, autorizzando il Rettore alla firma e ha nominato il 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

121 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Prof. Vincenzo Sforza rappresentante dell’Università della Tuscia nel Comitato Direttivo del 
CERFIL. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 

sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
 
20. ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DI UNA RETE NAZIONALE DI HEALTH E FOOD TRAMITE 
UNA JRU DENOMINATA IBISBA-IT - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i); 
 
2. Situazione attuale  
 
II Consiglio del Dipartimento DEB in data 19 febbraio 2019  ha approvato, su proposta del 
Prof. R. Saladino, lo schema di Accordo  da stipulare tra  l’Università degli Studi della Tuscia 
di Viterbo, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR),  l’Università degli Studi di Napoli 
“Federico II”, l’Università degli Studi di Milano Bicocca, l’Università degli Studi dell’Insubria, 
l’Università degli Studi di Bologna e la Fondazione Istituto Insubrico Ricerca per la Vita per la 
costituzione e il funzionamento di una rete nazionale di Health & Food tramite una Joint 
Research Unit (JRU) denominata Industrial Biotechnology Innovation and Syntetic Biology 
Acceleration –IBISBA-IT. 
L’accordo prevede la collaborazione delle parti per lo  svolgimento di attività di ricerca 
comuni, attraverso la costituzione della predetta JRU, in virtù della strategia europea alla 
realizzazione di una nuova infrastruttura di ricerca nel settore Health & Food, nell’ambito del 
progetto EU-IBISBA, finanziato dalla Comunità Europea. 
Scopo dell’Accordo è quello di promuovere, coordinare e facilitare l’adesione italiana a EU-
IBISBA favorendo ottimali ritorni degli investimenti nel nostro Paese. 
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Per la gestione delle attività le parti convengono di avvalersi dell’operato di un Coordinatore 
(nominato dal CNR), del Comitato di Coordinamento e dell’Assemblea Generale. 
La JRU per il finanziamento delle attività potrà avvalersi delle risorse derivanti da proposte 
progettuali finanziate nell’ambito e in ragione delle attività della JRU medesima e di 
eventuali altri fondi messi a disposizione discrezionalmente da ciascuna delle Parti coinvolte 
nella JRU. 
 L’Accordo è di carattere generale e non prevede specifici impegni economici per l’Università 
se non il coinvolgimento di personale e strumentazioni  per lo svolgimento di progetto EU che 
saranno assegnati a EU-IBISBA. 
L’Accordo avrà una durata di cinque anni a partire dalla data in cui verrà apposta l’ ultima 
sottoscrizione. 

 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’adesione dell’Università – 
Dipartimento DEB- alla rete nazionale di Health & Food tramite una JRU denominata IBISBA-
IT, all’approvazione dello schema di accordo e di autorizzare il Rettore alla firma.  
Inoltre si chiede di nominare il rappresentante di questo Ateneo che partecipi all’Assemblea.” 

  
 Il prof. Saladino, su invito del Rettore, riferisce che si tratta di un progetto europeo 
EU-IBISBA, finanziato dalla Comunità Europea. L’Ateneo aderisce alla piattaforma nazionale 
come uno dei partner progettuali.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n.185/19 del 11 marzo 2019 ,e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che il Consiglio del Dipartimento DEB, in data 19 febbraio 2019,  ha approvato, 
su proposta del Prof. R. Saladino, lo schema di Accordo  da stipulare tra  l’Università degli 
Studi della Tuscia di Viterbo, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR),  l’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II”, l’Università degli Studi di Milano Bicocca, l’Università degli Studi 
dell’Insubria, l’Università degli Studi di Bologna e la Fondazione Istituto Insubrico Ricerca per 
la Vita per la costituzione e il funzionamento di una rete nazionale di Health & Food tramite 
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una Joint Research Unit (JRU) denominata Industrial Biotechnology Innovation and Syntetic 
Biology Acceleration –IBISBA-IT; 
CONSIDERATO che l’accordo prevede la collaborazione delle parti per lo  svolgimento di 
attività di ricerca comuni, attraverso la costituzione della predetta JRU in virtù della strategia 
europea alla realizzazione di una nuova infrastruttura di ricerca nel settore Health & Food, 
nell’ambito del progetto EU-IBISBA, finanziato dalla Comunità Europea; 
PRESO ATTO che  lo scopo dell’Accordo è quello di promuovere, coordinare e facilitare 
l’adesione italiana a EU-IBISBA favorendo ottimali ritorni degli investimenti nel nostro Paese; 
CONSIDERATO che, per la gestione delle attività, le parti convengono di avvalersi 
dell’operato di un Coordinatore (nominato dal CNR) del Comitato di Coordinamento e 
dell’Assemblea Generale; 
PRESO ATTO che la JRU per il finanziamento delle attività potrà avvalersi delle risorse 
derivanti da proposte progettuali finanziate nell’ambito e in ragione delle attività della JRU 
medesima e di eventuali altri fondi messi a disposizione discrezionalmente da ciascuna delle 
Parti coinvolte nella JRU. 
CONSIDERATO che l’Accordo è di carattere generale e non prevede specifici impegni 
economici per l’Università se non il coinvolgimento di personale e strumentazioni  per lo 
svolgimento di progetto EU che saranno assegnati a EU-IBISBA; 
 PRESO ATTO che l’Accordo avrà una durata di cinque anni a partire dalla data in cui verrà 
apposta l’ ultima sottoscrizione; 

 
approva l’adesione dell’Università – Dipartimento DEB- alla rete nazionale di Health & 

Food tramite una JRU denominata IBISBA-IT, oltre che lo schema di accordo, autorizzando il 
Rettore alla firma.  
Inoltre ha nominato rappresentante di questo Ateneo, che dovrà partecipare all’Assemblea, 
il prof. Raffaele Saladino. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
 
21. CONVENZIONE QUADRO CON AGENZIA PER LE NUOVE TECNOLOGIE E LO SVILUPPO 
ECONOMICO SOSTENIBILE (ENEA) – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
1856/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
 
2. Situazione attuale  
 
In data 15 settembre 2018 è scaduta la Convenzione quadro, stipulata in data 16 settembre 
2010, con l’Enea relativa a collaborazioni per lo svolgimento di programmi di ricerca, nei 
settori dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile, anche attraverso la formazione e 
l’aggiornamento di ricercatori, tecnologi e operatori del sistema delle imprese e della 
pubblica amministrazione.  
Nell’ambito del predetto accordo, l’Enea ogni anno ha  finanziato varie borse di studio 
aggiunte per  dottorati di ricerca e attivato  progetti di tirocinio formativo per gli studenti 
dell’Università della Tuscia. 
L’Enea, in data  21 febbraio 2019, ha inviato un nuovo schema di Convenzione quadro  da 
stipulare, avente il medesimo oggetto, ma che  rispetto al precedente accordo risulta essere 
più dettagliato nei settori disciplinari di attività e  adeguato alle nuove normative 
intervenute. 
L’art.15 dello schema di Convenzione prevede una durata pari a cinque anni, a decorrere 
dalla data di perfezionamento, con possibilità di rinnovo per un ulteriore quinquennio. 
Relativamente agli oneri finanziari, la Convenzione costituisce unicamente quadro di 
riferimento per l’attivazione di futuri rapporti obbligatori tra le Parti e pertanto non 
comporta direttamente flussi finanziari tra le stesse. 
Inoltre, l’art. 9 dell’accordo prevede la nomina, da ciascuna delle parti, di un Responsabile 
della Convenzione con il compito di raccogliere le proposte della propria Istituzione e 
trasmetterle all’altro Responsabile, adoperandosi anche per il perfezionamento degli atti 
esecutivi della Convenzione Quadro. 

 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di  deliberare in merito all’approvazione 
dell’accordo, autorizzando il Rettore alla firma e di nominare il Responsabile della 
Convenzione.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
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rettorale n. 1856/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
RILEVATO che in data 15 settembre 2018 è scaduta la Convenzione quadro, stipulata in data 
16 settembre 2010, con l’Enea relativa a collaborazioni per lo svolgimento di programmi di 
ricerca, nei settori dell’energia e dello sviluppo economico sostenibile anche attraverso la 
formazione e l’aggiornamento di ricercatori, tecnologi e operatori del sistema delle imprese 
e della pubblica amministrazione.  
CONSIDERATO che nell’ambito del predetto accordo l’Enea ogni anno ha finanziato varie 
borse di studio aggiunte per dottorati di ricerca ed ha attivato progetti di tirocinio formativo 
per gli studenti dell’Università della Tuscia; 
PRESO ATTO che l’Enea, in data 21 febbraio 2019, ha inviato un nuovo schema di 
Convenzione quadro da stipulare avente il medesimo oggetto, ma che rispetto al precedente 
accordo risulta essere più dettagliato nei settori disciplinari di attività e adeguato alle nuove 
normative intervenute; 
PRESO ATTO che l’art.15 dello schema di Convenzione prevede una durata pari a cinque 
anni, a decorrere dalla data di perfezionamento, con possibilità di rinnovo per un ulteriore 
quinquennio; 
CONSIDERATO che, relativamente agli oneri finanziari, la Convenzione costituisce 
unicamente quadro di riferimento per l’attivazione di futuri rapporti obbligatori tra le Parti e 
pertanto non comporta direttamente flussi finanziari tra le stesse. 
PRESO ATTO che l’art. 9 dell’accordo prevede la nomina, da ciascuna delle parti, di un 
Responsabile della Convenzione con il compito di raccogliere le proposte della propria 
Istituzione e trasmetterle all’altro Responsabile, adoperandosi anche per il perfezionamento 
degli atti esecutivi della Convenzione Quadro, 
 

delibera di approvare l’accordo (Allegato 14/1-17), di autorizzare il Rettore alla firma 
e di nominare il Responsabile della Convenzione nella persona della Prorettrice - prof.ssa 
Anna Maria Fausto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
22. CONVENZIONE PER LA TUTELA DELLE VITTIME DI REATO – APPROVAZIONE 
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 Il Rettore  illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
- Direttiva 2012/29/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 che 
istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato, 
ratificata dall’Italia col Decreto Legislativo 15 dicembre 2015, n. 212. 
 
2. Situazione attuale  
 
Il Tribunale di Viterbo ha proposto di stipulare una Convenzione con Università della Tuscia,  
Regione Lazio, Provincia di Viterbo, Comune di Viterbo, Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Viterbo, Questura di Viterbo, Prefettura di Viterbo, Comando Provinciale dei 
Carabinieri, Comando Provinciale della Guardia di Finanza, Comuni della Provincia di Viterbo, 
Ordine degli Avvocati della Provincia di Viterbo, Azienda Sanitaria Locale di Viterbo, Ordine 
Regionale degli Psicologi, Casa Circondariale N.C. di Viterbo, Ufficio Distrettuale esecuzione 
penale esterna Viterbo e Rieti. 
L’accordo ha per oggetto  la tutela delle vittime di reato, in virtù della Direttiva n. 29 del 
25.10.2012 del Consiglio Europeo, che ha dettato norme minime di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato intendendo a tal proposito sia la persona fisica che ha subito 
il danno, anche fisico, mentale o emotivo o perdite economiche che sono state causate 
direttamente da un reato, sia un familiare di persona la cui morte è stata causata 
direttamente da un reato o che ha subito un danno in conseguenza della morte di tale 
persona. 
Obiettivo della Convenzione, pertanto, sarà quello di dare avvio alla costituzione di una rete 
di sportelli generalisti per l’accoglienza, l’ascolto, l’orientamento, la riparazione del danno e 
la prevenzione del rischio di vittimizzazione secondaria delle vittime di reato, di stampo 
generalista.                 
Tali servizi verranno incardinati nel territorio presso l’istituzione pubblica (Comuni) per poter 
garantire la sostenibilità delle azioni in favore delle vittime e di tutti i cittadini. 
Il primo servizio verrà aperto, a titolo sperimentale, presso il Comune di Viterbo ed in seguito 
in altri territori della Provincia. 
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L’Università degli Studi della Tuscia, nell’ambito della propria attività istituzionale si 
impegnerà a collaborare con le altre istituzioni per la raccolta, l’analisi e la elaborazione 
statistica di dati relativi ai reati e alla loro tipologia, al fenomeno delle tutela della vittima di 
reato, alla sua incidenza nella Provincia di Viterbo sempre  con l’ausilio degli altri firmatari 
della Convenzione.  
L’art. 13 dell’Accordo prevede la costituzione di un  Tavolo Tecnico, composto dai 
rappresentanti dei soggetti firmati, con il compito di supervisionare l’attuazione e 
l’andamento del Progetto, convocare gli incontri istituzionali, predisporre annualmente un 
report sulla valutazione dell’impatto dei servizi di assistenza alle vittime di reato da inviare 
alla Commissione Europa tramite il Ministero della Giustizia, ai sensi dell’art. 28 della 
Direttiva. 
La stipula della Convenzione non comporta oneri economici a carico dei singoli soggetti. 
  
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione  
dell’accordo suddetto, di autorizzare il Rettore alla firma e  nominare un Referente per 
l’Università per l’attuazione di quanto contenuto nell’accordo, il quale farà parte anche del 
Tavolo Tecnico previsto dall’art. 13 dell’accordo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTA la Direttiva 2012/29/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 
che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di 
reato, ratificata dall’Italia col Decreto Legislativo 15 dicembre 2015, n. 212; 
CONSIDERATO che il Tribunale di Viterbo ha proposto di stipulare una Convenzione con 
Università della Tuscia,  Regione Lazio, Provincia di Viterbo, Comune di Viterbo, Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Viterbo, Questura di Viterbo, Prefettura di Viterbo, 
Comando Provinciale dei Carabinieri, Comando Provinciale della Guardia di Finanza, Comuni 
della Provincia di Viterbo, Ordine degli Avvocati della Provincia di Viterbo, Azienda Sanitaria 
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Locale di Viterbo, Ordine Regionale degli Psicologi, Casa Circondariale N.C. di Viterbo, Ufficio 
Distrettuale esecuzione penale esterna Viterbo e Rieti; 
PRESO ATTO che l’accordo ha per oggetto  la tutela delle vittime di reato, in virtù della 
Direttiva n. 29 del 25.10.2012 del Consiglio Europeo che ha dettato norme minime di diritti, 
assistenza e protezione delle vittime di reato intendendo a tal proposito sia la persona fisica 
che ha subito il danno, anche fisico, mentale o emotivo o perdite economiche che sono state 
causate direttamente da un reato, sia un familiare di persona la cui morte è stata causata 
direttamente da un reato o che ha subito un danno in conseguenza della morte di tale 
persona;. 
CONSIDERATO che  obiettivo della Convenzione, pertanto, sarà quello di dare avvio alla 
costituzione di una rete di sportelli generalisti per l’accoglienza, l’ascolto, l’orientamento, la 
riparazione del danno e la prevenzione del rischio di vittimizzazione secondaria delle vittime 
di reato, di stampo generalista: 
PRESO ATTO che il primo servizio verrà aperto, a titolo sperimentale, presso il Comune di 
Viterbo ed in seguito in altri territori della Provincia; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia, nell’ambito della propria attività 
istituzionale si impegnerà a collaborare con le altre istituzioni per la raccolta, l’analisi e la 
elaborazione statistica di dati relativi ai reati e alla loro tipologia, al fenomeno delle tutela 
della vittima di reato, alla sua incidenza nella Provincia di Viterbo sempre  con l’ausilio degli 
altri firmatari della Convenzione;  
VISTO l’art. 13 dell’accordo  che prevede la  costituzione di un Tavolo Tecnico, composto dai 
rappresentanti dei soggetti firmati, con il compito di supervisionare l’attuazione e 
l’andamento del Progetto, convocare gli incontri istituzionali, predisporre annualmente un 
report sulla valutazione dell’impatto dei servizi di assistenza alle vittime di reato da inviare 
alla Commissione Europa tramite il Ministero della Giustizia, ai sensi dell’art. 28 della 
Direttiva; 
CONSIDERATO che la stipula della Convenzione non comporta oneri economici a carico dei 
singoli soggetti; 

 
delibera di approvare la Convenzione per la tutela delle Vittime di Reato (Allegato 

15/1-12), di autorizzare il Rettore alla firma e di nominare Referente per l’Università e 
Membro del  Tavolo Tecnico il prof. Andrea Genovese. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
23. PROTOCOLLO D’INTESA CON  SLOW FOOD VITERBO E TUSCIA – RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 
del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
 
2. Situazione attuale  
 
In data 24.7.2019 andrà a scadere il  Protocollo d’Intesa, stipulato in data 24.7.2017 con  
l’Associazione Slow Food per l’attivazione di forme di collaborazione bilaterale scientifica, 
didattica, formativa e professionale attinente a materie e ad argomenti di reciproco 
interesse. 
L’Associazione Slow Food,  nello specifico,  nasce come movimento per la tutela e il diritto al 
piacere legato al cibo per tutti, per contrastare il diffondersi della cultura del fast food, 
nonché per focalizzare l’attenzione necessaria verso ecosistemi e comunità e  accrescere la 
consapevolezza di quanto le scelte alimentari possano condizionare  tutto il sistema. 
L’art. 4 del suddetto Accordo prevede una durata di due anni, a decorrere dalla data della 
stipula, con possibilità di rinnovo per uguali periodi di tempo salvo disdetta da una delle due 
parti da comunicarsi almeno tre mesi prima della scadenza (24.4.2019). 
Con nota del 15.3.2019 l’Associazione ha illustrato l’attività di collaborazione svolta 
nell’ambito dell’accordo ed ha richiesto il rinnovo dello stesso. 
   
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di  deliberare in merito al rinnovo  dell’accordo 
suddetto  per un ulteriore periodo di due anni e precisamente fino al 24.7.2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
RILEVATO che in data 24.7.2019 andrà a scadere il  Protocollo d’Intesa, stipulato in data 
24.7.2017 con  l’Associazione Slow Food per l’attivazione di forme di collaborazione 
bilaterale scientifica, didattica, formativa e professionale attinente a materie e ad argomenti 
di reciproco interesse; 
CONSIDERATO che l’Associazione Slow Food,  nello specifico,  nasce come movimento per la 
tutela e il diritto al piacere legato al cibo per tutti, per contrastare il diffondersi della cultura 
del fast food, nonché per focalizzare l’attenzione necessaria verso ecosistemi e comunità e  
accrescere la consapevolezza di quanto le scelte alimentari possano condizionare  tutto il 
sistema; 
PRESO ATTO che l’art. 4 del suddetto Accordo prevede una durata di due anni, a decorrere 
dalla data della stipula, con possibilità di rinnovo per uguali periodi di tempo, salvo disdetta 
da una delle due parti da comunicarsi almeno tre mesi prima della scadenza (24.4.2019); 
VISTA la nota del 15.3.2019 con la quale l’Associazione  ha illustrato l’attività di 
collaborazione svolta nell’ambito dell’accordo ed ha richiesto il rinnovo dello stesso; 
       

 
delibera di approvare il rinnovo  dell’accordo con l’Associazione Slow Food Viterbo e 

Tuscia (Allegato 16/1-2) per un ulteriore periodo di due anni e precisamente fino al 
24.7.2021.  
                                                                                 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 
 
24. CONVENZIONE  CON IL GRUPPO EDITORIALE  L'ESPRESSO – PROROGA 
  
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con 
gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni 
disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in 
particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i); 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 11.5.2019 andrà a scadere la Convenzione, stipulata, in data 12.5.2015, tra 
l’Università della Tuscia e il Gruppo Editoriale l’Espresso, volta a favorire forme di 
collaborazione e confronto in termini di osservatorio, per integrare reciprocamente la 
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo 
Espresso (Divisione Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale. 
 
L’accordo è volto a: 

- avviare un rapporto di collaborazione e confronto, non episodico e a titolo non 
oneroso fra le Parti, in termini di osservatorio che veda integrare reciprocamente la 
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo 
Espresso (Divisone Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale; 

- organizzare incontri periodici con il gruppo di docenti orientati a seguire la 
formazione e lo sviluppo degli studenti sul versante della comunicazione digitale; 

- avviare una forma di stage aziendale per cinque-dieci studenti all’anno che, ove 
attuata, verrà regolamentata nel rispetto della normativa vigente, con separato 
accordo scritto; 

- contribuire al percorso di formazione triennale del corso di laurea in “Comunicazione, 
Tecnologie Culture digitali” con seminari specializzati, in aula e/o on-line, su temi innovativi 
oggetto di attività di ricerca e sviluppo della Divisione Digitale, da tenere in sintonia con le 
discipline e i laboratori offerti dal predetto corso in “Comunicazione, Tecnologie e culture 
digitali”, in particolare modo per gli studenti del secondo e del terzo anno. Eventuali ulteriori 
seminari potranno essere organizzati anche per altri corsi di laurea dell’Ateneo. 
La Convenzione prevede la possibilità di proroga, di anno in anno, previo accordo scritto tra 
le Parti, che dovrà essere adottato prima della scadenza prevista. 
 Il Prof. Giovanni Fiorentino, incardinato nel Corso di Laurea in Comunicazione, Tecnologie e 
Culture digitali, ha inviato una relazione sulle attività svolta nell’ambito della Convenzione ed 
ha  proposto la proroga per un ulteriore anno.  

 
3. Proposta di delibera  

    
Si propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla proroga dell’accordo 
per un ulteriore anno a partire dal 12.5.2019.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013 e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i); 
PRESO ATTO che in data 11.5.2019 andrà a scadere la Convenzione, stipulata il 12.5.2015, 
tra l’Università della Tuscia e il Gruppo Editoriale l’Espresso volta a favorire forme di 
collaborazione e confronto in termini di osservatorio, per integrare reciprocamente la 
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo 
Espresso (Divisione Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale; 
CONSIDERATO che l’accordo è volto a: 

- avviare un rapporto di collaborazione e confronto, non episodico e a titolo non 
oneroso fra le Parti, in termini di osservatorio che veda integrare reciprocamente la  
formazione universitaria dell’Università della Tuscia e le attività aziendali del Gruppo 
Espresso (Divisone Digitale) sulla realtà della comunicazione digitale; 

- organizzare incontri periodici con il gruppo di docenti orientati a seguire la 
formazione e lo sviluppo degli studenti sul versante della comunicazione digitale; 

- avviare una forma di stage aziendale per cinque-dieci studenti all’anno che, ove 
attuata, verrà regolamentata nel rispetto della normativa vigente, con separato 
accordo scritto; 

- contribuire al percorso di formazione triennale del corso di laurea in “Comunicazione, 
Tecnologie Culture digitali” con seminari specializzati, in aula e/o on-line, su temi 
innovativi oggetto di attività di ricerca e sviluppo della Divisione Digitale, da tenere in 
sintonia con le discipline e i laboratori offerti dal predetto corso in “Comunicazione, 
Tecnologie e culture digitali”, in particolare modo per gli studenti del secondo e del 
terzo anno. Eventuali ulteriori seminari potranno essere organizzati anche per altri 
corsi di laurea dell’Ateneo; 

PRESO ATTO che la Convenzione prevede la possibilità di proroga, di anno in anno, previo 
accordo scritto tra le Parti, che dovrà essere adottato prima della scadenza prevista; 
VISTA  la relazione redatta dal Prof. Giovanni Fiorentino; 
 

delibera di approvare la proroga dell’accordo (Allegato 17/1-7) per un ulteriore anno 
a partire dal 12.5.2019.  
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 

25. FORNITURA IN OPERA IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE - DETERMINAZIONI A SEGUITO 

DI DELIBERAZIONE DEL C.D.A. NELLA SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2019   

 

L’argomento è rinviato a seguito di richieste di approfondimento e verifiche emerse 
durante il corso della riunione. 
 

 
 
26. VIGILANZA IMMOBILI UNIVERSITARI - CHIARIMENTI A SEGUITO DI DELIBERAZIONE DEL 
C.D.A. NELLA SEDUTA DEL 31 GENNAIO 2019 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, 
Impianti e Servizi. 
 
“1. Quadro normativo 

 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 
- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 

D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
- Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato con 

D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
 
2. Ricognizione  
 
Con riferimento ai chiarimenti richiesti dal CdA nella seduta del 31 gennaio 2019 
relativamente alle prestazioni aggiuntive resesi necessarie durante l’esecuzione del vigente 
appalto per la vigilanza degli immobili universitari si rappresenta che, nell’ottica del massimo 
contenimento della spesa, nella redazione il Capitolato Speciale di Appalto per il servizio di 
vigilanza degli immobili universitari, approvato dal C.d.A nella seduta del 24 febbraio 2015, si 
è previsto un servizio ordinario ridotto alle più strette esigenze di sicurezza e prevedendo un 
monte ore presunto complessivo di appalto quadriennale pari a 64.184 (di cui 62.584 per 
prestazioni ordinarie e 1600 per eventuali prestazioni aggiuntive), con l’esplicita previsione, 
agli articoli 3,8,10,13, che durante l’appalto le prestazioni previste avrebbero potuto  essere 
oggetto di variazione in aumento o in diminuzione entro i limiti del 20%, e che ogni 
pagamento sarebbe stato corrisposto sulla base della puntuale contabilizzazione delle ore di 
servizio effettivamente prestate e dei prezzi orari offerti in sede di gara. Le somme previste e 
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stanziate in bilancio per ogni esercizio finanziario universitario tengono pertanto conto della 
possibilità di variazione in aumento.  
Si sottolinea che, al momento della stesura del citato Capitolato un’unità di personale interno 
risultava prestare servizio la mattina del sabato nella portineria di Agraria. 
Con contratto Rep. N. 274 del 31 dicembre 2015 l’appalto per la vigilanza degli immobili 
universitari è stato affidato all’A.T.I. Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo 
(mandataria) e Securpol Group (mandante), per un importo quadriennale previsto di 
contratto pari ad € 1.302.945,60 +IVA. 
Durante l’esecuzione dell’appalto si sono verificate numerose esigenze non prevedibili, tra cui 
principalmente,  quella del controllo degli accessi il sabato mattina ad Agraria, servizio non 
più garantito dalla suddetta unità di personale interno a seguito della modifica del relativo 
orario di lavoro non più articolato su sei giorni ma su cinque alla settimana. Sono inoltre stati 
attivati ulteriori servizi per necessità, iniziative ed eventi non prima prevedibili: apertura 
notturna della biblioteca presso il complesso di Santa Maria in Gradi, realizzazione di un 
ulteriore impianto di allarme presso l’Azienda Agraria con relativo servizio di ponte radio, 
svolgimento di master, cerimonie, quotidiana apertura e chiusura del portone della sede di 
via Emilio Bianchi. Tale portone, anche in assenza di utilizzo dell’immobile da parte 
dell’Ateneo, deve restare aperto in orario scolastico perché funge da uscita di sicurezza per la 
scuola elementare comunale ubicata al piano superiore.  
Per le prestazioni aggiuntive, richieste dalle varie strutture dell’Ateneo, il Direttore 
dell’esecuzione ha redatto appositi ordini di servizio, approvati dal Responsabile del 
Procedimento e dal Direttore Generale. Nell’allegata tabella sono riportati gli ordini di 
servizio per prestazioni aggiuntive richieste fino alla data del 31 dicembre 2018.   
Per le prestazioni che, per la loro continuità, hanno assunto carattere ordinario (vigilanza il 
sabato mattina presso Agraria, ponte radio per il nuovo impianto di allarme in Azienda 
Agraria, apertura chiusura portone in via Emilio Bianchi), dal 1 gennaio 2017, anziché 
proseguire con continui singoli ordini di servizio è stato redatto un atto di sottomissione. Tali 
interventi hanno comportato una spesa annua di circa € 9.000,00 +IVA.  
Complessivamente, alla data del 31 dicembre 2018, essendo trascorso un triennio di appalto, 
sono state contabilizzate prestazioni effettivamente rese pari ad € 1.013.736,20 +IVA  
rispetto al previsto  importo complessivo quadriennale di € € 1.302.945,60 +IVA. Rispetto 
quindi alla previsione di spesa triennale (1.302.945,60 x 3/4 = 977.209,20 +IVA) risulta un 
disallineamento di € 36.527,00 +IVA in aumento.  
Nell’anno 2019, oltre alla  prosecuzione delle prestazioni che hanno assunto carattere 
ordinario (vigilanza il sabato mattina presso Agraria, ponte radio per il nuovo impianto di 
allarme in Azienda Agraria, apertura chiusura portone in via Emilio Bianchi), sono già emerse 
ulteriori necessità di vigilanza in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico, del 
quarantennale dell’Ateneo, dello svolgimento delle prove  TFA e di un master in tema di Beni 
Culturali. Sarà inoltre necessario far fronte, anche tramite il servizio di vigilanza, 
all’imminente collocamento in stato di quiescenza del custode attualmente in servizio presso 
Santa Maria in Gradi. 
Per tali motivazioni non risulta ipotizzabile, per l’anno 2019, ridurre le prestazioni di vigilanza 
tanto da mantenere l’appalto entro i limiti contrattuali inizialmente previsti, senza arrecare 
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pregiudizio alla sicurezza e alla funzionalità degli immobili. Pertanto il Servizio Tecnico 
Impianti e Servizi, nella seduta del 31 gennaio 2019, ha previsto e sottoposto ad 
approvazione del C.d.A. una variazione complessiva in aumento dell’importo contrattuale di 
€ 52.000,00 +IVA, pari a meno del 4% dell’importo inizialmente previsto. Tale cifra, oltre a 
tener conto dei disallineamenti registrati a tutto il 2018, consente di coprire ulteriori 
prestazioni aggiuntive già prevedibili o che interverranno nell’anno 2019.  
Come sopra riportato tale aumento, oltre ad essere ampiamente compreso entro il limite di 
variazione del 20% previsto nel Capitolato Speciale di Appalto, non comporta risorse 
economiche aggiuntive essendo coperto dagli importi stanziati in bilancio per il servizio di cui 
trattasi, tant’è che tutti i servizi finora resi e contabilizzati, compresi quelli per prestazioni 
aggiuntive,  risultano regolarmente pagati.   
Si sottolinea infine che nel prossimo appalto, i cui atti tecnici sono stati approvati dal C.d.A. 
nella seduta del 31 gennaio u.s. e che prenderà avvio dall’anno 2020, si è già tenuto conto 
delle esigenze aggiuntive consolidatesi nel corso di questi ultimi anni e pertanto sono state 
aumentate le prestazioni previste stimando un  monte ore complessivo quadriennale di 
67.680 rispetto alle 64.184 stimate per l’appalto vigente. 

 
3. Proposta 
 
Alla luce di quanto sopra si propone: 

- di approvare l’aumento di spesa contrattuale per il vigente appalto, contratto Rep. N. 
274 del 31 dicembre 2015,   per il servizio di vigilanza presso gli immobili 
dell’Università degli Studi della Tuscia, nell’ambito del quinto d’obbligo e degli 
stanziamenti previsti, per un importo presunto complessivo di € 52.000,00 +IVA. 
L’importo esatto sarà contabilizzato a consuntivo sulla base delle tariffe 
contrattualmente fissate e delle prestazioni effettivamente svolte; 

- Tale aumento risulta già coperto dalle risorse previste e stanziate nel bilancio 
universitario S10409,  conto economico C104080201, rientrando ampiamente entro i 
limiti di variazione previsti negli atti contrattuali.” 
 

Il Rettore propone di approvare l’aumento di spesa per il vigente appalto per gli 
immobili dell’Università degli Studi della Tuscia. Il Servizio Tecnico, Impianti e Servizi è 
invitato a verificare il contratto di concessione con il quale il  Comune di Viterbo aveva 
ceduto all'Ateneo lo stabile in via Emilio Bianchi, in relazione al servizio di  apertura chiusura 
del portone sito nella stessa via. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
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VISTO il Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato 
con D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
VISTO il contratto Rep. N. 274 del 31 dicembre 2015 con il quale è stato affidato, all’A.T.I. 
Istituto di Vigilanza Privata della Provincia di Viterbo (mandataria) e Securpol Group 
(mandante), l’appalto per il servizio  di vigilanza presso gli edifici sede dell’Università degli 
Studi della Tuscia di Viterbo per un periodo di quattro anni e un importo netto annuo di € 
325.736,4 +IVA, pari ad un importo quadriennale di € 1.302.945,60 ; 
PRESO ATTO che durante l’appalto ancora in corso si è registrata l’indifferibile esigenza di 
integrare il servizio  inizialmente previsto con ulteriori prestazioni resesi necessarie, 
soprattutto, per l’impossibilità di proseguire, con personale interno,  al presidio presso 
Agraria nella mattinata di sabato, per l’apertura notturna del polo biblioteche umanistiche e 
per master, eventi e manifestazioni organizzati dall’Amministrazione nel campus di Riello e 
nei complessi di San Carlo e Santa Maria in Gradi, anche nelle giornate di sabato e domenica 
o in orari notturni; 
PRESO ATTO che il servizio Tecnico Impianti e Servizio, prevedendo che alla data del 31 
dicembre 2019, a chiusura dell’appalto in corso, i servizi effettivamente richiesti all’A.T.I. 
aggiudicataria saranno superiori a quelli inizialmente previsti, ha sottoposto ad approvazione 
del C.d.A. un aumento contrattuale di presunti € 52.000,00 +IVA;  
VISTA la deliberazione in data 31 gennaio 2019  con la quale il C.d.A. chiedeva chiarimenti in 
merito alle prestazioni aggiuntive richieste all’A.T.I. aggiudicataria; 
VISTA la relazione predisposta dal R.U.P. dell’appalto dalla quale si evince che, nell’ottica del 
massimo contenimento della spesa, nella redazione del Capitolato Speciale di Appalto per il 
servizio di vigilanza degli immobili universitari, approvato dal C.d.A nella seduta del 24 
febbraio 2015, si è previsto un servizio ordinario ridotto alle più strette esigenze di sicurezza 
e prevedendo un monte ore presunto complessivo di appalto quadriennale pari a 64.184 (di 
cui 62.584 per prestazioni ordinarie e 1600 per eventuali prestazioni aggiuntive), con 
l’esplicita previsione, agli articoli 3,8,10,13, che durante l’appalto le prestazioni previste 
avrebbero potuto  essere oggetto di variazione in aumento o in diminuzione entro i limiti del 
20%, e che ogni pagamento sarebbe stato corrisposto sulla base della puntuale 
contabilizzazione delle ore di servizio effettivamente prestate e dei prezzi orari offerti in 
sede di gara; 
PRESO ATTO che le somme previste e stanziate in bilancio per ogni esercizio finanziario 
universitario tengono pertanto conto della possibilità di variazione in aumento; 
PRESO ATTO che, al momento della stesura del citato Capitolato, un’unità di personale 
interno risultava prestare servizio la mattina del sabato nella portineria di Agraria; 
CONSIDERATO che durante l’esecuzione dell’appalto si sono verificate numerose esigenze 
non prevedibili, tra cui principalmente,  quella del controllo degli accessi il sabato mattina ad 
Agraria, servizio non più garantito dalla suddetta unità di personale interno a seguito della 
modifica del relativo orario di lavoro non più articolato su sei giorni ma su cinque alla 
settimana. Sono inoltre stati attivati ulteriori servizi per necessità, iniziative ed eventi non 
prima prevedibili: apertura notturna della biblioteca presso il complesso di Santa Maria in 
Gradi, realizzazione di un ulteriore impianto di allarme presso l’Azienda Agraria con relativo 
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servizio di ponte radio, svolgimento di master, cerimonie, quotidiana apertura e chiusura del 
portone della sede di via Emilio Bianchi; 
PRESO ATTO che per le prestazioni aggiuntive, richieste dalle varie strutture dell’Ateneo, il 
Direttore dell’esecuzione ha redatto appositi ordini di servizio, approvati dal Responsabile 
del Procedimento e dal Direttore Generale; 
VISTA l’allegata tabella dove sono elencati gli ordini di servizio per prestazioni aggiuntive 
richieste fino alla data del 31 dicembre 2018; 
PRESO ATTO che per le prestazioni che, per la loro continuità, hanno assunto carattere 
ordinario (vigilanza il sabato mattina presso Agraria, ponte radio per il nuovo impianto di 
allarme in Azienda Agraria, apertura chiusura portone in via Emilio Bianchi), dal 1 gennaio 
2017, anziché proseguire con continui singoli ordini di servizio, è stato redatto un atto di 
sottomissione, per un importo annuo di circa € 9.000,00 +IVA; 
PRESO ATTO che dagli atti contabili, alla data del 31 dicembre 2018, essendo trascorso un 
triennio di appalto, sono state contabilizzate prestazioni effettivamente rese pari ad € 
1.013.736,20 +IVA  rispetto al previsto  importo complessivo quadriennale di € 1.302.945,60 
+IVA, con un disallineamento, quindi, rispetto alla previsione di spesa triennale 
(1.302.945,60 x 3/4 = 977.209,20 +IVA) di € 36.527,00 +IVA in aumento; 
PRESO ATTO che nell’anno 2019, oltre alla  prosecuzione delle prestazioni che hanno 
assunto carattere ordinario (vigilanza il sabato mattina presso Agraria, ponte radio per il 
nuovo impianto di allarme in Azienda Agraria, apertura chiusura portone in via Emilio 
Bianchi), sono già emerse ulteriori necessità di vigilanza in occasione dell’inaugurazione 
dell’anno accademico, del quarantennale dell’Ateneo, dello svolgimento delle prove  TFA e 
di un master in tema di Beni Culturali e che, inoltre, sarà  necessario far fronte, anche 
tramite il servizio di vigilanza, all’imminente collocamento in stato di quiescenza del custode 
attualmente in servizio presso Santa Maria in Gradi; 
RITENUTO che per tali motivazioni non risulta ipotizzabile, per l’anno 2019, ridurre le 
prestazioni di vigilanza tanto da mantenere l’appalto entro i limiti contrattuali inizialmente 
previsti, senza arrecare pregiudizio alla sicurezza e alla funzionalità degli immobili; 
CONSIDERATO che il Servizio Tecnico Impianti e Servizi, nella seduta del 31 gennaio 2019, ha 
previsto e sottoposto ad approvazione del C.d.A. una variazione complessiva in aumento 
dell’importo contrattuale di € 52.000,00 +IVA, pari a meno del 4% dell’importo inizialmente 
previsto; 
CONSIDERATO che tale cifra, oltre a tener conto dei disallineamenti registrati a tutto il 2018, 
consente di coprire ulteriori prestazioni aggiuntive già prevedibili o che interverranno 
nell’anno 2019; 
PRESO ATTO che tale aumento, oltre ad essere ampiamente compreso entro il limite di 
variazione del 20% previsto nel Capitolato Speciale di Appalto, non comporta risorse 
economiche aggiuntive essendo coperto dagli importi stanziati in bilancio per il servizio di cui 
trattasi, tant’è che tutti i servizi finora resi e contabilizzati, compresi quelli per prestazioni 
aggiuntive,  risultano regolarmente pagati; 
CONSTATATO che nel prossimo appalto, i cui atti tecnici sono stati approvati dal C.d.A. nella 
seduta del 31 gennaio u.s. e che prenderà avvio dall’anno 2020, si è già tenuto conto delle 
esigenze aggiuntive consolidatesi nel corso di questi ultimi anni e pertanto sono state 
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aumentate le prestazioni previste stimando un  monte ore complessivo quadriennale di 
67.680 rispetto alle 64.184 stimate per l’appalto vigente; 
 
 delibera: 
- di approvare l’aumento di spesa contrattuale per il vigente appalto, contratto Rep. N. 274 
del 31 dicembre 2015, per il servizio di vigilanza presso gli immobili dell’Università degli Studi 
della Tuscia, nell’ambito del quinto d’obbligo e degli stanziamenti previsti, per un importo 
presunto complessivo di € 52.000,00 +IVA. L’importo esatto sarà contabilizzato a consuntivo 
sulla base delle tariffe contrattualmente fissate e delle prestazioni effettivamente svolte. 
Tale aumento risulta già coperto dalle risorse previste e stanziate nel bilancio universitario 
S10409,  conto economico C104080201, rientrando ampiamente entro i limiti di variazione 
previsti negli atti contrattuali.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
27. MANUTENZIONE IMPIANTI ELEVATORI DI ATENEO 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico, 
Impianti e Servizi. 
 
“1. Quadro normativo 

 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e   

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)- ; 
- Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 7 

maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 134  -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese-; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 
luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini-; 

- Legge 24 dicembre 2012,  n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)-; 

- Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 

D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
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- Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato con 
D.R. n. 553 del 16.06.2014; 

 
2. Ricognizione  
 
In data 26 giugno 2016 andrà a scadere l’appalto per il servizio di manutenzione ordinaria 
degli impianti elevatori dell’Università degli Studi della Tuscia Di Viterbo.  
Preso atto dell’obbligatorietà di garantire la continuità del servizio  il Servizio Tecnico 
Impianti e Servizi – Ufficio II ha redatto il Capitolato Speciale di Appalto per addivenire 
all’affidamento di un nuovo appalto per il servizio di manutenzione  degli impianti elevatori, 
montascale, montacarichi e piattaforme, installati presso l’Università degli Studi della Tuscia 
di Viterbo. Tale Capitolato fissa  un importo massimo presunto annuo di appalto pari a € 
18.000,00 + IVA (di cui € 360,00 + IVA per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso), una 
durata contrattuale di un anno, prorogabile di anno in anno per ulteriori due anni e, quindi, 
un importo complessivo nel triennio giugno 2016- giugno 2019 di euro 54.000,00 + IVA, 
comprensivi degli oneri per la sicurezza pari a euro 1.080,00 + IVA.  
In conformità a quanto disposto dall’art. 328 del d.P.R. 207/2010 e dall’art. 7 del d.l. 
52/2012, convertito in legge 94/2012, l’affidamento è previsto con la procedura di cui 
all’art.125 del D.Lgs 163/06, con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 82 del medesimo 
D.Lgs., tramite RDO da espletarsi sul Me.PA, tra almeno cinque operatori presenti su tale 
mercato per la tipologia di bando in oggetto.  
In data 23 giugno 2019 andrà a scadere il vigente appalto per servizio di manutenzione 
ordinaria degli impianti elevatori dell’Università degli Studi della Tuscia Di Viterbo. 
L’Ufficio igiene e sicurezza edilizia del  Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto il  
Capitolato Speciale di Appalto per un nuovo affidamento da cui risultano le seguenti 
condizioni contrattuali: 

- Designazione degli interventi periodici programmati e su chiamata, degli oneri e delle 
responsabilità dell’Appaltatore agli artt. 1,  9, 14, 15; 

- Durata di tre anni; 
- Importo presunto complessivo triennale di appalto € 54.630,00 +IVA (di cui € 1.092,60 

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), pari ad un importo annuo di € 
18.210,00 +IVA.  

            Dall’importo di appalto si desume il seguente quadro economico generale: 
    
A) somme per la fornitura in opera: 
        Importo a base d’asta per fornitura in opera 
        Compresi oneri della sicurezza       € 54.630,00 
               
      Totale appalto               € 54.630,00            
    
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b1)  IVA di A                       € 12.016,40 
          b3)  incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  



  

 

Consiglio di Amministrazione del 16.04.2019 – Verbale n. 04/2019 

140 

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

                per funzioni tecniche            €   1.092,60 
                 Totale somme a disposizione                €   13.109,00 

     
                                TOTALE QUADRO ECONOMICO                            €   67.739,00 

- Affidamento, tramite procedura da espletarsi sul MePA, ai sensi dell’art.36 del D.Lgs 
50/2016, tra tutte le Imprese abilitate al bando di riferimento, con il criterio del 
prezzo più basso di cui all’art. 95, comma 4  del medesimo D.Lgs..  Non si ravvede 
reale necessità di acquisizione di offerte differenziate da sottoporre a valutazione 
comparativa della qualità in quanto trattasi procedura aperta per l’affidamento di 
appalto inferiore alla soglia comunitaria, caratterizzato da elevata ripetitività e 
strettamente vincolato  da inderogabili adempimenti normativi e precise norme 
tecniche contrattuali.   
 

3. Proposta 
 
Alla luce di quanto sopra si propone: 

- di autorizzare l’appalto per la manutenzione degli impianti elevatori degli immobili 
dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo,  ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 
50/2016, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 95, comma 4 del medesimo 
D.Lgs., tramite espletamento di una RDO, aperta a tutte le Ditte abilitate, per il 
bando di riferimento, sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

-  di approvare i relativi Capitolato Speciale di Appalto e Quadro Economico generale 
di importo pari a € 67.739,00 per l’intera durata triennale di appalto da far gravare 
sul bilancio universitario S10505, conto economico C10402; 

- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento ……………………………. e 
Direttore dell’Esecuzione ……………………………………..” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e   pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)-; 
VISTA la Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 134  -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese-; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini-; 
VISTA la Legge 24 dicembre 2012,  n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)-; 
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VISTA la Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013; 
VISTO il Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013, modificato 
con D.R. n. 553 del 16.06.2014; 
Preso atto che in data 23 giugno 2019 andrà a scadere il vigente appalto per la 
manutenzione degli impianti elevatori degli immobili universitari; 
VISTO il Capitolato Speciale di Appalto predisposto dall’Ufficio Igiene e Sicurezza edilizia del 
Servizio Tecnico Impianti e Servizi da cui risultano le seguenti condizioni contrattuali: 
- Designazione degli interventi periodici programmati e su chiamata, degli oneri e delle 
responsabilità dell’Appaltatore agli artt. 1, 9, 14, 15; 
- Durata di tre anni; 
- Importo complessivo triennale di appalto € 54.630,00 +IVA (di cui € 1.092,60 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), pari ad un importo annuo di € 18.210,00 +IVA. 
Dall’importo di appalto si desume il seguente quadro economico generale: 
 

   A) somme per la fornitura in opera: 
        Importo a base d’asta per fornitura in opera 
        Compresi oneri della sicurezza      € 54.630,00 
               
           Totale appalto                    € 54.630,00            
    
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b1)  IVA di A          € 12.016,40 
          b3)  incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche         €   1.092,60 
                 Totale somme a disposizione  €   13.109,00  

    
   TOTALE QUADRO ECONOMICO               €   67.739,00 
 

- Affidamento, tramite procedura da espletarsi sul MePA, ai sensi dell’art.36 del D.Lgs 
50/2016, tra tutte le Imprese abilitate al bando di riferimento, con il criterio del prezzo più 
basso di cui all’art. 95, comma 4  del medesimo D.Lgs..  Non si ravvede reale necessità di 
acquisizione di offerte differenziate da sottoporre a valutazione comparativa della qualità in 
quanto trattasi procedura aperta per l’affidamento di appalto inferiore alla soglia 
comunitaria, caratterizzato da elevata ripetitività e strettamente vincolato  da inderogabili 
adempimenti normativi e precise norme tecniche contrattuali; 
 
 delibera: 
- di autorizzare l’appalto per la manutenzione degli impianti elevatori degli immobili 
dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo da affidare,  ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 
50/2016, con il criterio del prezzo più basso, di cui all’art. 95, comma 4 del medesimo D.Lgs., 
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tramite espletamento di una RDO, aperta a tutte le Ditte abilitate, per il bando di 
riferimento, sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. 
 
- di approvare i relativi Capitolato Speciale di Appalto e Quadro Economico generale per un 
importo di € 67.739,00 per l’intera durata triennale di appalto da far gravare sul bilancio 
universitario S10505, conto economico C10402. 
 
- di nominare per tale procedura Responsabile del Procedimento l’Arch. Stefania Ragonesi  e 
Direttore dell’Esecuzione il Dott. Augusto Sassara. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 
28. ADESIONE PER L'ANNO 2019 ALLA EUROPEAN PUBLIC LAW ORGANIZATION (EPLO), 
GRECIA 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 8729 del 
29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 
2. Adesione per l’anno 2019 alla European Public Law Organization (EPLO), Grecia. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 29 novembre 2005 ha autorizzato 
l’adesione dell’Università della Tuscia, Dipartimento di Scienze Giuridiche, al Board of 
Directors of European Public Law Center e al versamento della relativa quota annuale di 
partecipazione pari a € 4.000,00, così ripartita negli anni successivi:  
- € 500,00 a carico del Dipartimento di Scienze Giuridiche ora DISTU;  
- € 3.500,00 a valere sui fondi del bilancio universitario dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
L’adesione in qualità di membro di EPLO richiede il versamento di una quota annuale, che 
anche per l’anno 2019 è pari a € 4.000,00, come da fattura n. 313 del 05.02.2019. 
L’importo di € 4.000,00 per il pagamento della quota associativa è stato inserito nel Bilancio 
di previsione 2019, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri 
culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417. 
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3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione dell’Ateneo 
della Tuscia per l’anno alla European Public Law Organization (EPLO), Grecia, per € 4.000,00, 
che dovrà gravare sul Bilancio 2019, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a 
consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 8729 
del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTI i seguenti allegati: 

- Fattura n. 313 del 05.02.2019 inviata dalla European Public Law Organization (EPLO); 
- Delibera Consiglio di Amministrazione n. 228 del 29.11.2005 per l’adesione ad EPLO; 
 

 delibera di autorizzare la richiesta di adesione per l’anno 2019 dell’Ateneo della 
Tuscia alla European Public Law Organization (EPLO) ed al pagamento della relativa quota 
associativa di € 4.000,00 che dovrà gravare sul Bilancio 2019, cap. finanziario S11105 “Spese  
per la partecipazione a consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto 
C10417. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
  
29. VARIE ED EVENTUALI 
 
 Il punto non registra argomenti da trattare.  
  
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14.00. 
Letto e approvato. 
 
     

   IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
  Dott. Gianluca Cerracchio                 Prof. Alessandro Ruggieri 


